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Il Comune dii San Dontà dii Piave sorge lungo la riva sinistra diel fume Piave e rappresenta il capoluogo storico diel Basso Piave, territorio che insieme adi alcuni

comuni limitrof e all'area diel Portogruarese costtuisce il eeneto Orientale, teatro dii aspri scontri nel corso diella prima guerra mondiiale.

La tradiizione vuole che il nome diella città dierivi dia San Donato, eescovo diell’Epiro; il corpo diel Santo fu portato a eenezia nel 1128, diopo una vitoriosa crociata

in Terra Santa, dial Doge Michiel, che lo dionò al eescovo dii Torcello. La fama diel Santo si estese rapidiamente tanto che, diopo il 1186, fu costruita una cappella

sulla riva sinistra diel Piave inttolata allo stesso e dialla quale prese il nome il centro abitato in via dii formazione in quel tempo nelle vicinanze: San Dontà.

Da San Donato la città prese solo il nome perché, a causa dielle tremendie alluvioni diel 1550, in seguito alle quali l’alveo diel Piave fu modiifcato, l’antca cappella

rimase sulla spondia diestra diel fume, in territorio dii Musile, allora frazione dii San Dontà, che lo scelse come patrono diella sua chiesa.

La chiesa dii San Dontà è invece inttolata alla Beata eergine dielle Grazie e la festa patronale si celebra il 24 setembre; la Madionna diel Colera è infat la più

sentta dielle festvittà religiose locali, e la festa è stata isttuita per sciogliere un voto fato diagli abitant diurante un’epidiemia dii colera.

Il Patrono dii San Dontà dii Piave è la Madionna diel Rosario e viene festeggiato sempre il lunediì successivo alla prima diomenica dii otobre.

Le frazioni  diel Comune dii   San Dontà dii Piave sono: Calvecchia,  Chiesanuova, Citanova, Fiorentna, Fosstà,  Grassaga, Isiata, Musseta dii Sopra, Palazzeto,

Passarella, Santa Maria dii Piave.

Il  territorio comunale dii San Dontà dii  Piave occupa un’area dii  bassa pianura alluvionale. In origine, lo stesso territorio si  adiagiava alla  spondia dii  sinistra

idirografca diel fume alpino, ma la diiversione diel corso fuviale atuata diai eeneziani sul fnire diel XeII° secolo, mediiante l’escavazione dii un nuovo alveo, ha dii

fato tagliato in diue l’area. Atualmente essa risulta pertanto diivisa in diue diistnt setori, separat diall’alveo relatvo al nuovo corso diel Piave.

La collocazione geografca diel territorio comunale è relatva a diue diiverse fasce: il setore meridiionale risulta appartenere all’area geografca lagunare, mentre

quello setentrionale risulta inserito nell’area dii  bassa pianura alluvionale.  Ne consegue che i  carateri  geopediologici  e  morfologici  diello  stesso territorio

risultano diisomogenei e che diiverse risultano, inoltre, le trasformazioni di’ambiente cui esso è stato sotoposto diall’uomo in epoca storica antca e recente. In

termini indiicatvi si può afermare che il territorio comunale si compone dii tre diistnte aree. La più setentrionale tra queste è diotata dii suoli alluvionali dii natura

argillosa, con valori altmetrici medii pari a diue-quatro metri sul livello mediio diel mare. L’area meridiionale è invece caraterizzata diai suoli argilloso-limosi che

formavano il  basso fondiale dielle antche lagune salmastre e dielle  paludii  diolci  preesistent all’intervento dii  bonifca; la sua altmetria risulta mediiamente

inferiore  al  livello  diel  mare  e  la  sua  vocazione  naturale  risulta  essere  dii  tpo  palustre.  La  terza  area,  infne,  presenta  una  confgurazione  nastriforme



corrispondiente all’alveo atuale edi ai paleoalvei diel fume Piave. Essa è quindii formata diai diossi naturali relatvi agli stessi alvei fuviali, sopraelevat dii diue-tre

metri sul piano dii campagna e caraterizzat dia suoli sabbiosi dii origine fuviale.

L’idirografa diel territorio comunale è caraterizzata dia un notevole sviluppo complessivo e dialla presenza dii corsi di’acqua dii diiversa natura e origine. Tra quest

spicca il Piave, fume dii tpo alpino e dii origine mista: caraterizzato cioè dia trat di’alveo naturali e dia trat realizzat artfcialmente. Di notevole interesse

geografco edi ambientale è la presenza diell’alveo diel Sile–Piave eecchia, nel trato compreso tra Caposile e l’abitato dii Santa Maria dii Piave. Signifcatva è

inoltre la presenza diel Canale Grassaga, in origine fume dii risorgiva, successivamente convertto in alveo dii bonifca; quindii la presenza diell’alveo irriguo-

scolante diel canale Bova Rosa, collocato in prossimittà diel confne con il territorio comunale dii Jesolo edi alimentato dialle acque dii risorgiva diel fume Sile. A

quest stessi element, infne, si aggiunge la fta idirografa capillare relatva ai capifosso, ai fossi edi alle scoline dii bonifca, estesa all’intero territorio e tale dia

costtuire un biotopo palustre retcolare e diifuso.

Informazioni, dat  sat tsi c popolazionc rc idcnsc                                                                                                                           
Regione: eeneto
Provincia: eenezia (eE)
Zona: Italia Nordi Orientale
Popolazione Residiente (al 31.12.2023): 41.928 abitant
Densittà per Kmq: 532,5
Superfcie: 78,73 Kmq
CAP: 30027
Prefsso Telefonico: 0421
Codiice Istat: 027033
Codiice Catastale: H823
Altre informazioni:
Denominazione abitant : sandionatesi
Santo Patrono: Madionna diel Colera
Festa Patronale:24 setembre
Giorno dii Mercato Setmanale: lunediì matna

Distribuzione per Ettà:
0-14 anni: 4.988
15-64 anni: 26.856
Oltre 65 anni: 10.085



SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Valorc pubbliso
Il Dipartmento diella Funzione Pubblica nelle Linee guidia per il Piano diella Performance n. 1, pubblicate nel giugno diel 2017, ha diefnito il ealore Pubblico come

un aumento diel benessere sociale edi economico diegli utent e diegli stakeholdier. Il Decreto diel Ministro per la pubblica Amministrazione n. 132/2022, all’art. 3,

comma 1, letera a) alinea 4), diefnisce il ealore Pubblico come “ l’incremento del benessere economico, sociale, educatio, assistenziale, ambientale, a faiore

dei citadini e del tessuto produtio”. 

Le sfdie che l’atuale situazione economica e sociale pone alla Città sono tante e l’obietvo è quello dii saperle cogliere e afrontare nel migliore diei modii, con gli

strument operatvi a diisposizione dielle Amministrazioni locali. La creazione dii valore pubblico si tradiurrtà nella realizzazione dii programmi e proget aferent ai

seguent ambit strategici, dii cui al programma dii mandiato 2023-2028, e ai conseguent obietvi strategici, contenut nella Sezione Strategica diel DUP 2024-

2026, i quali diefniscono le linee dii intervento prioritarie che l'Amministrazione intendie atuare nel triennio 2024-2026, nell’otca dii costruzione dii una città

diinamica e inclusiva, che diia a tut coloro che vi risiediono o lavorano la possibilittà dii partecipare alla sua trasformazione e al suo sviluppo sociale, economico,

culturale, in un contesto territoriale percepito come sicuro, accogliente e realmente partecipatvo. 

AMBITO STRATEGICO OBIETTIVO STRATEGICO

1.LA MACCHINA AMMINISTRATIeA: PARTECIPAZIONE E CONDIeISIONE DELLE
SCELTE

1.1 Ridiefnire la goiernance. Rilanciare la macchina amministratva
rendiendiola efciente e performante

1.2 Costruire un comune amico diei citadiini

1.3 L'associazionismo come risorsa fondiamentale per costruire
aggregazioni, ofrire servizi, promuovere citadiinanza atva, tutelare le
tradiizioni e rigenerare la nostra comunittà

1.4 Semplifcazione amministratva

1.5 Salvaguardiare i beni comuni

1.6 Migliorare l'oferta e la qualittà diei servizi comunali

1.7 Efcientamento diella gestone diei servizi diemografci



1.8 ealorizzazione dielle risorse umane

1.9 Avvicinare la citadiinanza all’innovazione diigitale: è la capacittà dii
innovare che diistngue un leadier dia un epigono

1.10 La comunicazione come strumento per ampliare le buone relazioni tra
citadiino e Pubblica Amministrazione

2. BILANCIO, PATRIMONIO E DEMANIO

2.1 Atvittà dii verifca e accertatva ai fni IMU per recupero evasione

2.2 Ridiefnizione aliquote IMU

2.3 eerifca e controllo luci votve

2.4 Atvittà coatva

2.5 Politche tributarie

2.6 Tempi dii pagamento

2.7 eerifca residiui atvi

2.8 Controllo e monitoraggio spesa

2.9 Mutui

3. AMBIENTE, TERRITORIO, SeILUPPO URBANISTICO, MOBILITÀ E
eALORIZZAZIONE DELLE

FRAZIONI

3.1 Promuovere lo sviluppo economico e il benessere sociale nel territorio

3.2 Orientare lo sviluppo nella diirezione diella sostenibilittà e rendiere San
Dontà dii Piave una città green, resiliente e innovatva

3.3 Potenziare e modiernizzare la rete viabilistca

3.4 Promuovere forme associatve e dii collaborazione tra i comuni diel
sandionatese

3.5 Riqualifcazione diel tessuto urbanistco diella città

3.6 Le frazioni al centro dii un progeto dii valorizzazione: esse sono parte
integrante diella Città e contribuiscono a costtuirne la storia, la tradiizione, il
tessuto sociale edi economico



4. ECONOMIA, LAeORO E SeILUPPO ECONOMICO

4.1 ealorizzare le imprese locali per una città diel futuro

4.2 Creare sinergie con le atvittà prodiutve

4.3 Atrazione dii nuovi investment prodiutvi (anche esteri) tramite la
valorizzazione dielle aree più vocate in tal senso

4.4 Sviluppo dii una strategia dii marketng territoriale atraverso il
coinvolgimento dielle associazioni dii categoria diel territorio

4.5 Supporto al commercio atraverso la promozione diella diigitalizzazione,
la semplifcazione diegli adiempiment e la promozione dii una politca fscale
atenta

4.6 Distreto diel Commercio: prosecuzione atvittà

4.7 ealorizzare in chiave turistca San Dontà dii Piave

4.8 Farmacia comunale

5. CULTURA, EeENTI E POLITICHE GIOeANILI

5.1 Cultura come valore formatvo e per lo sviluppo diella societtà

5.2 San Dontà dii Piave centro atratvo diel eeneto Orientale

5.3 L’amministrazione dialla parte diei giovani

5.4 Creazione dii event e manifestazioni dii qualittà a fni dii animazione diel
territorio

6. POLITICHE SOCIALI, SCUOLA, SALUTE E SPORT

6.1 Sostenere la natalittà

6.2 Sostenere la genitorialittà

6.3 Sostenere la coppia

6.4 Incentvare le buone relazioni abitandio la città

6.5 Sostenere la famiglia diel futuro

6.6 L'Italia è una repubblica diemocratca fondiata sul lavoro

6.7 Senza focolare diomestco non c’è famiglia



6.8 Tut abbiamo diiverse abilittà e diiverse fragilittà

6.9 La storia passa atraverso le generazioni

6.10 Immigrazione tra integrazione e inclusione

6.11 Favorire i valori diella solidiariettà, diell’inclusione e diella condianna dii
ogni violenza

6.12 Salute e Stli dii vita

6.13 San Dontà dii Piave Città diello Sport: intervent per sviluppare lo sport

6.14 Il lavoro nobilita l'uomo

6.15 Ediucare per preservare

6.16 L’integrazione sociale come metodio dii socializzazione: i punt dieboli
come punt dii forza

7. LEGALITÀ, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 7.1 Stradie Sicure: realizzazione intervent infrastruturali e servizi dii controllo
per migliorare la rete stradiale e garantre il rispeto diel Codiice diella Stradia

7.2 Sicurezza urbana: migliorare la vivibilittà diella Città e dielle frazioni
garantendio intervent volt adi aumentare la percezione dii sicurezza

7.3 Polizia ambientale, commerciale, ediilizia e veterinaria

7.4 Gestone diel Gruppo Operatvo eolontari dii Protezione Civile Comunale



Nella Sezione Operatva diel DUP gli obietvi strategici sono successivamente dieclinat in obietvi operatvi, secondio lo schema che segue:

Ambiso  srascgiso Obicttivo  srascgiso Obicttivo opcratvo
1 La macchina amministratva: 
partecipazione e condiivisione 
dielle scelte

1.1 Ridiefnire la governance. Rilanciare la 
macchina amministratva rendiendiola 
efciente e performante

1.1.1 ealorizzazione diel personale diipendiente mediiante il sostegno dii processi dii 
aggiornamento professionale
1.1.2 Rapport con la societtà eeritas S.p.a. per l'aggiornamento diei termini 
contratuali diella gestone diel ciclo diei rifut, in linea con l’evoluzione diel servizio e
i bisogni diegli utent

1.2 Costruire un comune amico diei 
citadiini

1.2.1 Nuovo regolamento per il funzionamento diegli organi dii partecipazione
1.2.2 Nuovo regolamento per la diisciplina e lo svolgimento diella consultazione 
popolare "referendium"
1.2.3 Nuovo regolamento sulla collaborazione tra citadiini e amministrazione per la
cura, la gestone condiivisa e la rigenerazione diei beni comuni urbani
1.2.4 Sostenere il Consiglio Comunale diei Ragazzi

1.3 L'associazionismo come risorsa 
fondiamentale per costruire aggregazioni, 
ofrire servizi, promuovere citadiinanza 
atva, tutelare le tradiizioni e rigenerare 
la nostra comunittà

1.3.1 I citadiini atvi per la sussidiiariettà orizzontale. Pieno sostegno alle iniziatve 
che perseguono fnalittà civiche, solidiaristche e dii utlittà sociale
1.3.2 ealorizzare il ruolo dielle associazioni combatentstche e di'arma, diepositarie 
dii un patrimonio dii storia, tradiizioni e cultura
1.3.3 La forza tranquilla diel volontariato. Un valore inestmabile per la comunittà

1.4 Semplifcazione amministratva

1.4.1 Contenimento diella spesa pubblica a fronte diel 
mantenimento/miglioramento qualitatvo diell’oferta diei servizi dii competenza 
comunale - razionalizzazione procediiment dii approvvigionamento dii beni

1.5 Salvaguardiare i beni comuni

1.5.1 Contenimento diella spesa pubblica a fronte diel 
mantenimento/miglioramento qualitatvo diell’oferta diei servizi dii competenza 
comunale - adiesione alla convenzione prediisposta dial Soggeto Aggregatore - 
Provincia Di eicenza

1.6 Migliorare l'oferta e la qualittà diei 
servizi comunali 

1.6.1 Analisi diel contesto normatvo e organizzatvo volto all'eventuale costtuzione
dii una societtà partecipata
1.6.2 Analisi normatva dii setore per la diefnizione dii uno spazio per sepolture 
diediicato a citadiini dii religione islamica
1.6.3 Revisione piano collocazione bacheche per annunci funebri



1.6.4 Assicurare la correta gestone diei servizi cimiteriali garantendio 
mantenimento e implementazione diel diecoro diei luoghi

1.7 Efcientamento diella gestone diei 
servizi diemografci

1.7.1 Assicurare la correta gestone diegli aggiornament anagrafci anche con 
riferimento alle presenze temporanee
1.7.2 eerifche e controlli amministratvi sugli afdiatari ceneri

1.8 ealorizzazione dielle risorse umane

1.8.1 Adieguamento normatvo diel regolamento dii diisciplina diel diirito allo studiio e
diel rapporto dii lavoro a tempo parziale
1.8.2 Piano triennale dii formazione diel personale diipendiente dia iscrivere nel PIAO 
2024-2026
1.8.3 Gestone procediimentale diell'accordio economico 2024 e diegli isttut 
contratuali ivi compresi

1.9 Avvicinare la citadiinanza 
all’innovazione diigitale: è la capacittà dii 
innovare che diistngue un leadier dia un 
epigono 

1.9.1 Supportare i citadiini nella gestone in autonomia dielle richieste
1.9.2 Incrementare la modiernizzazione diella città
1.9.3 Rendiere le informazioni più accessibili alla citadiinanza
1.9.4 Incrementare la sicurezza diei sistemi informatci
1.9.5 Supportare i diipendient comunali tramite corsi dii formazione adi hoc

1.10 La comunicazione come strumento 
per ampliare le buone relazioni tra 
citadiino e Pubblica Amministrazione

1.10.1 Adiotare una comunicazione dii tpo struturato e strategico
1.10.2 Intensifcare la reperibilittà dielle informazioni ate a coinvolgere il citadiino
1.10.3 Incentvare la promozione dii utlizzo dielle piataforme isttuzionali

2 Bilancio, patrimonio e diemanio

2.1 Atvittà dii verifca e accertatva ai fni 
IMU per recupero evasione

2.1.1 Integrazione diigitale con webgis in diotazione al Setore Urbanistca, per il 
calcolo diel valore minimo ai fni IMU (atvittà ordiinaria) con verifca ai fni diel PGRA
2.1.2 Bonifca banca diat diei contribuent IMU - verifca diichiarazioni
2.1.3 Bonifca banca diat diei contribuent IMU - verifca scarico MUI (modiello unico
informatco per la trascrizione dielle volture nei registri immobiliari)
2.1.4 Organizzazione funzionale diel servizio tribut comunale (orario apertura / 
risposta telefonica)

2.2 Ridiefnizione aliquote IMU 2.2.1 Agevolazioni tributarie per persone e famiglie che vivono in condiizioni dii 
diisagio economico, ambientale e sociale - indiividiuazione fatspecie ai fni diella 
diiversifcazione aliquote IMU ex D.M. 07/07/2023
2.2.2 Portale diel fedieralismo fscale - alimentazione diocumentale anno 2024



2.3 eerifca e controllo luci votve
2.3.1 Bonifca banca diat diei contribuent luci votve - atvittà dii verifca dielle 
posizioni

2.4 Atvittà coatva
2.4.1 ealutazione diel sistema procediurale diell'atvittà coatva edi eventuale 
esternalizzazione a terzi

2.5 Politche tributarie

2.5.1 Decreto legislatvo dii riforma fscale sullo Statuto diel contribuente: 
adieguamento normatvo diei regolament tributari
2.5.2 Analisi ricognitva voci dii alimentazione PEF TARIP per applicazione 
provvediiment ARERA

2.6 Tempi dii pagamento
2.6.1 Monitoraggio diei tempi diei pagament ai fni diel rispeto diella normatva 
vigente. Controllo e bonifca diat Piataforma dii Certfcazione diei Crediit

2.7 eerifca residiui atvi
2.7.1 Monitoraggio diella riscossione dielle entrate con atvittà dii impulso e 
controllo diel recupero dielle risorse accertate

2.8 Controllo e monitoraggio spesa
2.8.1 Monitoraggio e controllo gestonale diel MACRO 3 in previsione 
diell'applicazione diella normatva statale

2.9 Mutui

2.9.1 Gestone imprendiitoriale dielle risorse fnanziarie comunali in funzione diel 
potenziamento infrastruturale e qualitatvo diel territorio - aggiornamento piani dii 
ammortamento relatvi ai nuovi contrat dii mutuo sotoscrit
2.9.2 Gestone imprendiitoriale dielle risorse fnanziarie comunali in funzione diel 
potenziamento infrastruturale e qualitatvo diel territorio - analisi condiizioni dii 
atvazione nuovo indiebitamento
2.9.3 Gestone imprendiitoriale dielle risorse fnanziarie comunali in funzione diel 
potenziamento infrastruturale e qualitatvo diel territorio - estnzione antcipata dii 
mutui

3 Ambiente, territorio, sviluppo 
urbanistco, mobilittà e 
valorizzazione dielle frazioni 3.1 Promuovere lo sviluppo economico e 

il benessere sociale nel territorio

3.1.1 Isttuzione dii un tavolo tecnico con le categorie prodiutve
3.1.2 Riorganizzazione area Porta Nuova con la realizzazione diel polo feristco e la 
ristruturazione dii Cantna diei Talent
3.1.3 Rigenerazione urbana dielle aree diell'ex Liceo Montale e dii Piazza Ie 
Novembre
3.1.4 ealorizzazione e rifunzionalizzazione diell'area diell'ex Caserma Tombolan-Fava

3.2 Orientare lo sviluppo nella diirezione 
diella sostenibilittà e rendiere San Dontà dii 

3.2.1 Transizione ecologica: promozione dii prodiuzioni e utlizzo dii energie 
rinnovabili (realizzazione dii impiant dii prodiuzione e diistribuzione dii idirogeno 



Piave una città green, resiliente e 
innovatva verdie, dii energia geotermica, dii parchi fotovoltaici)
3.3 Potenziare e modiernizzare la rete 
viabilistca

3.3.1 Realizzazione dii un sovrappasso sulla rotatoria diel Centro Commerciale Piave
3.3.2 Modiifca diel sistema dii accesso al centro urbano dial Ponte diella eitoria

3.4 Promuovere forme associatve e dii 
collaborazione tra i comuni diel 
sandionatese 3.4.1 Realizzare gestoni associate intercomunali diei servizi pubblici

3.5 Riqualifcazione diel tessuto 
urbanistco diella città

3.5.1 PGRA e lavori diella Regione diel eeneto sull'asta diel Piave
3.5.2 Aggiornamento diel Regolamento Ediilizio
3.5.3 Rigenerazione e razionalizzazione diel patrimonio ediilizio
3.5.4 Ridiuzione diel consumo dii suolo
3.5.5 Prevediere nuove zone Erp in aree non soggete a rischio e ai vincoli diel PGRA
3.5.6 Collaborazione con IUAe per la futura Piazza Ie Novembre
3.5.7 Atvare uno Sportello Europa interno o esterno all'Amministrazione

3.6 Le frazioni al centro dii un progeto dii 
valorizzazione: esse sono parte integrante
diella Città e contribuiscono a costtuirne 
la storia, la tradiizione, il tessuto sociale 
edi economico 

3.6.1 Incontri periodiici nelle frazioni
3.6.2 Promuovere event culturali e sportvi nelle frazioni e valorizzarne le tpicittà 
locali
3.6.3 Intervent dii riqualifcazione e manutenzione diel bene comune
3.6.4 Collaborazione atva con le parrocchie anche con incontri periodiici con i 
parroci
3.6.5 Incentvare i servizi esistent

4 Economia, lavoro e sviluppo 
economico

4.1 ealorizzare le imprese locali per una 
città diel futuro 4.1.1 Migliorare le relazioni tra utent, progetst e ufci

4.2 Creare sinergie con le atvittà 
prodiutve

4.2.1 Atvazione dii un tavolo tecnico con le atvittà indiustriali, artgianali e 
commerciali
4.2.2 Realizzare la mappatura dielle opportunittà insediiatve dii San Dontà dii Piave, 
per censire i capannoni vuot e per richiediere fnanziament legat al recupero e 
riutlizzo dii capannoni sft

4.3 Atrazione dii nuovi investment 
prodiutvi (anche esteri) tramite la 

4.3.1 Favorire gli insediiament dielle imprese



valorizzazione dielle aree più vocate in tal 
senso
4.4 Sviluppo dii una strategia dii marketng 
territoriale atraverso il coinvolgimento 
dielle associazioni dii categoria diel 
territorio 4.4.1 Creazione dii un portale con le associazioni dii categoria
4.5 Supporto al commercio atraverso la 
promozione diella diigitalizzazione, la 
semplifcazione diegli adiempiment e la 
promozione dii una politca fscale atenta 

4.5.1 Creazione diegli stat generali dielle atvittà economiche sandionatesi, con 
convocazione periodiica dii tute le associazioni dii categoria
4.5.2 Atvazione dii vantaggi economici per l'avvio dii nuovi esercizi comunali, 
contrastandio i negozi sft

4.6 Distreto diel Commercio: 
prosecuzione atvittà 4.6.1 Distreto diel Commercio: supporto alle Associazioni

4.7 ealorizzare in chiave turistca San 
Dontà dii Piave

4.7.1 Creazione dii sinergie con le OGD diel territorio
4.7.2 Realizzazione dii un punto informatvo turistco
4.7.3 Realizzazione, diireta o indiireta, dii manifestazioni a richiamo turistco nel 
territorio
4.7.4 Incrementare il turismo via terra e via acqua

4.8 Farmacia comunale

4.8.1 Analisi valutatva sulle modialittà dii gestone diella farmacia: esternalizzazione 
ovvero mantenimento diel servizio in economia, anche nell'ipotesi dii spostamento 
area ATeO
4.8.2 Contenimento diella spesa pubblica a fronte diel 
mantenimento/miglioramento qualitatvo diell’oferta diei servizi dii competenza 
comunale - razionalizzazione procediiment dii approvvigionamento dii beni 
farmaceutci

5 Cultura, event e politche 
giovanili 5.1 Cultura come valore formatvo e per 

lo sviluppo diella societtà

5.1.1 Creare occasioni culturali per i giovani
5.1.2 Creare occasioni culturali per la popolazione adiulta
5.1.3 ealorizzare le potenzialittà diegli spazi diel Teatro Astra e diell'Audiitorium Da 
einci, anche allo scopo dii implementarne l’utlizzo

5.2 San Dontà dii Piave centro atratvo 
diel eeneto Orientale 

5.2.1 Promozione dielle tpicittà locali, regionali, nazionali e internazionali
5.2.2 Sostenere event atratvi per il territorio

5.3 L’amministrazione dialla parte diei 5.3.1 Supportare i giovani e le loro idiee



giovani
5.3.2 Integrare i giovani nella societtà e supportarli nella loro crescita personale
5.3.3 Supportare i più piccoli per rendierli partecipi nella comunittà
5.3.4 Promuovere proget innovatvi tra giovani

5.4 Creazione dii event e manifestazioni 
dii qualittà a fni dii animazione diel 
territorio 

5.4.1 ealutazione diella possibilittà dii programmare diei mercat tematci anche nei 
giorni feriali
5.4.2 Fiume Piave: event tematci, rassegna cinematografca

6 Politche sociali, scuola, salute 
e sport

6.1 Sostenere la natalittà 

6.1.1 Aumentare il numero diei post in asilo nidio
6.1.2 Sostenere le scuole pubbliche e paritarie
6.1.3 Rendiere diisponibili spazi protet per neomamme e bimbi dia 0-6 anni per 
favorire incontri, socialittà e sostegno
6.1.4 Rendiere sicuri parchi e zone verdii, a misura dii bambino

6.2 Sostenere la genitorialittà 6.2.1 Sostenere i genitori nelle varie fasi dii crescita diel fglio
6.3 Sostenere la coppia 6.3.1 Riconoscere il valore diella coppia per la famiglia
6.4 Incentvare le buone relazioni 
abitandio la città

6.4.1 Sostenere le occasioni dii socialittà e dii cultura rendiendio fruibili spazi verdii, 
frazioni e quarteri

6.5 Sostenere la famiglia diel futuro 

6.5.1 Progeto "Family Audiit" e "Comune amico diella famiglia"
6.5.2 Potenziare il progeto Sportello Famiglia
6.5.3 Ridiuzione diel gendier gap
6.5.4 Potenziare l'organico diei servizi sociali comunali
6.5.5 Sostenere la cabina dii regia sulle politche scolastche edi ediucatve, 
potenziandio il supporto alle famiglie a scuola

6.6 L'Italia è una repubblica diemocratca 
fondiata sul lavoro 

6.6.1 Otmizzare i processi legat all’utlizzo diel redidiito dii inclusione RIA
6.6.2 Raforzare l'atvittà dii orientamento allo studiio e al lavoro
6.6.3 Metere in rete scuole e imprese per far conoscere i fabbisogni professionali 
diel territorio
6.6.4 Stmolare i percorsi dii formazione per adidiet ai servizi alla persona

6.7 Senza focolare diomestco non c’è 
famiglia 

6.7.1 Potenziare il progeto "Abitare Sociale"
6.7.2 Riqualifcare e valorizzare il patrimonio dii Ediilizia Residienziale Pubblica 
(infrastruturale con LL.PP)
6.7.3 Promuovere un percorso culturale in merito al tema diell’abitare



6.8 Tut abbiamo diiverse abilittà e diiverse
fragilittà 

6.8.1 Proseguire il progeto dii eliminazione dielle barriere architetoniche
6.8.2 Contnuare a promuovere la fgura diell’amministratore dii sostegno

6.9 La storia passa atraverso le 
generazioni 

6.9.1 Progetare e implementare percorsi dii mantenimento diell’autonomia dielle 
persone fragili
6.9.2 Potenziare l’oferta abitatva per persone non autosufcient
6.9.3 Promuovere l’accoglienza diei minori a rischio dii marginalittà in tut gli ambit 
sociali
6.9.4 Sostenere i proget città amica dielle persone con diemenza

6.10 Immigrazione tra integrazione e 
inclusione 

6.10.1 Raforzare gli strument dii accompagnamento diegli stranieri regolari 
residient
6.10.2 Favorire l’integrazione e l'inclusione, anche mediiante percorsi 
professionalizzant e dii inserimento al lavoro

6.11 Favorire i valori diella solidiariettà, 
diell’inclusione e diella condianna dii ogni 
violenza 

6.11.1 Incentvare lo sviluppo e il consolidiamento dii iniziatve e proget dii 
solidiariettà sociale
6.11.2 Sostenere proget positvi che coinvolgano associazioni e privat riguardio 
alla violenza diomestca e dii genere
6.11.3 Associazioni dii volontariato: proporre tavolo dii coordiinamento; tra 
cooperazione e competzione vince la solidiariettà

6.12 Salute e Stli dii vita 

6.12.1 Comune atvo
6.12.2 Inserimento nel portale welfare diei servizi diisponibili nel territorio per 
tpologia dii bisogno
6.12.3 Sostenere e coordiinare, insieme a Ulss4, percorsi informatvi e culturali 
riguardio salute e prevenzione

6.13 San Dontà dii Piave Città diello Sport: 
intervent per sviluppare lo sport 

6.13.1 Citadiella diello Sport: ammodiernare l’area sportva creandio un unico 
grandie centro sportvo sandionatese
6.13.2 Raforzare il canale Scuola – Sport
6.13.3 Iniziatve per la promozione e diifusione diell’atvittà sportva in Città e nelle 
frazioni
6.13.4 Creazione dii nuovi spazi in cui pratcare sport
6.13.5 Promuovere la visibilittà in ambito sportvo a livello nazionale e 
internazionale



6.13.6 ealorizzare le eccellenze sportve diel territorio
6.13.7 Potenziare le politche sportve in ambito sociale, promuovendio la pratca 
sportva per persone dii ogni ettà e condiizione

6.14 Il lavoro nobilita l'uomo 6.14.1 Sostenere le scuole contro la diispersione scolastca

6.15 Ediucare per preservare

6.15.1 Rendiere consapevoli i giovani diell’importanza diel rispeto reciproco
6.15.2 Raforzare il percorso dii consapevolezza dii se stessi
6.15.3 Indiirizzare i ragazzi al rispeto diell’ambiente e alla sostenibilittà diello stesso
6.15.4 Incentvare le scuole a creare persone consapevoli diei rischi diella stradia
6.15.5 Incentvare atvittà extra curricolari
6.15.6 Sostenere le famiglie con agevolazioni in ambito scolastco
6.15.7 Potenziare il correto mantenimento diegli isttut scolastci
6.15.8 Potenziare proget diidiatci

6.16 L’integrazione sociale come metodio 
dii socializzazione: i punt dieboli come 
punt dii forza 6.16.1 Integrare maggiormente i ragazzi con diisabilittà nel territorio

7 Legalittà, sicurezza e polizia 
locale 7.1 Stradie Sicure: realizzazione intervent 

infrastruturali e servizi dii controllo per 
migliorare la rete stradiale e garantre il 
rispeto diel Codiice diella Stradia

7.1.1 Garantre la sicurezza dii stradie, piste ciclabili e marciapiedii
7.1.2 Favorire la sicurezza nelle zone diegli isttut scolastci
7.1.3 Revisione percorsi ciclopedionali dial polo scolastco alle nuove stazioni ATeO-
FS
7.1.4 Nuove misure per raforzare la sicurezza stradiale in ambito urbano
7.1.5 Nuove misure per raforzare la sicurezza stradiale in ambito extra - urbano

7.2 Sicurezza urbana: migliorare la 
vivibilittà diella Città e dielle frazioni 
garantendio intervent volt adi aumentare 
la percezione dii sicurezza

7.2.1 Promuovere l’esperienza diel Controllo diel vicinato e incontri periodiici nel 
territorio per promuovere la sicurezza
7.2.2 Potenziamento diei sistemi eletronici dii controllo e segnalazione
7.2.3 Riorganizzazione diel Corpo dii Polizia Locale
7.2.4 Sostenere la sicurezza nelle aree pubbliche
7.2.5 Salvaguardiia diel diecoro urbano

7.3 Polizia ambientale, commerciale, 
ediilizia e veterinaria

7.3.1 Garantre il rispeto diella quiete pubblica e diel riposo
7.3.2 Contrasto alla ludiopata
7.3.3 Lota al commercio abusivo



7.3.4 Lota all’abusivismo ediilizio
7.3.5 Contrasto all’abbandiono dii rifut, salvaguardiia diell’ambiente
7.3.6 Tutela diegli animali dia afezione dia forme dii maltratamento

7.4 Gestone diel Gruppo Operatvo 
eolontari dii Protezione Civile Comunale

7.4.1 Nuova sedie Protezione Civile
7.4.2 Potenziare la diotazione tecnologica diella Protezione Civile
7.4.3 Favorire la formazione e l’adidiestramento diei eolontari dii Protezione Civile
7.4.4 Protezione Civile dii San Dontà dii Piave punto dii riferimento diel eeneto 
Orientale
7.4.5 La popolazione al centro dielle azioni dii Protezione Civile

7.5 Promuovere con le associazioni e egli 
ent competent politche dii promozione 
e formazione diella cultura diella legalittà
7.6 Adiesione ai protocolli esistent per 
sconfggere l'illegalittà, la criminalittà 
organizzata e la mafa



PERFORMANCE

 OBIETTIVI RILEVANTI A FINI PERFORMANCE

La presente sotosezione sosttuisce il vecchio Piano diegli obietvi – Piano diella Performance, mantenendione la connotazione dii contenuto centrale diel ciclo dii

gestone  diella  Performance,  in  gradio  dii  rendiere  concrete  e  operatve,  atraverso  specifci  obietvi  struturali  e  progetuali,  le  scelte  e  le  azioni  diella

pianifcazione strategica diell'Ente, rappresentata dialle linee dii mandiato e diagli obietvi strategici e operatvi diel Documento Unico dii Programmazione 2024-

2026.

Costtuisce pertanto lo strumento per migliorare l’efcienza diell’Ente nell'utlizzo dielle risorse e l’efcacia diell'azione amministratva, anche verso l'esterno.

In base al sistema dii valutazione diella performance approvato diall’Ente con D.G.C. n. 137 diel 31.08.2021, gli obietvi si diistnguono per tpologia in struturali (i

quali diescrivono il livello dii efcienza e/o efcacia ateso per le atvittà gità a regime) e progetuali (avent una natura assimilabile a un lavoro dii progeto, diove

siano necessarie le fasi dii progetazione, implementazione, verifca diel risultato, messa in opera dii intervent corretvi).

Le  risorse  fnanziarie  necessarie  per  la  realizzazione diegli  obietvi  sono indiicate  nel  Piano Esecutvo dii  Gestone,  approvato dialla  Giunta  Comunale  con

dieliberazione n. 3 diel 04.01.2024.

Scttorc Scrvizio Obicttivo di PEG
Valorc ai fni dcllc

pcrformansc Tipologia Fa c
1 AMMINISTRAZIONE 
GENERALE

1.1 SEGRETERIA ORGANI
ISTITUZIONALI

1.1.1 Atvittà dii assistenza 
agli organi collegiali e 
atvittà amministratva diel 
setore

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.1.2 Percorso dii 
collaborazione edi 
assistenza ufci per avvio 
fascicolazione diigitale per 
conservazione 
diocumentale. 

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.2.1 Inoltro diel manuale
dii gestone a diiversi ufci e
servizi

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.2.2 Formazione 
organizzatva

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 1.1.2.3 Avvio operazioni dii 
fascicolazione



104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.2.4 Monitoraggio 
atvittà

1.1.3 Digitalizzazione 
ttolari dii classifcazione 
archivio dieposito

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.3.1 ealutazione dielle 
esigenze dii ricerca e 
prediisposizione schedia - 
tpo

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE 1.1.3.2 Caricamento diat

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.3.3 Monitoraggio edi 
eventuali modiifche 
necessarie

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.3.4 Ulteriore 
caricamento diat

1.1.4 Nuovo regolamento 
per il funzionamento diegli
organi dii partecipazione

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.4.1 Esame diella 
normatva in materia e 
confronto anche con altri 
regolament vigent in altri 
Ent

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.4.2 Prediisposizione 
bozza dii regolamento e 
valutazione condiivisa con 
la Giunta Comunale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.4.3 Avvio iter per 
approvazione consiliare 
(commissione, ecc.)

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.4.4 Approvazione 
consiliare edi entrata in 
vigore

1.1.5 Nuovo regolamento 
per la diisciplina e lo 
svolgimento diella 

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 1.1.5.1 Esame diella 
normatva dii setore e 
confronto con altri 



consultazione popolare 
"Referendium"

regolament vigent in altri 
Ent

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.5.2 Prediisposizione 
bozza dii regolamento e 
valutazione condiivisa con 
la Giunta Comunale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.5.3 Avvio iter per 
approvazione consiliare 
(commissione, ecc.)

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.5.4 Approvazione 
consiliare

1.1.6 Nuovo regolamento 
sulla collaborazione tra 
citadiini e 
amministrazione per la 
cura, la gestone condiivisa
e la rigenerazione diei beni
comuni urbani

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.6.1 Esame diel testo 
atuale e diella normatva dii
setore

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.6.2 Revisione testo 
regolamento e 
prediisposizione bozza 
condiivisa con la Giunta 
Comunale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.6.3 Avvio iter per 
approvazione consiliare

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.6.4 Approvazione 
consiliare

1.1.7 Sostenere il 
Consiglio Comunale diei 
Ragazzi

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.1.7.1 Atvittà dii supporto 
alla gestone diel servizio 
atuata dialla competente 
strutura "politche 
giovanili"

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 1.1.7.2 Collaborazione alla 
gestone dielle "elezioni" 
per il rinnovo 



diell'organismo CCR

1.2 PROTOCOLLO
1.2.1 Gestone fussi 
diocumentali

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.3 CONTRATTI, 
CONeENZIONI - AFFARI 
LEGALI E ASSICURATIeI

1.3.1 Contrat e 
convenzioni - Afari legali 
e assicuratvi

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.3.2 Copertura 
assicuratva 
"Responsabilittà Civile 
verso terzi e prestatori 
di'opera" 

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.3.2.1 ealutazioni, 
confront con broker e 
Stazione Appaltante su 
elaborat dii gara e criteri dii 
aggiudiicazione

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.3.2.2 Pubblicazione 
bandio SUA-eE edi 
espletamento procediura dii
gara (risposte a 
chiariment, commissione, 
valutazioni congruittà, ecc.)

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
1.3.2.3 Aggiudiicazione e 
stpula polizza RCT/O

1.4 SEReIZI 
DEMOGRAFICI 1.4.1 Anagrafe

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.4.2 Stato Civile
103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.4.3 Eletorale - Leva - 
Gestone amministratva 
Cimiteri e Polizia 
mortuaria

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.4.4 Gestone diei servizi 
cimiteriali

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 1.4.4.1 Analisi dielle 
soluzioni tecniche atuabili 
per garantre la regolarittà 
diel servizio



105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.4.2 Rediazione 
programma 
intervent/prestazioni dia 
afdiare con relatva 
programmazione dii spesa

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.4.3 Prediisposizione at
conseguent edi 
afdiamento diel servizio

1.4.5 Procediura dii gara, dii 
rilievo comunitario, per 
l'afdiamento diella 
gestone diei servizi 
cimiteriali

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.5.1 Analisi diel contesto 
e diefnizione diella 
procediura dia porre in 
essere

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.5.2 Prediisposizione 
diella diocumentazione dii 
gara

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.5.3 Confront con SUA-
eE e gestone diella 
procediura dii afdiamento

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.5.4 Afdiamento e 
stpula contratuale

1.4.6 Aggiornamento 
presenze temporanee

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.6.1 Esame dielle 
posizioni aperte

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.6.2 Atuazione 
provvediiment conseguent
(accertament, iscrizioni, 
comunicazioni altri ent 
ecc.)

1.4.7 eerifche e controlli 
amministratvi su 
afdiatari ceneri

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

1.4.7.1 Defnizione base 
diat afdiatari

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 1.4.7.2 Efetuazione 
verifche su posizioni 



registrate

1.4.8 Revisione piano 
collocazione bacheche per
annunci funebri

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.4.8.1 Analisi diel 
contesto, verifca edi esame
dielle critcittà

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
1.4.8.2 Eventuale revisione
diel piano atuale

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.4.8.3 Eventuale 
implementazione diei 
luoghi e dielle diotazioni in 
coerenza diella revisione 
diel piano

1.4.9 Defnizione dii uno 
spazio per sepolture 
diediicato a citadiini dii 
religione islamica 106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.4.9.1 Analisi normatva dii
setore e diefnizione dielle 
possibili atvittà dia porre in
essere

106 - Altamente strategico PROGETTUALE 1.4.9.2 Indiividiuazione area

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.4.9.3 Acquisizione pareri 
e autorizzazioni dia parte 
diegli Ent interessat

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.4.9.4 Iter approvazione 
modiifca Piano Regolatore 
Cimiteriale

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

1.4.9.5 Iter approvazione 
modiifca Regolamento 
Comunale Polizia 
Mortuaria e diefnizione 
cost e tarife dii 
contribuzione connesse

106 - Altamente strategico PROGETTUALE 1.4.9.6 Eventuale stpula dii
convenzioni con 
Associazioni dii citadiini dii 



religione islamica
1.5 MESSI 
NOTIFICAZIONI

1.5.1 Accertament 
anagrafci e altre atvittà

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.6 PORTINERIA

1.6.1 Servizio dii accesso - 
aperture sedie municipale 
extra orario (riunioni, 
udiienze, matrimoni)

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

1.7 SPORTELLO DI 
PROSSIMITÀ - SEReIZI 
ALLA GIUSTIZIA

1.7.1 Ufcio diel Giudiice dii
Pace

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

2 RISORSE 
ECONOMICHE E 
FINANZIARIE

2.1 PERSONALE 2.1.1 Gestone economica 
e giuridiica diel personale

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

2.1.2 Conto annuale 2023 
e adiempiment fscali 
inerent al personale

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.2.1 Gestone periodiica 
dielle trasmissioni fscali 
agli Ent prepost

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE 2.1.2.2 Prediisposizione CU

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.2.3 Compilazione conto
annuale diel personale 
2023

2.1.3 Defnizione nuovo 
regolamento comunale 
per il diirito allo studiio e 
per il rapporto dii lavoro a 
tempo parziale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.3.1 Analisi proposta diel
nuovo regolamento per il 
diirito allo studiio dia parte 
diell'organo competente

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.3.2 Analisi proposta diel
nuovo regolamento per il 
rapporto dii lavoro a tempo
parziale dia parte 
diell'organo competente

2.1.4 Aggiornamento 
software per 

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 2.1.4.1 Aggiornamento 
informatco con la diita



programmazione servizio 
infrasetmanale festvo

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.4.2 avvio 
visualizzazione e 
monitoraggio

2.1.5 Atvazione 
progressioni economiche 
all'interno diell'area

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.5.1 Prediisposizione iter
procediimentale dii 
atvazione progressioni 
economiche all'interno 
diell'area

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.5.2 Applicazione diegli 
isttut a caratere 
economico

2.1.6 CCNL diirigent e 
segretari comunali 
2019/2021

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.6.1 Gestone diel 
rinnovo contratuale

2.1.7 Programmazione 
diella formazione diel 
personale

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.7.1 Programmazione 
diella formazione diel 
personale

2.1.8 Procediure diirete 
alla stpula e applicazione 
diel nuovo contrato 
colletvo integratvo - 
parte economica 
annualittà 2024

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.8.1 Prediisposizione 
diocumentazione 
illustratva per revisore diei 
cont. Prediisposizione at 
per la conseguente 
sotoscrizione diefnitva diel
contrato

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.1.8.2 Applicazione diegli 
isttut a caratere 
economico e giuridiico diel 
nuovo CCI

2.2 ECONOMATO E 
PROeeEDITORATO

2.2.1 Approvvigionamento
dii beni e servizi

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

2.2.2 Progeto dii 103 - Buon gradio dii diifcolttà PROGETTUALE 2.2.2.1 Acquisto unitario 



acquisizione unitaria diel 
vestario dii servizio diel 
personale dii raggiungimento

diel vestario previa 
ricognizione dielle esigenze 
diel personale

2.2.3 Progeto dii 
ricognizione diei consumi 
diel parco mezzi

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.2.3.1 Monitoraggio 
mensile dielle fuel cardis

2.2.4 Antcipazione dii 
spese non prevediibili e/o 
preventvabili

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.2.4.1 Antcipazione dii 
cassa dii spese diefnite diai 
responsabili come non 
preventvabili/prevediibili

2.2.5 Servizio dii Pulizie 
ediifci comunali - 
programmazione 
intervent straordiinari e 
monitoraggio

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.2.5.1 Programmazione 
intervent straordiinari

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.2.5.2 Monitoraggio 
intervent dii pulizia 
straordiinaria e intervent 
diiversi come dia contrato

2.3 BILANCIO 2.3.1 Bilancio dii 
previsione

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

2.3.2 Atvittà commerciali. 
Tenuta diei registri IeA e 
dielle diichiarazioni annuali

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.3.2.1 Liquidiazioni 
periodiiche e diichiarazione 
annuale

2.3.3 Aggiornamento 
cespit iscrit 
nell'inventario diei beni 
immobili e diei beni mobili

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.3.3.1 Elaborazione diel 
rendiiconto di'esercizio e 
relatvi allegat nel rispeto 
diei termini dii legge previst
per la sua approvazione

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.3.3.2 Coordiinamento 
dielle fasi dii aggiornamento
diell'inventario immobiliare
e verifca diei cespit iscrit

2.3.4 Contabilizzazione diel 104 - Notevole gradio dii PROGETTUALE 2.3.4.1 Contabilizzazione 



taglio previsto dialla 
spendiing review diifcolttà dii raggiungimento

diel taglio previsto dialla 
spendiing review

2.3.5 Regolamentazione e 
gestone carta dii crediito 

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.3.5.1 Monitoraggio 
mensile e trimestrale 
gestone carta dii crediito

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.3.5.2 RENDICONTAZIONE 
ANNUA GESTIONE CARTA 
DI CREDITO

2.3.6 Gestone 
indiebitamento

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

2.3.6.1 eerifca diella 
capacittà dii indiebitamento 
ai fni diell'eventuale 
fnanziamento dii lavoro ivi 
iscrit

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

2.3.6.2 Prediisposizione 
diegli at procediimentali 
per la contrazione diei 
mutui, la stpulazione diei 
contrat dii mutuo, il 
pagamento semestrale rate
ammortamento mutui, la 
richiesta erogazione mutui,
a seguito dii pagament dii 
spese fnanziate con mutui 
contrat con CDP

2.3.7 Riallineamento 
piataforma diei crediit 
commerciali

102 - Spiccato gradii dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.3.7.1 Analisi dielle fature 
passive risultant pendient

102 - Spiccato gradii dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 2.3.7.2 ealutazione e 
conferma o cancellazione 
fature passive dialla 
piataforma PCC e 
diefnizione stock diebit 



commerciali

102 - Spiccato gradii dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.3.7.3 Approvazione 
dielibera per l'anno 2023 e 
pubblicazione sul sito 
comunale in 
amministrazione 
trasparente

2.4 TRIBUTI

2.4.1 Aggiornamento 
banca diat tributaria

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

2.4.2 Aggiornamento 
banca diat lampadie votve

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.4.2.1 Aggiornamento 
banca diat lampadie votve 
edi emissione bolletazione 
annuale

2.4.3 Progeto annuale 
atvittà dii accertamento 
IMU

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.4.3.1 Atvittà dii 
accertamento evasione edi 
elusione IMU

2.4.4 TARIP - PEF E tarife :
aggiornamento alla 
metodiologia ARERA

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.4.4.1 Aggiornamento PEF
TARI 2022-2025, con 
riferimento alle annualittà 
2024 e 2025, nonché dielle 
tarife corrispondient

2.4.5 Abolizione diel 
reclamo. Riforma diel 
contenzioso. 
Contradidiitorio preventvo
generalizzato

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

2.4.5.1 Abolizione diel 
reclamo. Riforma diel 
contenzioso. 
Contradidiitorio preventvo 
generalizzato

2.5 CONTROLLO DI 
GESTIONE 2.5.1 Controllo dii gestone

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

2.6 PARTECIPATE E ENTI 
ESTERNI 2.6.1 Societtà partecipate

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

2.7 FARMACIA 2.7.1 Farmacia 1 103 - Buon gradio dii diifcolttà STRUTTURALE



COMUNALE

dii raggiungimento

2.7.2 Gestone 
amministratva e fscale

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

2.7.2.1 Gestone fscale diel 
servizio in economia dii 
farmacia comunale

3 ISTRUZIONE, 
INCLUSIONE E 
BENESSERE SOCIALE

3.1 INCLUSIONE SOCIALE 3.1.1 Area famiglia/minori
intervent dii presa in 
carico - prevenzione e 
sostegno genitorialittà

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

3.1.2 Area 
adiult/poverttà/immigrazio
ne - casellario assistenza - 
gestone segretariato 
sociale

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

3.1.3 PNRR Missione 5 
Inclusione e coesione - 
Progeto linea 1.1.1 
"Pippi" - Progeto linea 
1.1.4 "Raforzamento diei 
servizi sociali e 
prevenzione diel burn out"

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
3.1.3.1 Monitoraggio 
progeto

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
3.1.3.2 Partecipazione 
equipe territoriali

3.1.4 Potenziamento 
servizi per minori 0 - 3 
anni

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.4.1 Approfondiimento 
modialittà per l'utlizzo diei 
fondii ministeriali asilo nidio

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.4.2 Scelta tpologia dii 
intervento e 
prediisposizione at

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.4.3 Espletamento 
procediura per incarico 
servizio psicologico

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 3.1.4.4 Monitoraggio e 
partecipazione piano dii 



zona area materno-
infantle

3.1.5 Progeto SAI

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.5.1 Prediisposizione 
progeto e stesura at

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.5.2 Espletamento gara 
e afdiamento servizio

3.1.6 Intesa famiglia e 
comunittà ediucante

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.1.6.1 Indiividiuazione 
soggeto esterno per 
afdiamento servizio dii 
supporto

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.1.6.2 Mappatura sogget
diel territorio dia 
coinvolgere

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.1.6.3 Organizzazione 
incontri con sogget dii 
ogni categoria coinvolt

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
3.1.6.4 Stesura pato dii 
collaborazione

3.1.7 La partta dii tut

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.7.1 Incontri con 
soggeto proponente e 
partner e stpula accordio

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.7.2 Difusione per 
coinvolgere i sogget 
interessat all'evento

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

3.1.7.3 Organizzazione e 
realizzazione evento

3.2 SEReIZI SOCIO-
SANITARI INTEGRATI

3.2.1 Intervent a favore dii
anziani e diisabili

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

3.2.2 PNRR Missione 5 
Componente 2 - 
Inclusione e coesione. 

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.2.1 Incontri con i 
partner

104 - Notevole gradio dii PROGETTUALE 3.2.2.2 Monitoraggio 



Progeto Linea 1.2 
Disabilittà

diifcolttà dii raggiungimento proget
3.2.3 PNRR Missione 5 
Componente 2 - 
Inclusione sociale e 
Coesione. Progeto Linea 
1.1.2. Autonomia anziani 
non autosufcient

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
3.2.3.1 Incontri con 
partner per coordiinamento

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.2.3.2 Procediura dii gara 
per indiividiuazione 
soggeto gestore servizio 
sensoristca diomiciliare

3.2.4 "eai al mare". 
Progeto svolto in 
collaborazione con 
sogget diel terzo setore e
con comuni limitrof

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.4.1 Indiividiuazione Ent 
e sogget coinvolt

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE 3.2.4.2 Stpula accordio
104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.4.3 Monitoraggio 
andiamento progeto

3.2.5 Servizio assistenza 
diomiciliare

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.5.1 Prediisposizione at
per procediura dii gara

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.5.2 Espletamento gara 
con SUA

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.5.3 Incarico soggeto 
esterno

3.2.6 Protocollo Città 
amica diella diemenza

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.6.1 Partecipazione in 
cabina dii regia

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.2.6.2 Indiividiuazione 
azioni dia atvare

3.3 SOCIAL HOUSING 3.3.1 Servizio politche 
abitatve

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

3.3.2 Abitare sociale
106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.3.2.1 Prediisposizione 
progeto e stesura at

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
3.3.2.2 Espletamento gara 
e afdiamento servizio

3.3.3 PNRR Missione 5 105 - Elevato gradio dii PROGETTUALE 3.3.3.1 Monitoraggio 



componente 2 - Inclusione
e Coesione linea 1.3 
housing temporaneo e 
stazioni dii posta dii 
persone senza fssa 
diimora

diifcolttà dii raggiungimento progeto

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.3.3.2 Partecipazione 
equipe territoriali

3.4 POLITICHE 
GIOeANILI

3.4.1 Ripianifcazione 
piano politche giovanili

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE

3.4.1.1 Promuovere e 
coordiinare incontri con 
altri sogget

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE

3.4.1.2 Afdiamento 
servizio (prediisposizione 
capitolato e at necessari)

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE

3.4.1.3 Avvio atvittà 
indiicate nel progeto 
approvato dialla Regione

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 3.4.1.4 eerifche in itnere 
dielle progetualittà avviate

3.4.2 Intervent dii 
prevenzione diisagio 
giovanile e centro giovani

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento

STRUTTURALE
3.5 ISTRUZIONE E 
DIRITTO ALLO STUDIO

3.5.1 Pubblica Istruzione 103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento

STRUTTURALE

3.5.2 Iniziatve estve per 
minori 2024

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento

PROGETTUALE 3.5.2.1 prediisposizione at

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento

PROGETTUALE 3.5.2.2 indiividiuazione 
sogget

3.5.3 Family audiit, 
sportello famiglia e 
comune amico diella 
famiglia 106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.5.3.1 Indiividiuazione 
obietvi progeto Family 
audiit anno 2024 per 
confema certfcazione

106 - Altamente strategico PROGETTUALE 3.5.3.2 Monitoraggio 



progeto Family Audiit

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.5.3.3 Indiividiuazione 
iniziatve in accordio con i 
comuni dii Noventa dii 
Piave, Musile dii Piave e 
Fossalta dii Piave 
nell'ambito diel percorso 
"Comune Amico diella 
Famiglia"

3.5.4 Servizio pre scuola - 
atraversament pedionali

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.5.4.1 Indiividiuazione 
procediura per 
l'afdiamento diel servizio

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.5.4.2 Prediisposizione 
procediura e at 
afdiamento servizio

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

3.5.4.3 Monitoraggio e 
verifca correta gestone 
diel servizio

3.5.5 Servizio sorveglianza
pulmini

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE 3.5.5.1 Prediisposizione at
104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.5.5.2 Espletamento 
procediura dii afdiamento

3.5.6 Progeto "Pet 
therapy" nelle scuole 104 - Notevole gradio dii 

diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.5.6.1 Condiivisione 
progeto con gli isttut 
comprensivi

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

3.5.6.2 Indiividiuazione 
soggeto diel terzo setore

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE 3.5.6.3 Prediisposizione at
104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 3.5.6.4 Avvio progeto



3.5.7 Agevolazioni past 
per studient

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE 3.5.7.1 prediisposizione at
103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento PROGETTUALE

3.5.7.2 indiividiuazione 
sogget adierent

4 SeILUPPO URBANO, 
ECONOMICO E 
CULTURALE

4.1 PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA E 
TERRITORIALE

4.1.1 Gestone diei piani 
urbanistci atuatvi

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

4.1.2 Rediazione dii 
"schema dii Convenzione 
tpo" relatvo ai Permessi 
dii Costruire Convenzionat
ai sensi diell'art. 28 bis diel 
DPR 380/2001

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.1.2.1 eerifca diegli 
schemi atualmente 
utlizzat

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.1.2.2 Elaborazione e 
rediazione dii schema dii 
"Convenzione tpo" per i 
Permessi dii COstruire 
Convenzionat ai sensi 
diell'art. 28 diel DPR 
380/2001

4.1.3 Avvio diel SIT - 
Sistema Informatvo 
Territoriale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.1.3.1 eerifca dielle 
banche diat esistent 
all'interno diell'Ente

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.1.3.2 Stesura diei 
tematsmi interni al 
Servizio Urbanistca

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.1.3.3 Elaborazione diei 
tematsmi e trasposizione 
diella strumentazione 
urbanistca vigente nel 
sistema

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 4.1.3.4 eerifca e collaudio 
diei tematsmo 
implementat nel  ebGis e
formazione diel personale



4.2 SPORTELLO UNICO 
EDILIZIA

4.2.1 Rilascio e controllo 
at Sportello Unico Ediilizia

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

4.2.2 Convegno in materia
dii art. 2 bis DPR 380/2001

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.2.2.1 Indiividiuazione diei 
relatori e diei collaboratori 
tecnici

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.2.2.2 Stesura diel 
programma, traccia diegli 
argoment dia tratare

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.2.2.3 Promozione, 
pubblicittà diel Convegno e 
preparazione diel materiale

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.2.2.4 Svolgimento diel 
Convegno

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.2.2.5 Monitoraggio diegli 
intervent richiest ai sensi 
diell'art. 2 bis nel Comune 
dii San Dontà dii Piave

4.3 SUAP - SPORTELLO 
UNICO ATTIeITÀ 
PRODUTTIeE

4.3.1 Commercio
103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

4.3.3 Regolamento 
Comunale Disciplina 
atvittà "Benessere" ai 
sensi diella DGRe 
1682/2022

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.3.3.1 Analisi diello stato 
atuale diei Regolament 
Comunali e confronto con 
la proposta diella Regione 
eeneto

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.3.3.2 Prediisposizione 
diella nuova bozza dii 
regolamento

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 4.3.3.3 Prediisposizione 
diella dielibera e 
presentazione diel 
provvediimento in 



Commissione Consiliare 
per la conseguente 
approvazione in Consiglio 
Comunale

4.4 SPORTELLO UNICO 
EeENTI

4.4.1 Gestone diegli event
dii caratere 
enogastronomico

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.4.1.1 Prediisposizione e 
pubblicazione dii avviso per
la manifestazione dii 
interesse a realizzare 
manifestazioni dii caratere 
enogastronomico

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.4.1.2 Analisi dielel 
diomandie pervenute e 
istrutoria dielle istanze 
pervenute

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.4.1.3 Esame con la 
Giunta e prediisposizione 
diel calendiario diegli event 
ammessi

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.4.1.4 Comunicazioni agli 
organizzaztori diegli event 
selezionat diei termini dii 
presentazione diella 
diomandia

4.5 I.C.T. (TECNOLOGIE 
DELL'INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE)

4.5.1 Rete e server
103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

4.5.2 Migrazione diel 
portale isttuzionale alla 
nuova versione diella 
piataforma Regionale 
MyPortal 3.1 e 
realizzazione diei servizi 

106 - Altamente strategico PROGETTUALE 4.5.2.1 Formazione diel 
personale diel servizio ICT 
allo scopo dii acquisire le 
competenze tecniche 
necessarie alla 
realizzazione dii servizi 



diigitali su piataforma 
Regionale MyArea.

diigitali con la piataforma 
MyArea dii Regione eeneto.

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

4.5.2.2 Atvittà dii 
migrazione diei contenut 
diel portale alla nuova 
versione

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

4.5.2.3 Realizzazione dii 
nuovi servizi diigitali su 
piataforma MyArea dii 
Regione eeneto

4.6 SeILUPPO 
CULTURALE

4.6.1 Utent, atvittà 
promozione diella letura e
tratamento materiale 
bibliografco

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

4.6.2 Atvittà diidiatca, 
servizi museali, 
promozione e gestone 
patrimonio librario e 
archivistco

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

4.6.3 Spazi espositvi e 
atvittà culturali

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento STRUTTURALE

4.6.4 Realizzazione atvittà
extrascolastche presso 
biblioteca civica e 
biblioteca ragazzi

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.4.1 Programmazione 
atvittà

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.4.2 Comunicazione e 
coinvolgimento scuole, 
famiglie, citadiinanza, 
adierent pato per la 
letura

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.4.3 Realizzazione 
iniziatve

4.6.5 85° Anniversario 106 - Altamente strategico PROGETTUALE 4.6.5.1 Indiividiuazione e 



morte Silvio Trentn e 
centenario morte 
Giannino Ancilloto

programmazione iniziatve 
culturali

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

4.6.5.2 Realizzazione e 
svolgimento event 
culturali

4.6.6 Rassegna musicale 
"SandiontàClassica"

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.6.1 Programmazione 
concert

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.6.2 Realizzazione 
rassegna musicale

4.6.7 Sponsorizzazioni e 
Artbonus

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.7.1 Pubblicazione 
avviso sponsorizzazioni

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.7.2 Accrediitamento 
Artbonus e successivi 
adiempiment

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

4.6.7.3 Sotoscrizione 
contrat sponsorizzazione

5 PATRIMONIO, 
PROTEZIONE CIeILE, 
INFRASTRUTTURE E 
RETI TECNOLOGICHE

5.1 eIABILITÀ E 
MOBILITÀ URBANA

5.1.1 Manutenzione 
ordiinaria stradie

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

5.1.2 Percorsi 
ecosostenibili - Ufcio Bici

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

5.1.2.1 Aggiornamento 
mappatura percorsi 
ciclopedionali per inoltro 
diat a "Comuni ciclabili"

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

5.1.2.2 Rinnovo adiesione 
all'iniziatva "Comuni 
ciclabili"

5.1.3 Esecuzione lavori 
viabilittà "Porta Nordi" 106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.1.3.1 Liquidiazione primo 
SAL

106 - Altamente strategico PROGETTUALE 5.1.3.2 Procediure dii 
esproprio - presentazione 
alla commissione 
provinciale dielle pratche 



non ancora concluse

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
5.1.3.3 Liquidiazione 
secondio SAL

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.1.3.4 Apertura primo 
trato dii viabilittà per avvio 
autostazione ATeO

5.2 GESTIONE E 
MANUTENZIONE 
PATRIMONIO E 
DEMANIO

5.2.1 eerdie Pubblico
103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

5.2.2 Approvazione dii un 
nuovo regolamento diel 
verdie pubblico e privato 

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.2.2.1 Completamento 
diell’atvittà dii censimento 
e mappatura diel verdie 
pubblico, per una gestone 
informatzzata e per 
consentre la rediazione diel
bilancio arboreo comunale

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.2.2.2 Perfezionamento e 
rediazione dii un Piano dii 
ealutazione diel Rischio 
dierivante dialla presenza dii 
alberature in ambito 
urbano

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.2.2.3 Adiozione dii un 
sistema dii ealutazione 
Qualitatva diel patrimonio 
arboreo comunale

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.2.2.4 Rediazione diel 
Regolamento diel eerdie 
Pubblico e Privato

5.2.3 Riordiino magazzini e
dieposit comunali per 
realizzazione opere e 

PROGETTUALE
5.2.3.1 Svuotamento locali 
ex confruta

PROGETTUALE 5.2.3.2 Svuotamento locali 



cessione immobili - ex 
Confruta e ex Enel eia 

ex enel via Baron

5.3 EDILIZIA PUBBLICA

5.3.1 PNRR ERP Bandio 
Regione diel eeneto: piano
regionale diegli intervent 
dii riqualifcazione ediilizia 
residienziale pubblica 
ammessi al fnanziamento 
ai sensi diell’artcolo 1, 
comma 2 letera c punto 1
(fondio complementare al 
piano nazionale dii ripresa 
e resilienza – sicuro verdie 
e sociale diel diecreto legge
6.06.2021, n. 59, 
convertto con 
modiifcazioni dialla legge 
1.07.2021, n. 101). di.g.r. 
n. 1885 diel 19.12.2021

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.3.1.1 Afdiamento dia 
parte dielle stazioni 
appaltant diella 
progetazione diegli 
intervent

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.3.1.2 Progetazione 
diefnitva, approvazione e 
progetazione esecutva 
diegli intervent

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.3.1.3 Approvazione diella 
progetazione fnale edi 
esecutva dia parte dielle 
stazioni appaltant

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.3.1.4 Pubblicazione dia 
parte dielle stazioni 
appaltant diei bandii dii gara
per la realizzazione 
diell’opera/esecuzione diei 
lavori

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.3.1.5 Aggiudiicazione diei 
contrat dia parte diella 
stazione appaltante

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
5.3.1.6 Consegna/avvio 
lavori

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
5.3.1.7 Realizzazione dii 
almeno il 70% diei lavori

5.4 SPORT E ATTIeITÀ 
RICREATIeE

5.4.1 Organizzazione 
manifestazioni

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento

STRUTTURALE



5.4.3 Evento "Sport in 
Piazza"

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

5.4.3.1 Organizzazione 
evento con coinvolgimento
societtà sportve

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE 5.4.3.2 Ricerca sponsor
105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

5.4.3.3 eerifca necessittà e 
quantfcazione spese

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

5.4.3.4 Organizzazione 
calendiario atvittà

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

5.4.3.5 Afdiament servizi 
e forniture vari in funzione 
dielle risorse assegnate

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE 5.4.3.6 Gestone evento

5.5 PROGRAMMAZIONE 
E GESTIONE OPERE 
PUBBLICHE

5.5.1 Opere pubbliche, 
sotoservizi, viabilittà

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

5.5.2 Progeto AMICA-E - 
Programma Elena 
-completamento 
progetazione e 
atvazione servizio

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.5.2.1 Approvazione 
progeto diefnitvo-
esecutvo stralcio 4.1 
centro

106 - Altamente strategico PROGETTUALE
5.5.2.2 Consegna lavori e 
impiant stralcio 4.1 centro

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.5.2.3 Approvazione 
progeto diefnitvo-
esecutvo stralcio 4.2 
centro BBAA

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.5.2.4 Consegna lavori e 
impiant stralcio 4.2 centro 
BBAA

5.5.3 Pedionalizzazione 
Corso Silvio Trentn 

106 - Altamente strategico PROGETTUALE 5.5.3.1 Apertura primo 
trato dii viabilittà tra eia XIII



stralcio Piazzeta Trevisan 
- eia diel Campanile - 
esecuzione lavori

Martri e eia Ancilloto

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.5.3.2 Apertura secondio 
trato viabilittà eia diel 
Campanile

5.6 TUTELA E IGIENE 
AMBIENTALE

5.6.1 Servizi legat 
all'ambiente

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

5.6.2 Proposta dii ppp 
mediiante fnanza dii 
progeto per afdiamento 
dii servizio energia diegli 
ediifci comunali con 
intervento dii 
riqualifcazione energetca
e funzionale diegli impiant

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.6.2.1 Lavori 
efcientamento - cappoto 
scuola G. Cardiucci

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

5.6.2.2 Collaudii tecnico 
funzionali e amministratvi 
diei lavori dii 
efcientamento eseguit

5.7 PROTEZIONE CIeILE 5.7.1 Protezione Civile
103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

6 STAFF 6.1 STAFF DEL 
SEGRETARIO GENERALE

6.1.1 Gestone ufcio dii 
staf diel Segretario

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

6.1.2 Gestone 
adiempiment correlat alla
Fase 3 dii gestone diella 
SISUS diell'Area Urbana 
"Basso Piave Urbano" - PR
eeneto FESR 2021-2027

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

6.1.2.1 Prediisposizione 
diegli avvisi relatvi adi 
azioni che dievono essere 
atvate entro il 2024, 
come dia cronoprogramma 
SISUS e inoltro all'Autorittà 
dii Gestone per il parere dii 
conformittà

106 - Altamente strategico PROGETTUALE 6.1.2.2 Pubblicazione nel 
BUR eeneto e nel sito diel 
Comune diei bandii relatvi 
adi azioni dia atvare entro 
il 2024 per la realizzazione 



diei proget

106 - Altamente strategico PROGETTUALE

6.1.2.3 Espletamento diella 
fase istrutoria dii 
competenza diell'Autorittà 
Urbana sulle diomandie 
ricevute diai benefciari a 
seguito diella pubblicazione
diei bandii e successivo 
inoltro adi AeEPA

6.1.3 Accordio dii 
collaborazione con IUAe 
per la realizzazione dii un 
progeto struturato dii 
comunicazione relatvo ai 
processi atuatvi diella 
SISUS diell'Area Urbana 
"Basso Piave Urbano"

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.1.3.1 Stpula dii una 
Convenzione con IUAe

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.1.3.2 Realizzazione dii 
una pubblicazione sullo 
stato dii atuazione diella 
SISUS

6.1.4 Aggiornamento diel 
sistema dii misurazione e 
valutazione diella 
performance

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.1.4.1 Ricognizione 
quadiro normatvo vigente

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.1.4.2 Prediisposizione dii 
una proposta con 
acquisizione diel parere 
preventvo diell'Organismo 
dii ealutazione

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.1.4.3 Approvazione dielle 
modiifche

6.2 STAFF DEL SINDACO 6.2.1 Gestone segreteria 
diel Sindiaco e diegli 
Assessori

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

6.2.2 Gestone Ufcio 
Comunicazione 

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento

STRUTTURALE



isttuzionale e rapport 
con i mediia

6.2.3 Prediisposizione e 
trasmissione a 
commissione consiliare 
diel regolamento diel 
cerimoniale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.2.3.1 Prediisposizione 
bozza dii regolamento

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.2.3.2 Prediisposizione 
informatva dii giunta per 
approvazione preventva

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.2.3.3 Trasmissione a 
commissione consiliare dii 
competenza

6.3 POLIZIA LOCALE 6.3.1 Atvittà sezione 
amministratva

103 - Buon gradio dii diifcolttà
dii raggiungimento STRUTTURALE

6.3.4 Elaborazione dii un 
nuovo "regolamento per 
l'applicazione dielle 
sanzioni amministratve dii 
competenza comunale" e 
contestuale abrogazione 
diel vigente "regolamento 
comunale per 
l'applicazione dielle 
sanzioni amministratve 
per le violazioni ai 
regolament edi alle 
ordiinanze comunali"

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.4.1 Presentazione diella
bozza dii regolamento in 
Commissione consigliare

104 - Notevole gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.4.2 Prediisposizione dii 
dielibera dii C.C. e 
presentazione diel 
Regolamento in Consiglio 
comunale

6.3.5 Previa 
aggiudiicazione diel relatvo
fnanziamento, 
implementazione diel 
sistema dii 
vidieosorveglianza 

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.5.1 Aggiudiicazione 
provvisoria, verifca diei 
requisit, aggiudiicazione 
diefnitva diellla gara 
di'appalto

105 - Elevato gradio dii PROGETTUALE 6.3.5.2 Stpula diel 



comunale mediiante 
prediisposizione diella gara 
di'appalto dii cui alla 
diomandia dii adiesione ai 
fnanziament ministeriali 

diifcolttà dii raggiungimento

contrato, esecuzione 
appaltoe verifca regolare 
esecuzione diegli stessi e 
collaudio

6.3.6 Rediazione dii un 
nuovo regolamento dii 
polizia urbana edi 
abrogazione diel 
regolamento vigente

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.6.1 Esame diella 
diisciplina in materia dii 
polizia e sicurezza urbana e
confronto con i 
regolament gità vigent in 
altri Comuni

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.6.2 Prediisposizione 
bozza dii regolamento e 
valutazione con Giunta 
Comunale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.6.3 Presentazione in 
Commissione consiliare

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.6.4 Prediisposizione 
dielibera consiliare e 
presentazione in Consiglio 
comunale per 
approvazione

6.3.7 Introdiuzione nella 
diotazione dii reparto diel 
Corpo dii Polizia Locale diel 
diispositvo adi impulsi 
eletrici "taser"

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.7.1 Esame diella 
diisciplina in materia dii 
introdiuzione diel taser

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento

PROGETTUALE 6.3.7.2 Prediisposizione 
bozza dii modiifca diel 
regolamento 



sull'armamento diel Corpo 
dii Polizia Locale e 
condiivisione con Giunta 
comunale

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.7.3 Presentazione 
modiifca diel regolamento 
in Commissione consiliare

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.7.4 Prediisposizione 
dielibera consiliare e 
presentazione in Consiglio 
comunale per 
approvazione

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.7.5 Procediure dii 
afdiamento diella fornitura
diel taser e diella 
formazione sul suo utlizzo

105 - Elevato gradio dii 
diifcolttà dii raggiungimento PROGETTUALE

6.3.7.6 Formazione diel 
personale e impiego

➢ Obicttivo  pcsifso pcr i dirigcnt rc pon abili dci pagamcnt dcllc fatturc sommcrsiali  riduzionc dci scmpi di pagamcnso ai  cn i dcll'arartsolo 4-bi   

somma 2 dcl dcsrcso lcggc 13/2023 sonvcrtso, son modifsazioni, dalla lcggc 41/2023

L'artcolo 4-bis comma 2 diel diecreto legge 13/2023 prevedie che le amministrazioni pubbliche dii cui all'artcolo 1, comma 2, diel diecreto legislatvo 30 marzo

2001, n. 165, nell'ambito diei sistemi dii valutazione diella performance previst diai rispetvi ordiinament, provvediono adi assegnare, integrandio i  rispetvi

contrat indiividiuali,  ai  diirigent responsabili  diei pagament dielle fature commerciali  nonché ai diirigent apicali  dielle  rispetve struture specifci obietvi

annuali relatvi al rispeto diei tempi dii pagamento previst dialle vigent diisposizioni e valutat, ai fni diel riconoscimento diella retribuzione dii risultato, in misura

non inferiore al 30 per cento. Ai fni diell'indiividiuazione diegli obietvi annuali, si fa riferimento all'indiicatore dii ritardio annuale dii cui all'artcolo 1, commi 859,

letera b), e 861, diella legge 30 diicembre 2018, n. 145. La verifca diel raggiungimento diegli obietvi relatvi al rispeto diei tempi dii pagamento è efetuata dial



competente organo dii controllo dii regolarittà amministratva e contabile sulla base diegli indiicatori elaborat mediiante la piataforma eletronica per la gestone

telematca diel rilascio dielle certfcazioni dii cui all'artcolo 7, comma 1, diel diecreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertto, con modiifcazioni, dialla legge 6 giugno

2013, n. 64.

Pertanto, l’Amministrazione comunale dii San Dontà dii Piave ha provvediuto adi assegnare ai Dirigent responsabili diei Setori diell’Ente uno specifco obietvo per

l’anno 2024 dii rispeto diei tempi dii pagamento dielle fature commerciali previst dialle vigent diisposizioni. A tal fne i target dia rispetare sono dii:

- 30 giorni per l’indiicatore diel tempo mediio dii pagamento;

- zero per l’indiicatore diel tempo mediio dii ritardio.

eerrtà pertanto conseguentemente aggiornato il Sistema dii Misurazione e ealutazione diella Performance diell’Ente, dia ultmo aggiornato con Deliberazione dii

Giunta Comunale n. 137 diel 31.08.2021, recependio le nuove diisposizioni introdiote dial di.l. 13/2023  convertto, con modiifcazioni, dialla legge 41/2023.

GLI OBIETTIVI PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITÀ E L'arUGUAGLIANZA DI GENERE

Lc Azioni Po itvc – sricnnio 2024-2026

Introdiuzione

L’Amministrazione  comunale  favorisce  l’adiozione  dii  misure  che  garantscano  le  fnalittà  indiicate  dialla  legge  ossia  “ la  rimozione  di  ostacoli  che  di  fato
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di laioro e nel laioro”. Garantsce che l’accesso, il tratamento e le condiizioni dii lavoro siano improntate
all’assenza dii ogni forma dii diiscriminazione diireta e indiireta relatva al genere, all’ettà, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla diisabilittà, alla
religione o alla lingua. Favorisce inoltre il benessere organizzatvo diel proprio personale con lo scopo dii rilevare, contrastare edi eliminare ogni forma dii violenza
morale o psichica. 

L’organizzazione interna diell’Ente può contare su un’importante presenza femminile, a diimostrazione che la promozione dielle pari opportunittà nel Comune dii
San Dontà dii Piave non rappresenta una semplice diichiarazione dii intent, ma una realttà concreta. È importante rilevare che sul piano gestonale è profusa una
costante atenzione nella gestone dii strument che promuovono le pari opportunittà come fato signifcatvo e dii rilevanza strategica. 

Il presenta piano rappresenta uno strumento e un’occasione per rimuovere stereotpi indiot, anche solo dia consuetudiini, che possono essere incontrat nel
percorso lavoratvo dielle dionne e diegli uomini. Questo strumento vuole avere la funzione dii permetere la crescita diei propri diipendient, diandio la possibilittà a
tut i lavoratori dii svolgere le loro mansioni con impegno, entusiasmo e sopratuto senza partcolari diisagi diovut a problemi ambientali e culturali present sul
luogo dii lavoro. 

Il piano ha diurata triennale, può avere introdiuzioni annuali e si sviluppa in obietvi sudidiivisi a loro volta per azioni positve. 



Il piano è artcolato in diue part:

1) Una prima parte costtuita dia atvittà dii natura conoscitva, dii monitoraggio e dii analisi, la quale, connotandio stabilmente l’azione diell’Amministrazione
comunale, si ritene svincolata dialla scansione temporale triennale, propria diel presente Piano.

2) Una secondia parte, più tpicamente operatva, nella quale sono contenut obietvi specifci fnalizzat a dieterminare benefci per la generalittà diei diipendient
con una complessiva e generale ricadiuta positva sul benessere organizzatvo diegli ambient dii lavoro diell’Amministrazione comunale.

Font normatve dii riferimento

   • Il D.Lgs. n. 165/2001;

    • Il TUEL D.Lgs. n. 267/2000;

    • Il D.Lgs. n. 198/2006 art. 48 “Piani triennali dii azioni positve”;

    • Il D.Lgs. n. 196/2003 “Codiice in materia dii protezione diei diat personali”, e regolamento UE 679/2016;

    • I Contrat colletvi nazionali dii lavoro diel Comparto Funzioni Locali;

    • La Diretva 2006/54/CE diel Parlamento Europeo diel 5.07.2006, riguardiante l’atuazione diel principio dielle pari opportunittà e diella parittà dii tratamento fra

uomini e dionne in materia dii occupazione edi impiego;

  • Il D.Lgs. n. 5/2010 “Atuazione diella diiretva 2006/54/CE relatva al principio dielle pari opportunittà e diella parittà dii tratamento fra uomini e dionne in

materia dii occupazione edi impiego”;

   • La Diretva diel Ministro diella Funzione Pubblica e dielle Pari Opportunittà 4.03.2011;

  • Le Diretve diel Ministro diella Pubblica Amministrazione  n. 1 e n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunittà e raforzare il ruolo diei Comitat Unici

dii Garanzia nelle amministrazioni  pubbliche”.

Analisi diat sul personale 

Con dieliberazione dii Giunta Comunale n. 158 diel 02/08/2022 è stata rivista la strutura organizzatva, diefnendio il nuovo organigramma diell’ente e il nuovo

funzionigramma diegli ufci diell’ente. 

Con il rinnovo diell’Amministrazione, insediiata con la proclamazione diegli elet in diata 18.05.2023, si intendie proseguire in questo percorso dii miglioramento

diel funzionamento diella strutura comunale. 

La strutura organizzatvarisulta artcolata in Setori indiividiuat per funzioni omogenee: 



• Setore 1 – Amministrazione Generale; 

• Setore 2 – Risorse Economiche e Finanziarie 

• Setore 3 – Istruzione, inclusione e Benessere Sociale 

• Setore 4 – Sviluppo Urbano, Economico e Culturale 

• Setore 5 – Patrimonio, Protezione Civile, Infrastruture e Ret Tecnologiche 

Servizi collocat fuori Setore: 

1) Staf diel Sindiaco; Staf diel Segretario Generale;

2) Polizia Municipale

Nell’ambito diei setori sono indiividiuat ulteriori centri dii imputazione dielle competenze gestonali, dienominat servizi, diestnat adi operare in ambit funzionali

maggiormente circoscrit. 

La strutura organizzatva viene dii seguito complessivamente rappresentata:

Staff del Segretario Generale:
• Programmazione strategica, 
controlli interni, trasparenza, 
integrità
• Organizzazione e sviluppo 
risorse umane
• Autorità Urbana Basso Piave 
Urbano

Sindaco
↓

Staff del Sindaco:
Segreteria particolare

Comunicazione istituzionale e
rapporti con i media

Cerimoniale, patrocini,
Albo delle Associazioni

OdV
↓

Segretario Generale
↓

Conferenza Dirigenti
↓   ↓   ↓

Polizia Locale

Settore 1
Amministrazione generale

Settore 2
Risorse Economiche e

Finanziarie

Settore 3
Istruzione, inclusione e

benessere sociale

Settore 4
Sviluppo urbano, economico e

culturale

Settore 5
Patrimonio, protezione civile,

infrastrutture e reti
tecnologiche

• Servizi amministrativi e 
ausiliari

➢ Segreteria 
Organi 
Istituzionali

➢ Protocollo e 
flussi 
documentali

➢ Attività 

- Ragioneria, 
bilancio, contabilità

- Entrate tributarie
- Controllo di 

gestione  Spending
review

____________________

- Economato e 

• Welfare e 
inclusione sociale

- famiglia, 
genitorialit
à e minori

- adulti, 
povertà, 
immigrazio
ne

• Pianificazione urbanistica e 
territoriale

• Sportello unico edilizia 
telematico

-------------------------------------
• I.C.T. Tecnologie 

dell’informazione e 
comunicazione

______________________

- Programmazione e 
gestione opere 
pubbliche

- Programmazione 
viabilità e mobilità 
urbana

- Tutela e igiene 
ambientale

- Protezione civile



contrattuale, 
Affari legali e 
Rapporti 
Assicurativi

➢ Notificazioni
➢ Portineria

• Servizi demografici
➢ Stato civile
➢ Anagrafe
➢ Leva, Elettorale e

Servizi cimiteriali
• Servizi di Giustizia di 

Prossimità
1. Cancelleria del Giudice di

Pace
2. Sportello Amministrazione

di Sostegno

provveditorato
- Amministrazione 

del personale – 
gestione 
economica

- Farmacie comunali

• Servizi socio-
sanitari integrati e 
di assistenza per 
anziani e persone 
con disabilità

• Abitare Sociale
• Politiche giovanili
• Istruzione e diritto 

allo studio
• Programmazione e

affari generali

• Sportello unico attività 
produttive

- Commercio
- Artigianato
- Agricoltura
- Servizi alle Imprese
- Marketing territoriale

• Sportello Europa
• Sportello unico eventi – Fiera
• Rigenerazione della qualità 

urbana 
______________________

• Sviluppo culturale
➢ Cultura e Teatro
➢ Biblioteca
➢ Musei

- Safety e security eventi 
e manifestazioni in aree 
pubbliche

- Servizi logistici e di 
sicurezza sul lavoro

___________________

- Gestione e 
manutenzione 
patrimonio e demanio

- Gestione e 
manutenzione viabilità e 
mobilità urbana

- Edilizia pubblica
- Programmazione e 

coordinamento attività 
relative ai sottoservizi

- Sport e attività ricreative
- Tutela e protezione 

animali 

La situazione diell’Ente è riassumibile prendiendio a riferimento la copertura diei post alla diata diel 31.12.2023 e calcolandio i post dia coprire per efeto diel piano

triennale diei fabbisogni dii personale, al neto diel personale in cessazione nel triennio 2024-2026, risultandio quindii essere la seguente:

AREA POSTI
PREVISTI F.T.

POSTI
COPERTI  F.T.

POSTI
COPERTI

P.T.

CESSATI
2024-2026

TOTALE
PERSONALE IN

SERVIZIO
AL 31.12.2023

OPERATORI
ESPERTI 41 38 3 3 41

ISTRUTTORI 87 72 15 7 87

FUNZIONARI E
E.Q. 38 38 - 4 38

DIRIGENTI 5 3 - - 3

TOTALE 171 151 18 14 169



In diata 16.11.2022 è stato sotoscrito il nuovo CCNL Funzioni Locali. 

Dal  punto  dii  vista  tecnico-operatvo  le  eventuali  assunzioni  dii  personale  fnalizzate  a  sodidiisfare  le  esigenze  collegate  all'esercizio  dielle  funzioni

diell'Amministrazione rientrano nell'ambito diella diotazione organica, fermo restandio il rispeto diei limit in proposito impost dialla normatva vigente,

partcolarmente restritvi in materia. 

Distribuzione diel personale per sesso

Maschi Femmine Totale Maschi % Femmine % 
70 99 169 41,42 58,58 

Categoria Numero
Dirigent 3 
Funzionari 38 
Istrutori 87 
Operatori 41 
Totale 169

Dipendient in servizio diistribuit per tempo pieno e tempo parziale 

Tempo pieno
Tempo parziale

Maschi Femmine Totale 
68 81 149
2 18 20

Per quanto riguardia le modialittà dii erogazione diella  formazione, sia  quella  dii cui al presente Piano, sia  in generale quella relatva a temi isttuzionali  edi

organizzatvi, si evidienzia che gli intervent organizzat e gestt diiretamente diall’Ente presso la propria sedie vengono ordiinariamente svolt in turni, al fne dii

consentre a tuto il personale (diipendient in part-tme, adidiet a servizi essenziali, etc.) dii poter partecipare.

Gli intervent dii aggiornamento professionale sono coordiinat diai singoli Responsabili dii setore in ordiine alle atvittà rese diai servizi diiret.



Contenut

L’afermazione sul luogo dii lavoro dielle pari diignittà dielle persone si rendie necessaria al fne dii rimuovere comportament lesivi dielle liberttà personali diei singoli

diipendient, nonché dii superare gli ateggiament che arrecano pregiudiizio allo sviluppo diei corret rapport umani e professionali tra colleghe e colleghi dii

lavoro. 

Afrontare le tematche diella cultura dielle pari opportunittà e diel benessere psico-fsico diella dionna e diell’uomo signifca agire sul piano culturale e avviare un

percorso dii sensibilizzazione e prevenzione rispeto a situazioni che possono assumere le connotazioni dii fenomeni sociali e possono incidiere negatvamente

nelle relazioni interpersonali all’interno diegli ambient dii lavoro. 

Ben riassume i concet sommariamente sopra rappresentat, un brano dielle premesse diella Diretva diella Presidienza diel Consiglio diei Ministri avente adi

oggeto “Linee guidia sulle modialittà dii funzionamento diei Comitat Unici dii Garanzia” ove si legge che “L’efcienza e l’efcacia diell’azione amministratva e la

prodiutvittà passano necessariamente atraverso il miglioramento diell’organizzazione diel lavoro. Un contesto lavoratvo improntato al benessere diei lavoratori e

dielle lavoratrici rappresenta, infat, un elemento imprescindiibile per garantre il miglior apporto sia in termini dii prodiutvittà che dii afezione al lavoro”. 

La rediazione diel presente piano considiera inoltre le Diretve n. 1/2019 e n. 2/2019 avent per oggeto: “Misure per promuovere le pari opportunittà e raforzare

il ruolo diei Comitat Unici dii garanzia nelle amministrazioni pubbliche” emesse dial Ministro per la Pubblica Amministrazione.

Finalittà

Le azioni positve sono fondiate sulla regola “diell’uguaglianza sostanziale”, regola che si basa sulla rilevanza dielle diiferenze esistent tra le persone dii sesso

diiverso.

La  realizzazione  dii  pari  opportunittà  fra  dionne e  uomini  nel  luogo dii  lavoro signifca  eliminare  le  conseguenze  sfavorevoli  che  dierivano diall’esistenza dii

diiferenze. 

Il costante monitoraggio dielle critcittà e dielle positvittà consente una diiagnosi contnuatva utle adi adiotare le necessarie azioni dii risoluzione, nonché dii

miglioramento dielle condiizioni dii lavoro e diei rapport interpersonali. 

Obicttivi

Nel corso diel prossimo triennio questa Amministrazione comunale intendie realizzare un piano dii azioni positve, specifcatamente:



 • Obietvo 1 – Opportunittà dii carriera e dii sviluppo diella professionalittà diel personale sia femminile che maschile, compatbilmente con le diisposizioni

normatve in tema dii progressioni dii carriera, incentvi, progressioni economiche.

  • Obietvo 2 – Promozione e diifusione dii tematche riguardiant le pari opportunittà.

  • Obietvo 3 – Garanzia dielle pari opportunittà in materia dii formazione, dii aggiornamento e dii riqualifcazione professionale.

   • Obietvo 4 – Promozione dii atenzione ai bisogni diel personale sui temi diell’organizzazione diel lavoro e diel benessere organizzatvo atraverso indiagini adi

hoc (diiretva 2/19 diella Presidienza diel Consiglio diei Ministri).

    • Obietvo 5 – Miglioramento diell’organizzazione diel lavoro con adiozione dii  nuove soluzioni per la conciliazione diei tempi dii vita e dii lavoro. 

OBIETTIVO 1 -  Opporsunisà di sarricra c di  viluppo dclla profc  ionalisà dcl pcr onalc  ia fcmminilc shc ma shilc, sompatbilmcnsc son lc di po izioni
normatvc in scma di progrc  ioni di sarricra, inscntvi, progrc  ioni csonomishc.

Finalisà  srascgisa  creazione dii un ambiente lavoratvo stmolante al fne dii migliorare la performance complessiva diel personale diell’Ente e favorire la spendiita
diella professionalittà acquisita sul luogo dii lavoro. 

Ambit di azionc 
1.  Remunerare il  maggior gradio dii competenza professionale progressivamente acquisito diai diipendient nello svolgimento dielle funzioni proprie diell’area,
tramite l’atribuzione dii apposit “diiferenziali stpendiiali”;
2. Afdiamento diegli incarichi dii responsabilittà sulla base diella professionalittà e diell’esperienza acquisita, senza diiscriminazioni dii genere. Nel caso dii analoga
qualifcazione e preparazione professionale, introdiuzione dii parametri valutatvi specifci volt a non diiscriminare il sesso femminile, rispeto a quello maschile.
3. Avvio dielle procediure per l’efetuazione dielle progressioni tra le aree come dia CCNL 16/11/2022 art. 13 cc. 6-8 e art. 52 c.1-bis diel D.Lgs. 165/2001;

Ssrumcnt di applisazionc c monisoraggio 
 Monitoraggio numero partecipant efetvi/diestnatari diegli intervent seletvi;
 Adiozione PIAO;
 Applicazione isttut CCNL 16.11.2022

OBIETTIVO 2 – Promozionc dclla sulsura di gcncrc c difu ionc di scmatshc riguardant lc pari opporsunisà

Finalisà  srascgisa  sostegno alla consapevolezza diel personale diipendiente sulla tematca dielle pari opportunittà e dii genere.

Ambit di azionc 



1. Programmazione dii incontri dii sensibilizzazione edi informazione rivolt al personale diipendiente sul tema dielle pari opportunittà;
2. Informazione e sensibilizzazione diel personale diipendiente sulle tematche dielle pari opportunittà tramite invio dii comunicazioni allegate alla busta paga;
3. Informazione ai citadiini atraverso la pubblicazione dii normatve, dii diisposizioni e dii novittà sul tema dielle pari opportunittà, nonché diel presente Piano dii
Azioni Positve sul sito internet diel Comune dii San Dontà dii Piave;

Ssrumcnt di applisazionc c monisoraggio 
• Adiozione P.I.A.O.;
• N. diipendient partecipant a incontri e iniziatve dii sensibilizzazione sul tema diella parittà dii genere;
• Elaborazione dii intervent volt a favorire la parittà nei percorsi dii carriera

OBIETTIVO 3 – Garanzia dcllc pari opporsunisà in mascria di formazionc, di aggiornamcnso c di riqualifsazionc profc  ionalc.

Finalisà  srascgisa  miglioramento diella gestone dielle risorse umane e diella qualittà diel lavoro.

Ambit di azionc 
1. Al fne dii mantenere costante il livello dii competenze acquisite senza diistnzione dii genere e al fne dii migliorare e riqualifcare l’azione professionale si
propone dii favorire corsi dii formazione su tematche quali protezione informatca, diat personali e phishing.
2. Programmazione dii percorsi formatvi specifci, riprendiendio quelli contenut all’interno diella sotosezione 3.3.1 diel PIAO, rivolt sia al personale femminile
che a quello maschile.
3. Alfabetzzazione diigitale diel pubblico diipendiente.

Ssrumcnt di applisazionc c monisoraggio  
• Numero partecipant efetvi/diestnatari diegli intervent formatvi per posizione apicale dii strutura;
• Corso dii aggiornamento professionale rivolto ai diipendient diel Comune dii San Dontà dii Piave su tematche quali protezione
• Piataforma Syllabus

OBIETTIVO 4 – Promozionc di attcnzionc ai bi ogni dcl pcr onalc  ui scmi dcll’organizzazionc dcl lavoro c dcl bcnc  crc organizzatvo attravcr o indagini ad
hos (dircttiva 2/19 dclla Prc idcnza dcl Con iglio dci Mini sri).

Finalisà  srascgisa  miglioramento diella qualittà diel lavoro mediiante analisi e stmolo diegli apport diel personale diipendiente al raggiungimento dii un ambiente
lavoratvo caraterizzato dial benessere colletvo edi organizzatvo.  



Ambit di azionc  
1. Promozione dii un’indiagine sugli apport diel singolo diipendiente al raggiungimento dii un ambiente lavoratvo caraterizzato dial benessere colletvo edi 
organizzatvo;
2. Promozione dii un’indiagine sulle proposte dii modialittà volte alla comunicazione interna basata sul rispeto e la diignittà diella persona al fne diella prevenzione 
diei confit;
3. Promozione dii un indiagine sui carichi dii lavoro per un riasseto organizzatvo nelle varie aree;

Ssrumcnt di applisazionc c monisoraggio 
• Progeto indiagine sul benessere organizzatvo dia realizzare entro il prossimo mese dii otobre 2024;
• Monitoraggio numero partecipant efetvi/diestnatari diegli intervent

OBIETTIVO 5 – Miglioramcnso dcll’organizzazionc dcl lavoro son adozionc di  nuovc  oluzioni pcr la sonsiliazionc dci scmpi di visa c di lavoro.

Finalisà  srascgisa  promozione dii una migliore conciliazione fra tempi dii vita e dii lavoro al fne dii otenere una maggiore efcienza soto il proflo organizzatvo
edi una maggiore sicurezza edi elastcittà lavoratva diel personale.

Ambit di azionc 
1. Sostegno diel piano operatvo per l’organizzazione diel lavoro agile contenuto all’interno diel PIAO;
2. Tutela diei lavoratori fragili, incentvandio l’utlizzo diel lavoro agile;
3. Supporto alla letura e comprensione indiividiuale diel cartellino presenze.
4. Potenziamento portale diel diipendiente con richieste in autonomia dii autorizzazioni al lavoro straordiinario e autorizzazioni alle uscite fuori sedie lavoratve o 
formatve;

Ssrumcnt di applisazionc c monisoraggio 
• Adiozione PIAO;
• Azioni dii sostegno all’utlizzo diella fessibilittà oraria;
• Completo utlizzo diel portale Omnia System;
• Monitoraggio numero diei partecipant al lavoro agile

Considierazioni fnali

Il presente Piano ha diurata triennale e copre il periodio 2024-2026.



Le azioni diel presente Piano potranno essere modiifcate, integrate e ampliate nel corso diel triennio, sulla base diei cambiament organizzatvi e diei bisogni che
potranno emergere, previa necessaria adiozione dii apposit provvediiment dieliberatvi. A tal proposito, nel periodio dii vigenza saranno accolt pareri, consigli,
osservazioni, suggeriment dia parte diell’intero personale diipendiente afnché, alla sua scadienza, risult possibile un adieguato aggiornamento conseguente alle
reali esigenze dii contesto. 
Le azioni proposte nel presente Piano sono state indiividiuate tenendio conto diell’atuale situazione diel personale diell’Ente.
La realizzazione dielle iniziatve che prevediono diei cost (es. corsi dii formazione) è vincolata alla diisponibilittà dii risorse fnanziarie nel Bilancio diell’Ente. 



Ri shi sorruttivi c sra parcnza
1Scopo diella presente sotosezione è quello dii prediisporre le misure organizzatve volte a impediire il verifcarsi dii fenomeni corrutvi all’interno dieIl’Ente

Locale. Il sistema dii prevenzione diella corruzione diisciplinato  dialla legge n. 190/2012 si realizza atraverso una strategia coordiinata tra il Piano Nazionale

Antcorruzione (PNA) adiotato diall’Autorittà Nazionale Antcorruzione (ANAC) e i singoli  piani dii prevenzione diella corruzione adiotat dialle amministrazioni

locali,  sul modiello fornito dial PNA.

2Da ultmo, il PNA 2022, approvato dia ANAC con dieliberazione n. 7 diel 17/01/2023, ha indiividiuato i principi guidia generali ai quale le amministrazioni si dievono

atenere nella rediazione diella sezione “Rischi corrutvi e trasparenza” diel Piano Integrato dii Atvittà e Organizzazione: speta quindii a ciascuna amministrazione

valutare  e  gestre  i  rischi  corrutvi  secondio una  metodiologia  che,  partendio  diall’analisi  diel  contesto,  procedia  alla  valutazione  (idientfcazione,  analisi  e

pondierazione diel rischio) e al tratamento diel rischio (idientfcazione e programmazione dielle misure dii prevenzione).

3La normatva in materia dii antcorruzione è consultabile nel sito diell’ANAC, in partcolare al seguente link: htps://www.antcorruzione.it/-/pna-2022-dielibera-

n.7-diel-17.01.202  3  

4

5CONTESTO ESTERNO

L’analisi diel contesto esterno ha come obietvo quello dii evidienziare come le carateristche diell’ambiente nel quale l’amministrazione opera, con riferimento,

adi esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali edi economiche diel territorio, possano favorire il verifcarsi dii fenomeni corrutvi al proprio interno.

In termini generali si può notare che, come indiicato dia diiverse font, l’Italia fa registrare, nel suo complesso, un livello dii percezione diella corruzione maggiore

rispeto alla mediia europea, con una signifcatva variabilittà territoriale diel fenomeno.

Nel territorio diella Città Metropolitana dii eenezia, nel 2023, si è registrato un lieve incremento diel totale diei dielit. Tra i fenomeni dii illegalittà più evidient si

mantene quello relatvo allo spaccio e al consumo dii sostanze stupefacent, come testmoniato diall’atvittà dii controllo diel territorio dia parte dielle Forze dii po -

lizia, specialmente con i servizi c.di. adi “Alto Impato”.

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023


Il sonsc so  osio-csonomiso c il ri shio lcgaso alla sriminalisà organizzasa

Il tessuto socio-economico veneziano, caraterizzato dia diiversifcate risorse fnanziarie generate dia aziendie turistche, artgianali, agricole e diai canteri dielle

grandii opere potrebbe teoricamente prestarsi a infltrazioni diella criminalittà organizzata. Rischi dii infltrazioni e dii contat con le pubbliche amministrazioni

possono avvenire, specialmente, nell’ambito diella lotzzazione ediilizia, cui conseguono spesso investment che possono nascondiere anche un impiego dii capi -

tali dii provenienza illecita.

Prinsipali arcc di ri shio di cpi odi sorruttivi pcr lc ammini srazioni losali

I diat sui fenomeni illecit suindiicat e l’atenzione posta dialle Amministrazioni richiamate mediiante gli strument dii collaborazione patzia messi in campo con -

sentono dii percepire le critcittà dii maggior rilievo che vengono in essere nel contesto esterno all’atvittà amministratva diel territorio diella  Città Metropolitana

dii eenezia.

Per indiividiuare le soluzioni più idionee all’abbatmento diel rischio dii interferenze nel buon andiamento diella Pubblica Amministrazione è opportuno ricordiare i

procediiment amministratvi diegli ent locali a maggior rischio dii turbatva:

• procediiment relatvi al rilascio dii provvediiment ampliatvi diella sfera giuridiica diei diestnatari, con o senza efeto economico diireto e immediiato per il

diestnatario;

• procediiment relatvi ai contrat pubblici;

• procediiment relatvi all’acquisizione e gestone diel personale;

• l’atvittà dii gestone dielle entrate, dielle spese e diel patrimonio;

• procediiment inerent a controlli, verifche, ispezioni e sanzioni;

• incarichi e nomine;

• afari legali e contenzioso;

• procediiment relatvi al governo diei territori;

• atvittà dii gestone diei rifut;

• atvittà dii pianifcazione urbanistca



Ciascun ente locale diovrtà svolgere un’analisi diel proprio rischio, allo scopo dii agevolare i processi diecisionali per cui i relatvi rischi necessitano un tratamento,

con le rispetve priorittà dii atuazione.

Trattamcnso dcl ri shio  mi urc da adottarc al fnc di prcvcnirc somporsamcnt sorruttivi o di “imaladministratin”

Indiividiuate le materie maggiormente esposte le Amministrazioni locali, sulla scorta dii una valutazione diel proprio territorio e diella propria recente esperienza

amministratva, dievono prediisporre adieguate contromisure per antcipare quanto più possibile l’atvazione dii meccanismi idionei adi abbatere il  rischio dii

sviament diella  genuina azione amministratva.  Le principali  misure  dii  prevenzione diella  corruzione,  adiotabili  sia  a  livello  generale  per  l’intero contesto

organizzatvo diella P.A., sia a livello specifco con riferimento al singolo procediimento amministratvo, sono le seguent:

• Controllo (vigilanza dia parte dii sogget diiversi dia quelli dieputat allo svolgimento diell’istrutoria e all’adiozione diel provvediimento fnale);

• Trasparenza  (maggior  diifusione  e  gradio  dii  dietaglio  possibile  sulle  modialittà  dii  svolgimento  diei  procediiment,  anche  mediiante  una  costante

implementazione diei canali isttuzionali - “Amministrazione Trasparente”);

• Defnizione  e  promozione  diell’etca  e  dii  standiardi  dii  comportamento  (codiice  dii  comportamento  diel  personale  diell’Ente;  efetva  conoscenza  e

comprensione diell’importanza che certe modialittà dii svolgimento diell’incarico pubblico hanno sul buon andiamento diell’atvittà amministratva);

• Regolamentazione (diei singoli procediiment, maggiore è l’auto-vincolo che l’Amministrazione pone alla propria azione, minore è la diiscrezionalittà diel

singolo diipendiente, ridiucendio così la “zona grigia” entro cui possono verifcarsi diiferenze dii tratamento);

• Semplifcazione (se i procediiment sono farraginosi o poco chiari è alto il rischio dii corruzione);

• Formazione diel personale;

• Sensibilizzazione e partecipazione (promozione all’etca, anche mediiante approfondiiment e studiio dii  casi concret entro i  quali  possono annidiarsi

situazioni a rischio corrutvo);

• Rotazione diegli incarichi diirigenziali, nonché dielle assegnazioni agli ufci per il personale non diirigenziale, sopratuto negli ufci amministratvi che si

occupano dielle atvittà più a rischio per come sopra evidienziate;

• Segnalazione e protezione (adi es. whistleblowing);

• Disciplina diel confito dii interessi (legislatva e regolamentare, formazione e presa dii coscienza per il personale dielle situazioni che possono confgurare

una situazione dii confito);



• Regolazione diei rapport con i “rappresentant dii interessi partcolari” (lobbies);

• Diviet dii costtuzione dii rapport successivi all’estnguersi diel contrato lavoratvo pubblico (es: pantoufage).

Una volta diefnite le misure, esse dievono essere programmate adieguatamente e operatvamente, coinvolgendio in primis i sogget cui speta la responsabilittà

diella loro atuazione. Infne, il piano diovrtà contenere le modialittà dii monitoraggio e dii riesame periodiico.

Dat dcmografsi cd csonomisi di San Donà di Piavc c dcl Ba  o Piavc

Le rilevazioni intercensuarie diell’Istat tra il 1991 e il 2010 diimostravano una tendienza adi un crescente e costante aumento diella popolazione dii San Dontà dii

Piave, che si è sostanzialmente stabilizzato negli anni successivi e, diopo aver toccato il suo apice nel 2019, è ora tendienzialmente stabile. La popolazione al 31

diicembre 2023 si atestava a 41928 unittà. Di seguito vengono propost alcuni quadiri riassuntvi relatvi alle  diimensioni principali diell’andiamento diemografco

diel territorio nel periodio 2017-2023.

Tabclla 1 – Andamcnso dcmografso1

Popolazionc

rc idcnsc

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

41794 41843 41924 41861 41841 41682 41928

Tabclla 2 – Bilansio dcmografso

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Nat vivi 305 301 294 251 277 245 264

Mirt 418 418 405 455 441 482 388

Iscritti da  altri
cimuni

979 1084 1093 1008 1133 1036 1092

Iscritti dall’esteri 246 256 282 203 231 242 285

Altri iscritti 76 83 78 58 68 70 84

1 -I diat si riferiscono al 31 diicembre diell’anno dii riferimento



Cancellat 1277 1257 1261 1128 1288 1270 1092

Tabclla 3 – Compo izionc popolazionc pcr sla  i di csà

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

0-14 anni 5585 5504 5438 5308 5151 5033 4988

15-64 anni 27065 27065 27023 26974 26952 26825 26856

Oltre 65 anni 9144 9274 9463 9579 9743 9829 10085

Tabclla 4 – Popolazionc  sranicra rc idcnsc

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Maschi 2086 2076 2145 2138 2054 2021 1541

Femmine 2436 2411 2450 2461 2399 2321 1651

Titale 4522 4487 4595 4599 4453 4342 3192

dii cui minorenni

Maschi 522 512 540 541 523 508 377

Femmine 511 500 488 483 459 428 338

Titale 1033 1012 1028 1024 982 936 715

Il comune dii San Dontà dii Piave si colloca nel territorio geografcamente più ampio diel Basso Piave, il quale presenta carateristche omogenee in un sistema dii

interazione e dii reciproca infuenza.

Lc imprc c nclla Città Mcsropolisana di Vcnczia

Nel eeneziano si contano, alla fne diell’annualittà 2023, 90.494 localizzazioni dii impresa atve, diato in aumento diello 0,4% rispeto al 2022 (+316 unittà), con

+1,7% dii unittà locali e -0,1% per quanto riguardia le sedii dii impresa. Posandio lo sguardio sui principali setori dii atvittà, nel confronto su base annuale sono



positvi i diat per il comparto dielle costruzioni, che registra un incremento diell’1,6% dielle localizzazioni atve rispeto al 2022 (+192 unittà). Aumentano dii 187

unittà  (+5,1%)  gli  insediiament nel  setore  dielle  atvittà  professionali,  scientfche  e  tecniche.  Le  atvittà  fnanziarie  e  assicuratve  crescono  diel  4,8%,

corrispondiente a +112 unittà. A seguire, gli increment tendienziali in termini assolut riguardiano anche i seguent setori: noleggio, agenzie viaggio e servizi alle

imprese (+2,5%), altre atvittà dii servizi (+1,6%), atvittà immobiliari (+0,9%), sanittà e assistenza sociale (+6,1%), servizi dii alloggio e ristorazione (+0,3%), atvittà

sportve, artstche e dii intratenimento (+1,6%). In rosso rispeto all’anno precediente, invece, i setori diel commercio (-1,5%, corrispondiente adi una perdiita dii

344 unittà), diell’agricoltura (-2%, -149 unittà) e diell’indiustria (-0,7%, -58 unittà). Rispeto al 2022, le sedii dii impresa diiminuiscono complessivamente diello 0,1%.

Tra queste, però, le imprese a condiuzione straniera contano 485 localizzazioni atve in più (+5,6%) e ben 2.711 se si allarga il confronto con il 2014 (+42,2%),

mentre le imprese giovanili diecrescono diello 0,6% con 32 unittà in meno, interrompendio il trendi dii recupero iniziato nel 2021; su base diecennale la perdiita

ammonta a -466 unittà, pari a un calo percentuale diell’8,3%. Le imprese femminili risultano invece in aumento diello 0,4% rispeto all’anno precediente, con 61

unittà  in più  e  con +457 imprese rispeto al  2014 (+3,4%).  Le  imprese artgiane,  infne,  segnano un +0,3%, corrispondiente a +63 unittà,  rispeto all’anno

precediente, ma risultano in fessione dii 934 unittà rispeto a diieci anni fa (-4,8%). Passandio all’analisi diella nat-mortalittà imprendiitoriale, tra gennaio e diicembre

2023, nella Città Metropolitana dii eenezia si osserva un aumento diegno dii nota nel numero dielle iscrizioni dii nuove imprese rispeto al mediesimo periodio diel

2022. Se ne contano 4.310, il 4,9% in più rispeto all’anno precediente. Contemporaneamente crescono anche le cessazioni non di’ufcio (+3,1% rispeto al 2022).

Il saldio tra i diue diat è comunque positvo e si atesta a quota 573. 2

CONTESTO INTERNO

Per l’analisi diel contesto interno sono stat considierat gli aspet legat all’organizzazione e alla gestone operatva che infuenzano la sensibilittà diella strutura

al rischio corruzione. In partcolare essa è utle adi evidienziare dia un lato, il sistema dielle responsabilittà e, diall’altro, il livello dii complessittà connesso alla diimen -

sione organizzatva diell’amministrazione.

Dal 2011 al 2022 le risorse umane diell’Ente hanno subito una gradiuale diiminuzione dia 181 diipendient agli atuali 166, esclusi i diirigent.  Secondio gli standiardi dii

legge (D.M. Int. diel 10.04.2017, G.U. 94 diel 22.04.2017) il rapporto otmale diipendient/citadiini diovrebbe essere pari a 1/146 e quindii, per il Comune dii San

Dontà dii Piave che conta 41.928 abitant, l’organico diovrebbe essere pari a circa 287unittà. L’efetvo rapporto diel nostro ente è invece dii 1/252, dial quale risulta

evidiente il gap negatvo che infuenza la resa diei servizi ai citadiini.

eiene riportata dii seguito la strutura organizzatva diel Comune, approvata dia ultmo con dieliberazione dii Giunta Comunale n. 158 diel 2 agosto 2022.
2Dat Camera dii Commercio dii eenezia-Rovigo



La strutura organizzatva si diividie in 5 setori, 1 Servizio Autonomo e 2 Servizi dii Staf, ret rispetvamente dia 4 Dirigent (dii cui uno in utlizzo temporaneo e

parziale, in servizio presso un altro Ente) e dial Segretario Generale:

Setore 1 – Amministrazione Generale

Setore 2 – Risorse Economiche e Finanziarie

Setore 3 – Istruzione, Inclusione e Benessere Sociale

Setore 4 – Sviluppo Urbano, Economico e Culturale

Setore 5 – Patrimonio, Protezione Civile, Infrastruture e Ret tecnologiche

Polizia Locale

Staf diel Sindiaco

Staf diel Segretario Generale

Il  livello  organizzatvo  è  basato  su  un  Sistema  permanente  dii  valutazione  che  è  stato  rinnovato,  in  applicazione  alla  riforma  diel  D.Lgs.  150/2009,  con

dieliberazione dii G.C. n. 160 diel 25.08.2011 e con le successive dieliberazioni n. 191 diel 30/07/2019, n.87 diel 30/06/2020, n. 181 diel 02/12/2020 e n. 137 diel

31.08.2021.

Gità in passato l’ente era diotato dii un collaudiato sistema dii valutazione che ha diimostrato diiscret risultat dii efcienza.

QUADRO SINTETICO DELLA STRUTTURA ESISTENTE

In partcolare il personale in servizio, dii ruolo, si presenta così diistribuito alla diata diel 31.12.2023:

Cascgoria di apparscncnza Pcr onalc  

Area diella diirigenza 3

Area diei Funzionari e dielle 
E.Q.

38

Area diegli Istrutori 87

Area diegli Operatori Espert 41



TOTALE  169

Il personale a tempo pieno computa 149 unittà e quello part-tme 20 unittà.

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Segretarii Generale:

Dot. Davidie Alberto eitelli

Servizii di Pilizia Licale

Dirigente: Dot. Davidie Alberto eITELLI

Comandiante e Responsabile dii P.O.:  diot. Paolo Carestato

Sezioni:

• Afari generali

• Amministratva

• Polizia stradiale

• Sicurezza urbana

• Tutela diel territorio

Servizii di Staf del Sindaci

Dirigente: Dot. Davidie Alberto eITELLI

Unittà operatve:

• Segreteria partcolare

• Comunicazione isttuzionale e rapport con i mediia

• Cerimonie, patrocini, Albo dielle Associazioni

Servizii di Staf del Segretarii Generale

Dirigente: Dot. Davidie Alberto eITELLI

Unittà operatve:



• Programmazione strategica, controlli interni, trasparenza, integrittà

• Organizzazione e sviluppo risorse umane

• Autorittà Urbana Basso Piave Urbano

Settire 1 – Amministraziine Generale

DIRIGENTE: Dot.ssa Danila SELLAN

Responsabile dii P.O.: rag. Manuela Coppo

Servizi:

• Servizi amministratvi e ausiliari:

 Segreteria organi isttuzionali

 Protocollo e fussi diocumentali

 Atvittà contratuale, afari legali e rapport assicuratvi

 Notfcazioni

 Portneria

• Servizi diemografci:

 Anagrafe

 Stato civile

 Eletorale, leva e servizi cimiteriali

• Servizi dii giustzia dii prossimittà

 Cancelleria diel Giudiice dii Pace

 Sportello amministrazione dii sostegno

Settire 2 – Risirse Ecinimiche e Finanziarie

DIRIGENTE: Dot. Fabio ARRIGHI (in utlizzo temporaneo e parziale, in servizio dii ruolopresso altro Ente)



Servizi:

        ◦ Economato e provvediitorato

        ◦ Amministrazione diel personale – gestone economica

        ◦ Farmacie comunali

Responsabile dii P.O.: diot. Mata Muneroto

Servizi:

• Ragioneria, bilancio, contabilittà

• Entrate tributarie

• Controllo dii gestone e spendiing review

Settire 3 – Istruziine  Inclusiine e Beenessere Siciale

DIRIGENTE: Dot.ssa Danila SELLAN - ad interim

Responsabile dii P.O.: diot.ssa Martna ealente

Servizi:

•  elfare e Inclusione sociale

 Famiglia, genitorialittà e minori

 Adiult, poverttà, immigrazione

• Servizi socio-sanitari integrat e dii assistenza per anziani e persone con diisabilittà

• Abitare sociale

• Politche giovanili

• Istruzione e diirito allo studiio

• Programmazione e afari generali



Settire 4 – Sviluppi –rbani  Ecinimici e Culturale

DIRIGENTE: Ing. Andirea GALLIMBERTI

Servizi:

• Sportello unico atvittà prodiutve

 Commercio

 Artgianato

 Agricoltura

 Servizi alle Imprese

 Marketng territoriale

• Sportello unico event – Fiera

• Sportello Europa

• Rigenerazione diella qualittà urbana

➢ Responsabile dii P.O.: diot. Enrico Plumitallo

Servizi:

• Pianifcazione urbana e territoriale

• Sportello unico ediilizia telematco

➢ Responsabile dii P.O.: diot. Carlo Antonio Boter

Servizio I.C.T. Digitalizzazione

➢ Responsabile dii P.O.: diot.ssa Sara Campaner

Servizi:

• Sviluppo culturale



▪ Cultura e Teatro

▪ Biblioteca

▪ Musei

Settire 5 – Patriminii  Priteziine Civile  Inrrastrutture e Ret Tecniligiche

DIRIGENTE: Ing. Baldiovino MONTEBOeI

Responsabile dii P.O.: arch. Michela Bellardii

Servizi:

• Programmazione e gestone opere pubbliche

• Programmazione viabilittà e mobilittà urbana

• Tutela e igiene ambientale

• Protezione civile

• Safety e security event e manifestazioni in aree pubbliche

• Servizi logistci e dii sicurezza sul lavoro

Responsabile dii P.O.: geom. Madidialena Frara

Servizi:

• Gestone e manutenzione patrimonio e diemanio

• Gestone e manutenzione viabilittà e mobilittà urbana

• Ediilizia pubblica

• Programmazione e coordiinamento atvittà relatve ai sotoservizi

• Sport e atvittà ricreatve

• Tutela e protezione animali



Per quanto riguardia l'analisi  diel  contesto  interno  si  rinvia  inoltre  ai  diat riportat nella  nota  dii  aggiornamento  al  Documento Unico dii  Programmazione

2024/2026, approvata con Deliberazione dii Consiglio Comunale n. 104 diel 28.12.2023.

MAPPATURA E GESTIONE DEL RISCHIO

Individuaziine delle aree di rischii
L'indiividiuazione dielle aree a rischio è il risultato dii un processo complesso che presuppone la valutazione diel rischio atraverso la verifca diei singoli processi,

dielle singole atvittà e funzioni svolte all'interno diell'Amministrazione.

L’indiividiuazione dielle aree, così come la mappatura diei processi, sono dia intendiersi come procediiment variabili che necessitano dii un contnuo monitoraggio

edi aggiornamento.

Il PNA2019, aggiornandio i contenut diei precedient piani, in partcolare diel PNA2013, ha diefnito come generali quelle riportate dialla Tabella 3 rubricata come

“Elenco delle principali aree di rischio”.

Per i Comuni tali aree dii rischio sono le seguent:

Aree di rischii Rirerimenti

Provvediiment ampliatvi  diella  sfera  giuridiica  diei  diestnatari
privi  di efeto  economico  diireto  edi  immediiato  per  il
diestnatario

Aree  dii  rischio  generali  –  Allegato  2  diel  PNA  2013,  corrispondiente  adi  autorizzazioni  e
concessioni (letera a, comma 16 art. 1 diella legge 190/2012)

Provvediiment ampliatvi diella sfera giuridiica diei diestnatari cin
efeto economico diireto edi immediiato per il diestnatario

Aree  dii  rischio  generali  –  Allegato  2  diel  PNA  2013,  corrispondiente  alla  concessione  edi
erogazione  dii  sovvenzioni,  contribut,  sussidii,  ausili  fnanziari,  nonché  atribuzione  dii
vantaggi  economici  dii  qualunque  genere  a  persone  edi  ent pubblici  e  privat (letera  c,
comma 16 art. 1 diella legge 190/2012)

Contrat pubblici (ex afdiamento dii lavori, servizi e forniture) Aree dii rischio generali – Legge 190/2012 - PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con
partcolare riferimento al paragrafo 4. Fasi procediure dii approvvigionamento

Acquisizione  e  gestone  diel  personale  (ex  acquisizione  e
progressione diel personale)

Aree dii rischio generali – Legge 190/2012 - PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, punto
b, Par.6.3, nota 10

Gestone dielle entrate, dielle spese e diel patrimonio Aree dii rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 letera b)



Controlli, verifche, ispezioni e sanzioni Aree dii rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 letera b)

Incarichi e nomine Aree dii rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 letera b)

Afari legali e contenzioso Aree dii rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 letera b)

Governo diel territorio Aree dii rischio specifche – Parte Speciale eI – Governo diel territorio diel PNA 2016

Gestone diei rifut Aree dii rischio specifche – Parte Speciale III diel PNA 2018

Pianifcazione urbanistca Aree dii rischio specifche – PNA 2015

Sulla base dii tali indiicazioni, il lavoro compiuto ha focalizzato la propria atenzione su alcune aree generali e specifche che sono state analizzate diai singoli

servizi e per le quali si è provvediuto alla mappature diei relatvi processi nei termini soto riepilogat:

Arcc a ri shio sorruzionc n. prosc  i sollcgat

Provvediiment ampliatvi diella sfera giuridiica diei diestnatari priii di efeto economico diireto edi immediiato per il diestnatario 46

Provvediiment ampliatvi diella sfera giuridiica diei diestnatari con efeto economico diireto edi immediiato per il diestnatario 19

Contrat pubblici 12

Acquisizione e gestone diel personale 19

Gestone dielle entrate, dielle spese e diel patrimonio 12

Controlli, verifche, ispezioni e sanzioni 10

Incarichi e nomine 2

Afari legali e contenzioso 12

Pianifcazione urbanistca 3

Altre aree (comprendono atiità non diretamente collegate a quelle generali) 14

L’indiividiuazione dii eventuali altre aree e/o altri processi sartà oggeto dii specifco aggiornamento dia compiersi nel corso diel periodio dii validiittà diel piano.



La mappatura dei pricessi
Il PNA2019 ha sviluppato edi aggiornato le indiicazioni metodiologiche per la gestone diel rischio corrutvo, che sono state riassunte in uno specifco diocumento

dia seguire in ordiine alla mappatura diei processi.

La mappatura diei processi, che consiste nella indiividiuazione e analisi diei processi organizzatvi diel Comune dii San Dontà dii Piave, riveste partcolare importanza

edi è considierata fondiamentale per la indiividiuazione e valutazione dii quelli potenzialmente a rischio dii corruzione.

Per “processo” si intendie ciò che avviene diurante un’operazione dii trasformazione: un processo è infat un insieme dii component che opportunamente bilan -

ciate consentono dii otenere un dieterminato risultato.

Ai fni diella diefnizione diella nozione dii “processo” il PNA lo diefnisce “una sequenza di atiità interrelate e interagent che trasformano delle risorse in un out-

put destnato ad un soggeto interno o esterno dell’amministrazione (utente)” precisandio che “Il conceto di processo è più ampio di quello di procedimento am-

ministratio e ricomprende anche le procedure di natura priiatstcac”

Sul piano diel metodio si pone ineludiibile il problema diel rapporto fra processo come sopra diefnito e i procediiment amministratvi codiifcat dialla L. 241/1990.

Tralasciandio il fato che nella realttà comunale quest ultmi non sempre sono codiifcat e/o aggiornat, la diiferenza sostanziale sta nel fato che i procediiment

amministratvi sono formalizzat mentre il processo che qui viene in rilievo riguardia il modio concreto in cui l’amministrazione ordiinariamente agisce, e che te -

ne anche conto in partcolare dielle prassi interne e diei rapport formali e non, con i sogget esterni all’amministrazione che nel processo intervengono.

La mappatura diei processi è un modio efcace dii indiividiuare e rappresentare le atvittà diell’amministrazione, e comprendie l’insieme dielle tecniche utlizzate per

idientfcare, analizzare e rappresentare i processi organizzatvi riferit all’atvittà svolta diall’Amministrazione.

L’analisi interna ha prioritariamente  riguardiato la rilevazione edi analisi diei processi ricondiucibili a ciascuna dielle aree dii rischio sopra indiividiuate e, nel corso dii

validiittà diel presente piano, si diovrtà procediere alla implementazione diel lavoro, provvediendio all’idientfcazione dii altri processi nonché al completamento dielle

fasi e dielle azioni, anche mediiante diescrizione analitca dielle stesse.

Con questo lavoro, fnalizzato a rappresentare le atvittà diell’ente, si intendie:

• indiividiuare le principali critcittà organizzatve/operatve, così dia poter migliorare l’efcienza amministratva;

• diisporre dii uno strumento utle per l’idientfcazione, la valutazione e il tratamento diei rischi corrutvi.

Il lavoro dii mappatura dieve necessariamente consistere nella esecuzione dii alcune fasi operatve che possono sostanzialmente essere così sintetzzate:

1. identficazione: rappresenta il primo passo e consiste nello stabilire l’unittà dii analisi (processo) e nella elencazione diei processi che vengono indiividiuat

atraverso una dienominazione;



2. descrizione: consiste nell’atribuzione dii alcuni dietagli diescritvi al processo precedientemente indiividiuato e dienominato. eengono quindii diefnit, per

ciascun processo, una sintetca diescrizione diello stesso (cosa è e quale fnalittà ha), le atvittà che lo compongono e le responsabilittà complessive edi i

sogget che svolgono le atvittà diel processo;

3. rappresentazione: consiste nella rappresentazione diei relatvi element, mediiante diiagrammi o tabelle. Nel lavoro svolto si è ritenuto dii provvediere alla

sintesi in tabelle che contengano anche gli aspet inerent alla idientfcazione edi analisi diel rischio edi alle connesse misure dii tratamento.

I processi indiividiuat in fase dii mappatura, sui quali sono stat rilevat i livelli dii rischio, sono elencat nelle  tabelle ALLEGATO A al presente Piano.

La gestine del rischii

La valutazione diel rischio è la macro-fase diel processo dii gestone diel rischio in cui lo stesso è idientfcato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fne dii

indiividiuare le priorittà dii intervento e le possibili misure corretve/preventve (tratamento diel rischio).

Nell’atvittà posta in essere sono state recepite le indiicazioni metodiologiche fornite nel PNA 2019, provvediendio, nel rispeto diei relatvi principi, all’esecuzione

successiva diei seguent passaggi:

1c identficazione del rischio;

2c analisi del rischio;

3c ponderazione del rischioc

Prinsipi pcr la gc tonc dcl ri shio

La mappatura diei processi è stata ispirata e caraterizzata dia principi edi indiicazioni metodiologiche che possiamo sintetzzare nel modio seguente:

• Principi strategici: mediiante coinvolgimento dii tuta la strutura organizzatva nel relatvo processo, atraverso la responsabilizzazione diireta dii tut i

sogget interessat, anche atraverso il necessario collegamento al piano dielle performance;

• Principi metodologici: mediiante atuazione dii un sistema dii prevenzione sostanziale e gradiuale a superamento diel preesistente conceto dii mero adiem -

pimento formale;

• Principi finalistci: rendiendio efetva la strategia dii prevenzione orientandio l’atvittà alla creazione dii valore pubblico per gli utent.

Idcntfsazionc dcl ri shio



L’idientfcazione diel rischio, o meglio diegli event rischiosi, consiste nella ricerca, indiividiuazione e diescrizione dii quei comportament o fat che possono verif -

carsi in relazione ai processi dii pertnenza diell’amministrazione, atraverso i quali potrebbero concretzzarsi fenomeni corrutvi.

Ovviamente è una fase molto importante perché potranno essere gestt solamente gli event rischiosi idientfcat.

L’atvittà dii  idientfcazione è stata condiota tenendio conto dielle  indiicazioni  contenute nel PNA 2019 e dii  seguito vengono sintetzzate le  principali  azioni

eseguite:

• definizione dell’oggeto di analisi  : si è ritenuto dii analizzare, per i soli processi riferit alle aree dii rischio dii cui alla tabella sopra riportata, le singole

atvittà che compongono ogni processo.  In atuazione diel principio dii fessibilittà, di’intesa con l’organo dii indiirizzo politco, è stato chiesto ai Singoli

Setori/Servizi  dii  adiotare, nella  propria analisi,  il  più alto gradio dii  approfondiimento previsto dial  PNA 2019, scomponendio ciascun “processo” in

“atvittà” al fne dii porre in evidienza ogni possibile ambito nel quale possano trovare spazio comportament a rischio corrutvo. Tale livello qualitatvo

avanzato è stato inoltre ritenuto quello più correto in relazione alla diimensione organizzatva diel Comune dii San Dontà dii Piave;

• definizione delle  tecniche  di  identficazione e  delle  font informatie  :  si  è  ritenuto dii  operare  atraverso l’analisi  diell’esperienza interna,  riferita  al

patrimonio  dii  conoscenze  dietenuto  diai  diiversi  sogget present nell’organizzazione,  diemandiandio  quindii  tale  atvittà  ai  diiversi  Setori/Servizi.

L’indiividiuazione diei processi e dielle informazioni inerent i relatvi rischi è stata quindii atuata atraverso l’esposizione tabellare dielle singole atvittà e

indiividiuate le eventuali critcittà anche con riferimento adi esperienze dii altri ent, alle risultanze diell’analisi diell’atvittà dii monitoraggio svolta dial RPCT e

dielle risultanze diei controlli interni;

• indiiiduazione e formalizzazione dei rischi  : nella tabella contente l’indiividiuazione dielle singole fasi dii atvittà dii ciascun processo è stata inserita una

specifca sezione, nella quale vengono idientfcat gli event rischiosi riferit a diete fasi dii atvittà. I fat indiividiuat vengono dietagliat nella colonna

intestata “diescrizione diel comportamento a rischio corrutvo” che dii fato costtuisce una prima ipotesi dii registro diegli event rischiosi. Le ultme

indiicazioni  diell’ANAC  hanno  infat richiesto  alle  amministrazioni  una  formalizzazione  diegli  event a  rischio,  dia  svolgersi  anche  “ tramite  la

predisposizione di un registro dei rischi (o catalogo dei rischi) doie per ogni oggeto di analisi si riporta la descrizione di tut gli eient rischiosi che

possono manifestarsi”. Nell’otca dii gradiualittà diell’azione dii prevenzione diei rischi dii corruzione, si è ritenuto necessario diiferire l’atvittà dii formale

stesura diel registro diei rischi e, per la presente annualittà, indiicare all’interno diella mappatura una indiicazione diei principali event.

Una compiuta catalogazione diei rischi potrtà ragionevolmente essere completata solo a seguito dii un’efetva sperimentazione diel sistema dii prevenzione

diefnito all’interno diel piano e quindii entro il terzo anno dii validiittà diel piano mediesimo.



Anali i dcl ri shio

L’analisi diel rischio, come indiicato diall’Allegato 1 al PNA 2019, ha il diuplice obietvo dii comprendiere in modio più approfondiito gli event rischiosi, atraverso i

cosididiet “Fattiri abilitant” diella corruzione e dii stmare il livello dii esposizione a rischio corruzione diei vari processi.

Si considierano “Fattiri abilitant” diegli event corrutvi i fatori la cui presenza nel processo condiiziona la possibilittà che si verifchino event corrutvi.

La loro analisi, inoltre, permete dii indiividiuare quali siano le risposte più appropriate, in termini dii misure dii prevenzione, dia introdiurre in sedie dii tratamento

diel rischio.  

Naturalmente per ogni evento rischioso indiividiuato i “rattiri abilitant” possono essere molteplici e combinat tra loro.

I principali possono essere i seguent:

1. Mancanza dii misure dii tratamento diel rischio (controlli) o mancata atuazione dii quelle previste;

2. Assenza o carenza dii trasparenza diel processo;

3. Eccessiva regolamentazione, complessittà e scarsa chiarezza diella normatva dii riferimento (assenza dii predieterminazione dii criteri generali e oggetvi,

assenza dii una procediura codiifcata, presenza dii eccessivi oneri burocratci legat al numero diegli ufci coinvolt o alla complessittà diella diocumentazione

richiesta, ecc.);

4. Esercizio prolungato edi esclusivo diella responsabilittà dii un processo dia parte dii pochi o dii un unico soggeto;

5. Scarsa responsabilizzazione interna  (catva organizzazione diella strutura);

6. Inadieguatezza o assenza dii competenze diel personale adidieto ai processi (non adieguata formazione e informazione diel personale, scarsa circolazione

dielle informazioni, scarsa o nulla informatzzazione);

7. Inadieguata diifusione diella cultura diella legalittà, in termini dii rispeto dielle norme in materia dii confito dii interessi, dii imparzialittà, dielle diisposizioni

diei Codiici dii comportamento, diei Protocolli dii legalittà e diel PTPCT;

8. Mancata atuazione diel principio dii diistnzione tra politca e diirezione amministratva.

Nell’ambito diell’analisi  è  inoltre  fondiamentale  la  stma diel  livello  dii  esposizione a rischio  corruzione diel  processo che rileva  in  modio partcolare  per  la

dieterminazione dielle fasi successive dii tratamento diel rischio corruzione e dii monitoraggio.

La metodiologia elaborata è stata in linea con le indiicazioni provenient dial PNA 2019 e quindii dii natura qualitatva, sulla base diella indiividiuazione dii diue

indiicatori composit (ognuno diei quali composto dia più variabili) riferit alla diimensione diella probabilittà e diell’impato.



La pribabilità consente dii valutare quanto sia probabile che il rischio si possa verifcare e l’impatti ne valuta l’efeto qualora il rischio si verifchi.

La probabilisà che si verifchi uno specifco evento dii corruzione dieve essere valutata raccogliendio tut gli element informatvi sia dii natura oggetva (es: event

dii corruzione specifci gità occorsi in passato, segnalazioni pervenute all’amministrazione, notzie dii stampa, ecc.) che dii natura soggetva e tenendio conto diel

contesto ambientale.

L’impatto dieve essere  valutato calcolandio le  conseguenze che l’evento dii  corruzione prodiurrebbe sull’Amministrazione in  termini  dii  qualittà  e  contnuittà

diell’azione amministratva, impato economico, conseguenze legali, reputazione e crediibilittà isttuzionali.

La probabilittà e l’impato costtuiscono quindii “indiicatori dii sintesi”, caraterizzat dia fessibilittà e pluralittà dielle font informatve dii supporto e per la loro

valutazione sono stat indiividiuat un set dii variabili, a ciascuna dielle quali è associato un giudiizio sintetco sul livello dii esposizione a rischio atraverso una scala

crescente dii valori “Basso” , “Medio” o “Alto”,  in presenza dielle condiizioni diescrite per ciascuna.

Nelle tabelle soto riportate vengono esposte tali variabili e le connesse condiizioni dii valutazione.

TABeELLA A - INDICATORE DI PROBeABeILITÀ
N. VARIABeILE LIVELLO DESCRIZIONE

1.

Di srczionalisà:
focalizza il gradio dii diiscrezionalittà nelle atvittà svolte o
negli  at prodiot;  esprime  l’entttà  diel  rischio  in
conseguenza  dielle  responsabilittà  atribuite  e  diella
necessittà dii diare risposta immediiata all’emergenza

Also
Ampia  diiscrezionalittà  relatva  sia  alla  diefnizione  dii  obietvi  operatvi  che  alle  soluzioni  organizzatve  dia
adiotare, necessittà dii diare risposta immediiata all’emergenza

Mcdio
Apprezzabile diiscrezionalittà relatva sia alla diefnizione dii obietvi operatvi che alle soluzioni organizzatve dia
adiotare, necessittà dii diare risposta immediiata all’emergenza

Ba  o
Modiesta diiscrezionalittà sia in termini dii diefnizione diegli obietvi sia in termini dii soluzioni organizzatve dia
adiotare edi assenza dii situazioni dii emergenza

2.

Cocrcnza opcratva:
coerenza fra le prassi  operatve sviluppate dialle unittà
organizzatve che svolgono il  processo e gli  strument
normatvi  e  dii  regolamentazione  che  diisciplinano  lo
stesso

Also

Il processo è regolato dia diiverse norme sia dii livello nazionale sia dii livello regionale che diisciplinano singoli
aspet,  subisce  ripetutamente intervent dii  riforma,  modiifca  e/o integrazione  dia  parte  sia  diel  legislatore
nazionale sia dii quello regionale, le pronunce diel TAR e diella Corte diei Cont in materia sono contrastant. Il
processo è svolto dia una o più unittà operatve

Mcdio
Il  processo  è  regolato  dia  diiverse  norme  dii  livello  nazionale  che  diisciplinano  singoli  aspet,  subisce
ripetutamente intervent dii riforma, modiifca e/o integrazione dia parte sia diel legislatore, le pronunce diel TAR
e diella Corte diei Cont in materia sono contrastant. Il processo è svolto dia una o più unittà operatve

Ba  o
La normatva  che regola  il  processo  è  puntuale,  è  dii  livello nazionale,   non subisce  intervent dii  riforma,
modiifca e/o integrazione ripetut dia parte diel  legislatore,  le  pronunce diel  TAR e  diella Corte  diei  Cont in
materia sono uniformi. Il processo è svolto dia un’unica unittà operatva

3. Rilcvanza dcgli inscrc  i “ic scrni” 
quantfcat in termini dii entttà diel benefcio economico

Also Il processo dia luogo a consistent benefci economici o dii altra natura per i diestnatari

Mcdio Il processo dia luogo a modiest benefci economici o dii altra natura per i diestnatari



e non, otenibile diai sogget diestnatari diel processo
Ba  o Il processo dia luogo a benefci economici o dii altra natura per i diestnatari con impato scarso o irrilevante

4.

Prc cnza di gravi rilicvi a  cguiso dci sonsrolli inscrni di
rcgolarisà ammini sratva  (art.  147-bis, c.2, TUEL), tali
dia  richiediere  annullamento  in  autotutela,  revoca  dii
provvediiment adiotat, ecc.

Also
Presenza dii gravi rilievi tali dia richiediere annullamento in autotutela o revoca diei provvediiment interessat
negli ultmi tre anni

Mcdio Presenza dii rilievi tali dia richiediere l’integrazione diei provvediiment adiotat

Ba  o Nessun rilievo o rilievi dii natura formale negli ultmi tre anni

Il livello sintetco totale dii probabilittà è dieterminato con riferimento alla presenza dielle seguent condiizioni riferite alle singole variabili:  

Livelli sintetci titale cindiziini

Also Se 3 o 4 variabili sono state valutate con livello dii rischio Alto

Mcdio

Se 1 o 2 variabili sono state valutate con livello dii rischio Alto
oppure
Se nessuna dielle variabili è stata valutata con livello dii rischio Alto ma ci sono 
almeno 3 variabili valutate con livello dii rischio Mediio

Ba  o Se nessuna dielle variabili è stata valutata con livello dii rischio Alto e almeno 2 
variabili sono state valutate con livello dii rischio Basso

TABeELLA Be - INDICATORE DI IMPATTO
N. VARIABeILE LIVELLO DESCRIZIONE

1.
Impatto in scrmini di sonscnzio o
(inteso  come  possibili  cost economici  e/o  organizzatvi  dia  sostenere  per  il
tratamento diel contenzioso diall’Amministrazione)

Also
Il  verifcarsi  diell’evento  rischioso  potrebbe  generare  un  contenzioso  o  molteplici
contenziosi  che impegnerebbero l’Ente  in  maniera consistente  sia  dial  punto dii  vista
economico che organizzatvo

Mcdio
Il verifcarsi diell’evento potrebbe generare un contenzioso o molteplici contenziosi che
impegnerebbero l’Ente sia dial punto dii vista economico che organizzatvo

Ba  o
Il contenzioso generato a seguito diel verifcarsi diell’evento rischioso è dii poco conto o
nullo

2.

Danno gcncraso
(inteso come possibile dianno generato a seguito dii irregolarittà riscontrate dia
organismi interni  dii  controllo (controlli  interni,  controllo dii  gestone, audiit)  o
autorittà esterne (Corte diei Cont, Autorittà Giudiiziaria, Autorittà Amministratva)

Also
Il verifcarsi diell’evento può comportare cost molto rilevant in termini dii sanzioni che
potrebbero essere adidiebitate all’Ente

Mcdio
Il  verifcarsi  diell’evento  può  comportare  cost sostenibili  in  termini  dii  sanzioni  che
potrebbero essere adidiebitate all’Ente

Ba  o
Il verifcarsi diell’evento può comportare cost trascurabili o nulli in termini dii sanzioni
che potrebbero essere adidiebitate all’Ente



Il livello sintetco totale dii impato è dieterminato con riferimento alla presenza dielle seguent condiizioni riferite alle diue diistnte variabili:

Cimbinaziine valutaziini IMPATTO 1 / IMPATTO 2
Livelli Sintetci TOTALE

IMPATTO 1 IMPATTO 2

Alto Alto

AlsoAlto Mediio

Mediio Alto

Alto Basso
Mcdio

Mediio Mediio

Basso Alto

Mediio Basso
Ba  oBasso Mediio

Basso Basso

Pondcrazionc dcl ri shio
L’obietvo diella pondierazione diel rischio, come indiicato nel PNA, è dii «ageiolare, sulla base degli esit dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a

quali rischi necessitano un tratamento e le relatie priorità di atuazione».

La fase dii pondierazione diel rischio, prendiendio come riferimento le risultanze dielle fasi dii idientfcazione diel rischio e dii analisi diel rischio, ha quindii lo scopo dii

stabilire le priorittà dii tratamento diei rischi, atraverso il loro confronto, considierandio gli obietvi diell’organizzazione e il contesto nel quale la stessa opera.

Ai fni diella pondierazione sono stat diefnit cinque livelli  dii rischiosittà, dieterminat per ciascun processo tenendio conto diel prodioto diei livelli  riferit alle

variabili dii probabilittà e impato, come evidienziato nella soto riportata tabella dii calcolo diel rischio.

TABELLA C – LIVELLO DI RISCHIO
Cimbinaziine valutaziini PROBeABeILITÀ / IMPATTO

Livelli di rischii
PROBABILITÀ IMPATTO



Alto Alto Ri shio also

Alto Mediio
Ri shio sritso

Mediio Alto

Alto Basso

Ri shio mcdioMediio Mediio

Basso Alto

Mediio Basso
Ri shio ba  o

Basso Mediio

Basso Basso Ri shio minimo

Il collocamento dii ciascun processo in una dielle suindiicate fasce dii rischio consente dii diefnire il livello dii rischio diello stesso e quindii il rischio che è presente

nell’organizzazione in assenza dii qualsiasi misura idionea a contrastarlo.

Tute le fasce dii rischio sopra indiicate richiediono un adieguato, seppur diiferenziato, tratamento dii mitgazione diel rischio stesso atraverso l’adiozione dii idionee

misure preventve che saranno dii seguito specifcate unitamente alle priorittà dii tratamento che, per il periodio dii validiittà diel presente piano, si intendiono

potenziate solo per le atvittà con livello dii rischio “Alto”.

Il trattamenti del rischii e le misure di prevenziine

La fase dii tratamento diel rischio ha lo scopo dii intervenire sui rischi emersi atraverso l’indiividiuazione dii misure dii prevenzione e contrasto che diebbono esse -

re prediisposte per neutralizzare o mitgare il rischio corruzione connesso ai processi amministratvi post in essere diall’ente.

Per misura si intendie ogni intervento organizzatvo, iniziatva, azione, o strumento dii caratere preventvo ritenuto idioneo a neutralizzare o ridiurre il livello dii ri -

schio.

Come stabilito dial PNA 2019, nella fase dii tratamento diel rischio, le amministrazioni non dievono limitarsi a proporre dielle misure astrate o generali, ma dievo -

no progetare l’atuazione dii misure specifche e puntuali e prevediere scadienze ragionevoli in base alle priorittà rilevate e alle risorse diisponibili.

Lo stesso PNA 2019 indiividiua le principali tpiligie di misure che possono essere indiividiuate, sia come generali che specifche:

• controllo;



• trasparenza;

• diefnizione e promozione diell’etca e dii standiardi dii comportamento;

• regolamentazione;

• semplifcazione;

• formazione;

• sensibilizzazione e partecipazione;

• rotazione

• segnalazione e protezione;

• diisciplina diel confito dii interessi;

• regolazione diei rapport con i “rappresentant dii interessi partcolari” (lobbies).

Ciascuna tpologia dii misura può diare luogo sia a misure generali che specifiche. Sono:

• misure generali, quelle che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caraterizzano per la loro incidienza sul sistema com-

plessivo diella prevenzione diella corruzione;

• misure specifiche  quelle che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifci rischi indiividiuat in fase dii valutazione diel rischio e si caraterizzano, diun -

que, per l’incidienza su problemi specifci.

Pur traendio origine dia presuppost diiversi, sono entrambe altretanto important e utli ai fni diella diefnizione complessiva diella strategia dii prevenzione diella

corruzione diell’organizzazione.

Giova inoltre precisare che:

• le  misure  generali, sono  generalmente  misure  obbligatorie,  in  quanto  è  la  stessa  normatva  dii  setore  a  ritenerle  comuni  a  tute  le  pubbliche

amministrazioni edi a prevedierne obbligatoriamente l’atuazione a livello dii singolo ente;

 le misure specifiche, sono generalmente misure aggiuntie indiividiuate autonomamente dia ciascuna amministrazione edi inserite nel PTPCT e che, per

efeto dii tale inserimento diiventano esse stesse obbligatoriec

Le principali misure generali ibbligatirie sono quelle dii seguito riportate e sono diescrite sintetcamente nei successivi artcoli:

 adempiment relatii alla trasparenza



 controlli interni

 codice di comportamento

 rotazione del personale

 monitoraggio dei comportament in caso di confito di interessi

 conferimento e autorizzazione incarichi

 inconferibilità di incarichi dirigenziali

 incompatbilità per partcolari posizioni dirigenziali

 atiità successiia alla cessazione del rapporto di laioro (pantoufage f reioliing doors)

 formazione di commissioni, assegnazioni agli ufci

 tutela del dipendente pubblico che segnala gli illecit ((histleblowing)

 formazione del personale

 pat di integrità negli afdament

 azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società ciiile

 monitoraggio termini procedimentalic

Le misure (generali e specifche) diefnite per il tratamento diei rischi indiividiuat per ciascun processo sono state indiicate nelle schedie allegate al presente Piano

(allegato A).

Adempiment relatvi alla trasparenza

La trasparenza, come sotolineato anche dial PNA 2016, è una misura dii estremo rilievo e fondiamentale per la prevenzione diella corruzione. Essa è posta al cen -

tro dii molte indiicazioni e orientament internazionali in quanto strumentale alla promozione diell’integrittà, allo sviluppo diella cultura e diella legalittà in ogni am -

bito diell’atvittà pubblica.

Nel Comune dii San Dontà dii Piave la trasparenza è assicurata mediiante la pubblicazione dii una serie dii diat edi informazioni diisciplinat dial D.Lgs. n. 33/2013,

come dia ultmo modiifcato dial D.Lgs. n. 97 diel 25 maggio 2016, recante: “Reiisione e semplificazione delle disposizioni in materia di preienzione della corruzio -

ne, pubblicità e trasparenza, corretio della legge 6 noiembre 2012, nc 190 e del decreto legislatio 14 marzo 2013, nc 33, ai sensi dell'artcolo 7 della legge 7

agosto 2015, nc 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”c



Gli adiempiment relatvi alla trasparenza sono indiicat nella successiva sezione “Trasparenza” diel presente piano, cui si fa espresso rinvio.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Aggiornamento  diei  diat pubblicat
nella  sezione “Amministrazione Tra-
sparente”  secondio  le  diisposizioni
previste dial presente Piano

Tut gli ufci/servizi indiividiuat nella
tabella allegato B al presente piano,
competent in  ordiine  all’atuazione
diegli obblighi dii trasparenza

Tempistche indiicate nella tabella, al-
legato B al presente Piano

Presenza diei diat aggiornat nella se-
zione “Amministrazione Trasparente”
diel sito internet isttuzionale

Sistema dei cintrilli interni

A supporto diel perseguimento diegli obietvi diel presente Piano, è dia considierare il sistema diei controlli interni che l’ente ha approntato in atuazione diel D.L.

10/10/2012 n. 174, recante: "Disposizioni urgent in materia di finanza e funzionamento degli ent territoriali, nonché ulteriori disposizioni in faiore delle zone

terremotate nel maggio 2012", poi convertto in Legge 213 diel 7 diicembre 2012.

La norma ha stabilito che i controlli interni diebbano essere organizzat, dia ciascun ente, in osservanza al principio dii separazione tra funzione dii indiirizzo e com -

pit dii gestone. Per diare atuazione a tale diisposizione è stato approvato con dieliberazione diel Consiglio Comunale n. 4 diel 17/01/2013, e successive modiifca -

zioni, il Regolamento generale sui controlli interni.

Il sistema diei controlli interni è artcolato in:  

 controllo di gestone;

 controllo di regolarità amministratia e contabile (preientio e successiio);

 controllo sugli equilibri finanziari;

 controllo sullo stato di atuazione degli indirizzi ed obietii gestonali;

 controllo sulla qualità dei seriizi;

 controllo sulle società partecipatec



In partcolare, il controllo dii regolarittà amministratva nella fase successiva (c.di. controllo successivo), previsto diall’art. 147 bis, commi 2 e 3, diel D.Lgs. n.

267/2000, costtuisce un importante strumento necessario all’analisi dielle diinamiche e prassi amministratve in ato nell’ente, oltre che all’idientfcazione dii

ipotesi dii malfunzionamento, sviamento dii potere o abusi rilevant anche in ordiine alla strategia dii prevenzione diella corruzione diisciplinata dial presente Piano.

Lo stesso, inteso a rilevare element dii cognizione sulla corretezza, regolarittà e conformittà diei procediiment e diegli at amministratvi alle leggi vigent, allo

Statuto edi ai regolament comunali, svolge un’importante funzione dii presidiio diella legitmittà, efcacia edi efcienza diell’azione amministratva.

Le modialittà e periodiicittà diei controlli e le relatve responsabilittà sono diisciplinate nel su citato Regolamento generale sui controlli interni.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Efetuazione diel  controllo  successi-
vo dii regolarittà amministratva

RPCT
Segreteria Generale edi eventuale 
gruppo dii lavoro

Secondio le cadienze previste nel Re-
golamento generale sui controlli in-
terni

Referto indiicante l’atvittà dii control-
lo efetuata

Cidice di cimpirtamenti

Il Codiice dii comportamento diefnisce i dioveri minimi dii diiligenza, lealttà, imparzialittà e buona condiota che i pubblici diipendient sono tenut adi osservare e rap-

presenta una dielle principali misure dii prevenzione diella corruzione.

Il Comune dii San Dontà dii Piave ha approvato con dieliberazione dii Giunta comunale n. 227 in diata 23 diicembre 2013 il proprio Codiice dii comportamento, nel ri -

speto dii  quanto previsto diall’art.  54 diel  D.Lgs.  n.  165/2001, come sosttuito diall’art.  1,  comma 44, diella L.  190/2012, diandio così  atuazione all’interno

diell’amministrazione diel Codiice dii comportamento diei diipendient pubblici emanato con D.P.R. 16/04/2013, n. 62, così come modiifcato e integrato dial D.P.R.

n.81/2023 a oggeto: “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendent pubblici, a norma dell'artcolo 54 del decreto legislatio 30 marzo 2001, nc

165c”.

Il contenuto diel codiice dii comportamento è stato diivulgato all’interno diell’ente a mezzo comunicazione a tut i diipendient inoltrata via e-mail e mediiante la

pubblicazione sul sito internet isttuzionale e sulla rete intranet.



Il Codiice dii Comportamento adiotato diall’ente si applica a tuto il personale a tempo indieterminato, dieterminato, a collaboratori o consulent con qualsiasi t -

pologia dii contrato o incarichi e a qualsiasi ttolo, ai ttolari dii organi e dii incarichi negli ufci dii diireta collaborazione dielle autorittà politche, nonché nei con -

front diei collaboratori a qualsiasi ttolo dii imprese fornitrici dii beni o servizi e che realizzano opere in favore diell’amministrazione.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Inserimento dii apposite diisposizioni o clausole dii risolu-
zione o diecadienza diel rapporto in caso dii violazione die-
gli obblighi dierivant dial codiice dii comportamento 
adiotato diall’ente nei contrat dii collaborazione, consu-
lenza prestazione dii servizi e altre tpologie

Ufci/servizi che afdiano inca-
richi, collaborazioni o consulen-
ze o che provvediono all’acquisi-
zione dii servizi.

Secondio le cadienze 
previste nel Regola-
mento generale sui 
controlli interni

Presenza dielle diisposizioni o clausole
dii risoluzione o diecadienza diel rap-
porto nei contrat stpulat in caso dii 
violazione diegli obblighi dierivant dial
codiice dii comportamento adiotato 
diall’ente

Controllo a campione diei contrat dii collaborazione, 
consulenza, prestazione dii servizi e altre tpologie, relat-
vamente all’inserimento dielle clausole dii applicazione 
diel codiice dii comportamento adiotato diall’ente e dii 
quelle dii eventuale risoluzione diel contrato, nelle ipote-
si dii violazione diegli obblighi dierivant dial codiice

Segretario Generale  edi even-
tuale gruppo dii lavoro

Secondio le cadienze 
previste nel Regola-
mento generale sui 
controlli interni

Report indiicante le risultanze diei 
controlli interni

Ritaziine del persinale
Nell’ambito diei PNA la rotazione diel personale è considierata quale misura organizzatva preventva fnalizzata a limitare il consolidiarsi dii relazioni che possano

alimentare diinamiche improprie nella gestone amministratva, conseguent alla permanenza nel tempo dii dieterminat diipendient nel mediesimo ruolo o funzio -

ne. L’alternanza ridiuce il rischio che un diipendiente pubblico, occupandiosi per lungo tempo dielle stesse atvittà, servizi, procediiment e instaurandio relazioni

sempre con gli stessi utent, possa essere sotoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapport potenzialmente in gradio dii atvare diinamiche inadieguate.



La rotazione diel personale all’interno dielle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato rischio dii corruzione è stata introdiota come misura dii prevenzio -

ne diella corruzione diall’art. 1, comma 5, letera b) diella L. n. 190/2012 (c.di. rotazione “ordinaria”).

L’isttuto diella rotazione era gità stato previsto dial D.Lgs. n. 165/2001 (art. 16, comma 1, let. 1-quater) come misura dii caratere successivo al verifcarsi dii feno -

meni corrutvi (c.di. rotazione “straordinaria”).

Ritaziine irdinaria

Alla rotazione “ordinaria” il PNA 2019 diediica uno specifco approfondiimento, contenuto nell’allegato 2.

Le condiizioni nella quali è possibile realizzare la rotazione “ordinaria” sono stretamente connesse a vincoli dii natura soggetva atnent al rapporto dii lavoro

(diirit indiividiuali diei lavoratori, diirit sindiacali, fruizione dii permessi legge 104/1992, ecc.) e a vincoli dii natura oggetva, connessi all’asseto organizzatvo

diell’ente edi alla esigenza dii assicurare il buon andiamento e la contnuittà diell’azione amministratva., garantendio la qualittà dielle competenze professionali ne -

cessarie per lo svolgimento dii atvittà specifche e/o per le quali è diiretamente correlato il possesso dii uno specifco ttolo dii studiio e/o dii abilitazione profes -

sionale.

La diefnizione dii un modiello applicatvo diella misura dii rotazione “ordinaria” è stretamente correlato all’analisi diell’atvittà con riferimento specifco alle aree a

maggior rischio corrutvo, diovrtà quindii essere verifcata la possibilittà dii atuazione diella misura, diisciplinandione in maniera compiuta criteri dii scelta diel perso -

nale e relatve tempistche e modialittà organizzatve. Nel caso dii riscontrata diifcolttà dii atuazione diella rotazione diovranno essere diefnite idionee misure alter -

natve.

Si dità ato comunque che la modiifca diella strutura organizzatva, adiotata prima con la dieliberazione diella Giunta n. 96/2019 edi ora con la dielibera n. 30/2021,

è in fase dii completamento e che la completa atuazione diella mediesima costtuisce una parziale misura dii rotazione “ordiinaria” in quanto connessa al trasferi -

mento dii alcune competenze fra diiversi setori/servizi, con conseguente avvicendiamento dii personale.

Altra misura coerente con l’applicazione diella rotazione può essere considierata l’intervenuta modiifca dielle modialittà e diei criteri dii assegnazione diegli incarichi

dii Posizione Organizzatva, che ha dieterminato alcuni avvicendiament.

Dirigent

Per quanto riguardia il  conferimento diegli  incarichi diirigenziali,  il  Sindiaco, sentto il  Responsabile diella prevenzione, nell'ato dii  conferimento diell'incarico

diirigenziale obbligatoriamente dità ato diel livello dii professionalittà e diel ttolo dii studiio indiispensabile richiesto per il ruolo dia ricoprire e motva espressamente

le ragioni per cui il Dirigente viene eventualmente confermato nel mediesimo servizio e non viene applicato il criterio diella rotazione.



Per il personale diirigenziale la diurata diell'incarico è fssata, a norma dii contrato,  al massimo in anni cinque con possibilittà dii rinnovo.

Persinale nin dirigenziale

Riguardio al personale non diirigenziale l'incarico presso l'Ufcio è stabilito dial contrato indiividiuale e, se con incarico dii elevata qualifcazione, diall’ato dii

nomina e indiividiuazione, tenuto conto dielle  esigenze organizzatve.  Il  Dirigente, al  fne dii  diestnare o rinnovare il  proprio  personale ai  rispetvi ufci,  o

nell’atribuire gli incarichi dii responsabile diel procediimento, o per ogni altra specifca responsabilittà, si avvale diel parere diel Responsabile ant corruzione per

motvare l’applicazione o meno diel principio dii rotazione. Nell’anno 2024 verrtà valutata dialla Giunta Comunale l’adiozione diella misura diella rotazione ordiinaria

per i funzionari diell’Ente operant in Setori partcolarmente espost a rischi dii natura corrutva, che saranno indiividiuat dialla Giunta mediesima.

Ove non sia possibile utlizzare la rotazione come misura dii prevenzione contro la corruzione, i Dirigent sono tenut adi operare scelte organizzatve edi adiotare

altre misure dii natura preventva che possono avere efet analoghi. A ttolo esemplifcatvo si ricordiano: la previsione dia parte diel Dirigente dii modialittà

operatve che favoriscano una maggiore condiivisione dielle atvittà fra gli operatori, evitandio così l’isolamento dii certe mansioni, avendio cura dii favorire la

trasparenza “interna” dielle atvittà, l’artcolazione dielle competenze edi evitare la c.di. “segregazione dielle funzioni”.

Ritaziine Strairdinaria

L’Ente applichertà la rotazione straordiinaria diei diipendient coinvolt in procediiment per illecit, ove non ricorrano i presuppost per l’irrogazione dii sanzioni che

prevediano la risoluzione diel rapporto dii lavoro.

Cinflitti di interessi

La prevenzione e il contrasto a fenomeni corrutvi si realizza anche atraverso la indiividiuazione e la gestone diel confito dii interessi.

Tale situazione viene a confgurarsi quandio la cura diell’interesse pubblico, cui è preposto il funzionario, potrebbe essere dieviata per favorire il sodidiisfacimento

dii interessi contrappost diei quali sia ttolare il  funzionario stesso in modio diireto odi indiireto.

La materia diel confito dii interessi è tratata dia molteplici norme e, nello specifco, l’art. 6-bis diella Legge n. 241/1990, così come introdioto diall’art. 1, comma

41, diella legge n. 190/2012, ha sancito l’obbligo dii astensione in capo al responsabile diel procediimento o al ttolare diell’ufcio competente adi adiotare valuta -

zioni, a prediisporre at endioprocediimentali e adi assumere il provvediimento fnale nel caso in cui si trovi in una situazione dii confito dii interesse, anche po -

tenziale.

Per tali sogget è previsto un diovere dii segnalazione dii tale situazione.



La stessa materia è inoltre tratata nel Regolamento recante il “Codice di comportamento dei dipendent pubblici” emanato con il D.P.R. n. 62/2013, agli art. 6,

7 e 14 che, rispetvamente prevediono l’obbligo dii comunicazione, all’ato diell’assegnazione all’ufcio, dii eventuali rapport, in qualunque modio retribuit, in -

tercorsi negli ultmi tre anni con sogget privat, la tpizzazione dii relazioni personali o professionali che dieterminano l’obbligo dii astensione nonché una ulte -

riore specifcazione dielle ipotesi dii confito connesse all’atvittà contratuale e negoziale.

Tali obblighi sono stat trasfusi nel Codiice dii comportamento diei diipendient diel Comune dii San Dontà dii Piave, approvato con dieliberazione dii Giunta Comunale

n. 227/2013, e inserit nelle versioni precedient diel presente piano che stabiliscono che i diipendient diel Comune diebbono segnalare l’eventuale potenziale con -

fito dii interesse al Responsabile diell’area dii appartenenza il quale, esaminate le circostanze e valutata la concreta situazione diecidie se revocare o confermare

l’incarico o la competenza diel diipendiente, informandione il Segretario.

Nelle ipotesi in cui il confito dii interessi riguardii un Dirigente, la segnalazione diovrtà essere indiirizzata al Responsabile diella prevenzione diella corruzione e per

la trasparenza, il quale valutertà le iniziatve dia assumere al fne dii garantre l’imparzialittà diell’agire amministratvo.

Il tema diel confito dii interessi non si pone però esclusivamente per i diipendient, in quanto l’art. 53 diel D.Lgs, n. 165/2001, come modiifcato dialla Legge

190/2012, impone espressamente dii efetuare una previa verifca diell’insussistenza dii tali situazioni anche nel caso dii conferimento dii incarichi a consulent e

collaboratori.

Tale verifca, unitamente agli obblighi dii pubblicazione stabilit diall’art. 15 diel D.Lgs n. 33/2013, risulta coerente con l’art. 2 diel D.P.R. n. 62/2013 che estendie

l’obbligo dii condiota previsto dial codiice dii comportamento, per quanto compatbile, anche a tut i collaboratori o consulent edi ai ttolari dii organi e dii incari -

chi negli ufci dii diireta collaborazione con le atvittà politche.

A quanto gità previsto dialle citate norme in materia dii confito dii interessi, l’art. 42 diel D.Lgs. n. 50/2016 ha introdioto nuove diisposizioni connesse allo svolgi -

mento dielle procediure dii afdiamento diegli appalt e concessioni al fne dii garantre, in un ambito partcolarmente esposto al rischio dii interferenze, indiipen -

dienza e imparzialittà dielle procediure relatve ai contrat pubblici a tutela diel principio dii concorrenza e parittà dii tratamento diegli operatori economici.

A conferma diella rilevanza diella correta gestone diel confito dii interessi nell’ambito diell’atvittà contratuale pubblica, l’ANAC ha ritenuto dii intervenire nella

materia con l’emanazione dii specifche “Linee Guida” approvate dial Consiglio diell’Autorittà con la dieliberazione n. 494 diel 5 giugno 2019, pubblicata in Gazzeta

S.G. n. 182 diel 5 agosto 2019.

Nell’osservanza dielle numerose raccomandiazioni al riguardio contenute nelle prediete Linee Guidia e nel PNA 2019, vengono pertanto diefnite le seguent ulte -

riori misure dia atuare all’interno diell’ente.



Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Obbligo dii acquisizione e conservazioni dielle diichiarazio-
ni dii insussistenza dii situazioni dii confito dii interessi dia 
parte diei diipendient al momento diell’assegnazione 
all’ufcio o diella nomina a RUP

Responsabile diel Setore dii ap-
partenenza (Il Segretario nel 
caso dii Dirigent)

Triennio dii riferimento Presenza diella diichiarazione

Obbligo dii acquisizione e conservazioni dielle diichiarazio-
ni dii insussistenza dii situazioni dii confito dii interessi dia 
parte diei component e segretario dii commissioni

Ufci/servizi interessat alle 
procediure dii afdiamento dii la-
vori, servizi o forniture

Triennio dii riferimento Adieguamento diei relatvi verbali dii 
gara con inserimento diella specifca 
atestazione dii acquisizione diella dii-
chiarazione

Monitoraggio, atraverso controlli a campione, diella cor-
reta acquisizione, conservazione e aggiornamento dielle 
diichiarazioni dii cui sopra

Segretario Generale  - RPCT  Annuale Report indiicante le risultanze diel 
controllo

Obbligo dii rilascio diella diichiarazione dii insussistenza dii 
situazioni dii confito dii interessi dia parte diegli interes-
sat, prima diel conferimento diell’incarico dii 
consulenza/collaborazione

Responsabile diel Setore inte-
ressato al conferimento 
diell’incarico

Triennio dii riferimento Presenza diella diichiarazione

Previsione nei diisciplinari dii incarico dii uno specifco dio-
vere diell’interessato a comunicare tempestvamente 
eventuali situazioni dii confito dii interessi insorte suc-
cessivamente al conferimento diell’incarico

Responsabile diel Setore inte-
ressato al conferimento 
diell’incarico

Triennio dii riferimento Presenza diella clausola nei diisciplina-
ri dii incarico



Cinrerimenti e autirizzaziine incarichi

Il cumulo in capo adi un mediesimo soggeto dii incarichi conferit diall’amministrazione può comportare il rischio dii un’eccessiva concentrazione dii potere in un

unico centro diecisionale, con il rischio che l’atvittà possa essere indiirizzata verso fni privat o impropri. Inoltre, lo svolgimento dii incarichi, sopratuto se extra-

isttuzionali, dia parte diel funzionario può realizzare situazioni dii confito dii interesse che possono comprometere il buon andiamento diell’azione amministrat -

va, ponendiosi altresì come sintomo diell’evenienza dii fat corrutvi.

Con riferimento a tale ambito la L. n. 190/2012 ha modiifcato anche il regime diello svolgimento diegli incarichi diei diipendient pubblici, ex art. 53 diel D.Lgs.

165/2001.

La norma prevedie infat che il conferimento operato diiretamente diall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio dii incarichi che provengano dia

amministrazione pubblica diiversa dia quella dii appartenenza, ovvero dia societtà o persone fsiche, che svolgano atvittà di'impresa o commerciale, sono diispost

diai rispetvi organi competent secondio criteri oggetvi e predieterminat, che tengano conto diella specifca professionalittà, tali dia escludiere casi dii incompat -

bilittà, sia dii diirito che dii fato, nell'interesse diel buon andiamento diella pubblica amministrazione o situazioni dii confito, anche potenziale, dii interessi, che

pregiudiichino l’esercizio imparziale dielle funzioni atribuite al diipendiente.

Il Regolamento per le modalità ed i criteri per lo siolgimento di incarichi esterni da parte di dipendent e dirigent del Comune di San Dona’ di Piaie , approvato

con Deliberazione Giunta Comunale n. 145 diel 06 aprile 2006 e modiifcato con Deliberazione dii Giunta Comunale n. 272 diel 18 diicembre 2014, diisciplina i limit

e le modialittà per l’espletamento dii incarichi extra-isttuzionali conferit dia sogget pubblici e privat ai diipendient diell’ente.

Il Regolamento comunale di organizzazione degli ufci e dei seriizi, approvato con Deliberazione dii G.C. n. 97 diel 31 marzo 2005 e successive modiifcazioni, al

“TITOLO VIII- SERVIZIO ISPETTIVO”(Art. 42-43-44-45-46) ha normato le procediure ispetve diestnate alla  verifca dielle atvittà extra-lavoratve non autorizzate.

Incinreribilità per incarichi dirigenziali e incimpatbilità per partcilari pisiziini dirigenziali

La diisciplina dielle ipotesi dii inconferibilittà e dii incompatbilittà diegli incarichi nelle pubbliche amministrazioni dii cui al D.Lgs. n. 39/2013 è volta a garantre l’eser -

cizio imparziale diegli incarichi amministratvi.

Con riferimento a tale misura obbligatoria il Responsabile diella prevenzione diella corruzione e diella trasparenza verifca la sussistenza dii eventuali condiizioni

ostatve previste dial D.Lgs. n. 39/2013 in capo ai diipendient e/o sogget cui l’organo dii indiirizzo politco intendie conferire incarico all’interno diell’ente.



L’accertamento avviene mediiante l’acquisizione dii una diichiarazione sulla insussistenza dii una dielle cause dii inconferibilittà o incompatbilittà indiividiuate dial

D.Lgs. n. 39/2013 resa diall’interessato.

La diichiarazione sulla insussistenza dii una dielle cause dii inconferibilittà dieve essere presentata all’ato diel conferimento diell’incarico, mentre la diichiarazione

sulla insussistenza dii una dielle cause dii incompatbilittà dieve essere presentata annualmente.

Tali diichiarazioni sono inoltre pubblicate sul sito isttuzionale diell’ente, alla sezione “Amministrazione Trasparente”.

Attività successiva alla cessaziine del rappirti di laviri (pansoufagc – rcvolving door )

La Legge 190/2012 ha integrato l’art. 53 diel D.Lgs. n. 165/2001 con un nuovo comma, il 16- ter  per contenere il rischio dii situazioni dii corruzione connesse

all’impiego diel diipendiente pubblico successivamente alla cessazione diel suo rapporto dii lavoro.

In partcolare, la norma vieta ai diipendient che, negli ultmi tre anni dii servizio abbiano esercitato poteri autoritatvi o negoziali per conto dielle pubbliche ammi -

nistrazioni, nonché ai diipendient che pur non esercitandio concretamente edi efetvamente tali poteri sono tutavia competent adi elaborare at endioprocedii -

mentali obbligatori (pareri, certfcazioni, perizie) che incidiono in maniera dieterminante sul contenuto diel provvediimento fnale ancorché rediato e sotoscrito

dial funzionario competente,  dii svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione diel rapporto dii pubblico impiego, atvittà lavoratva o professionale presso i sog -

get privat diestnatari diell’atvittà diella pubblica amministrazione svolta atraverso i mediesimi poteri.

Eventuali contrat conclusi e gli incarichi conferit in violazione diel predieto diivieto sono nulli edi è fato diivieto ai sogget privat che li hanno conclusi o confe -

rit dii contratare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo dii resttuzione diei compensi eventualmente percepit.

Il rischio valutato dialla norma è che diurante il periodio dii servizio il diipendiente possa precosttuirsi dielle situazioni lavoratve vantaggiose, sfrutare a proprio

fne la sua posizione e il suo potere all’interno diell’amministrazione, per poi otenere contrat dii lavoro/collaborazione presso imprese o privat con cui entra in

contato. La norma limita pertanto la liberttà negoziale diel diipendiente per un dieterminato periodio successivo alla cessazione diel rapporto per eliminare la

“convenienza” dii eventuali accordii fraudiolent.



Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Inserimento nei contrat indiividiuali dii lavoro e negli
at successivi regolant il rapporto dii lavoro diella clau-
sola che prevedia il diivieto dii prestare atvittà lavorat-
va o professionale (a ttolo dii lavoro subordiinato o au-
tonomo) per i  tre anni successivi alla cessazione diel
rapporto  a  favore  dii  sogget privat diestnatari  dii
provvediiment adiotat o  dii  contrat conclusi  con
l’apporto diecisionale diel diipendiente

Ufcio personale All’ato diella stpula diei 
contrat dii lavoro e alla 
cessazione diel rapporto 
dii lavoro

Presenza diella clausola ant pantou-
fage nei contrat dii lavoro stpulat e
negli at dii cessazione diel rapporto 
lavoratvo

Nelle procediure dii scelta diel contraente per l’afdia-
mento dii lavori, servizi e forniture, prevediere l’obbli-
go dii  diichiarazione, dia parte dielle  diite interessate,
circa l’inesistenza dii contrat dii lavoro o rapport dii
collaborazione vietat a norma diell’art. 53, comma 16-
ter diel D.Lgs. n. 165/2001

Ufci/servizi interessat alle 
procediure dii afdiamento dii la-
vori, servizi o forniture

Triennio dii riferimento Adieguamento diei bandii dii gara o die-
gli at prodiromici alla procediura dii 
afdiamento dii lavori, servizi o forni-
ture

Firmaziine di cimmissiini  assegnaziini agli ufci

Ai sensi diell’artcolo 35-bis diel D.Lgs n. 165/2001, così come introdioto diall’artcolo 46 diella legge n. 190/2012, coloro che sono stat condiannat, anche con

sentenza non passata in giudiicato, per i reat previst nel capo I diel ttolo II diel libro secondio diel codiice penale ( delit dei pubblici ufciali contro la Pubblica

Amministrazione):

a) non possono fare parte, anche con compit dii segreteria, dii commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegnat, anche con funzioni diiretve, agli ufci prepost alla gestone dielle risorse fnanziarie, all'acquisizione dii beni, servizi e for -

niture, nonché alla concessione o all'erogazione dii sovvenzioni, contribut, sussidii, ausili fnanziari o atribuzioni dii vantaggi economici a sogget pubbli -

ci e privat;



s) non possono fare parte dielle commissioni per la scelta diel contraente per l'afdiamento dii lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione dii

sovvenzioni, contribut, sussidii, ausili fnanziari, nonché per l'atribuzione dii vantaggi economici dii qualunque genere.

Il diipendiente, sia a tempo indieterminato che a tempo dieterminato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile diella preven -

zione diella corruzione e diella trasparenza, dii essere stato sotoposto a procediimento dii prevenzione ovvero a procediimento penale per reat previst nel capo I

diel ttolo II diel libro secondio diel codiice penale.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio c vcrifsa

Acquisizione autocertfcazione ate-
stante l’assenza dielle cause ostatve 
indiicate diall’art. 35-bis diel D.Lgs. n. 
165/2001 per i membri e segretari dii 
commissioni

Ufci/servizi competent Nomina commissione Acquisizione dielle autocertfcazioni 
dia parte dii tut i commissari

Acquisizione autocertfcazione ate-
stante l’assenza dielle cause ostatve 
per i diipendient, con funzioni diiret-
ve, diegli ufci che presentano le ca-
rateristche   indiicate diall’art. 35-bis 
diel D.Lgs. n. 165/2001

Segretario Generale Ato dii assegnazione diel diipendiente Acquisizione diella autocertfcazione 
dia parte diell’interessato

Tutela del dipendente pubblici che segnala gli illecit (whi slcblowing)

Il diecreto legislatvo 10 marzo 2023 n. 24, diivenuto efcace il 15 luglio 2023, diisciplina la materia diel whistleblowing, abrogandio le normatve precedientemente

in vigore sul punto. Tale diecreto “diisciplina la protezione delle persone che segnalano iiolazioni di disposizioni normatie nazionali o dell’Unione europea che

ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente priiato, di cui siano ienute a conoscenza in un contesto laioratio pubblico o

priiato”.

Il segnalante, peraltro, può fare la segnalazione, trovandio la tutela fornita dial di.lgs. 24/2023, non solo diurante il rapporto dii lavoro, bensì anche prima che sia

iniziato il rapporto stesso, qualora la segnalazione riguardii violazioni rilevate diurante il processo dii selezione o in altre fasi precontratuali oppure diurante il pe -



riodio dii prova.  La tutela, invero, è garantta anche nel caso dii segnalazione fata in seguito alla cessazione diel rapporto dii lavoro, sempre che la segnalazione ri -

guardii una violazione dii cui il segnalante è venuto a conoscenza nel corso diel rapporto dii lavoro. 

La novittà dii tale diecreto risiedie non tanto nella diisciplina diella materia, che peraltro veniva gità precedientemente tratata, quanto nella tutela che viene appre -

stata alla fgura diel segnalante e alle altre fgure che lo coadiiuvano. L’obietvo diel diecreto, diunque, non è solo quello dii incentvare le segnalazioni, ma soprat -

tuto quello dii tutelare la riservatezza sull’idientttà diel segnalante e dielle persone coinvolte nella segnalazione. 

Un’altra importante novittà che il diecreto introdiuce riguardia la necessaria previsione dii un canale dii segnalazione interna, il quale dieve prevediere più modialittà

dii segnalazione, lasciandio al segnalante la possibilittà dii scegliere quale utlizzare. 

Oggeto diella segnalazione sono le informazioni sulle violazioni, le quali possono consistere in illecit amministratvi, contabili, civili o penali. La persona segna -

lante può fare una segnalazione qualora abbia fondiat sospet che sia stata commessa una violazione o che, sulla base dii element concret, questa potrebbe

essere commessa. La violazione può riguardiare il mancato rispeto dielle diisposizioni normatve tanto nazionali quanto diell’Unione Europea.

Con un apposito ato organizzatvo, approvato con dieliberazione dii Giunta Comunale n. 231 diel 17.10.2023, sono state diefnite le modialittà operatve per l’invio

dii segnalazione dii illecit e irregolarittà dia parte dii diipendient e collaboratori diell’ente; tale procediura è pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente

– Altri Contenut – Prevenzione diella corruzione” e nel sito web isttuzionale diel Comune, in una sezione appositamente diediicata al whistleblowing.

Firmaziine del persinale

La legge n. 190/2012 prevedie che il Responsabile diella prevenzione diella corruzione diefnisca procediure appropriate per selezionare e formare i diipendient die -

stnat adi operare in setori partcolarmente espost alla corruzione.

Il PNA 2019 fornisce alcune indiicazioni dii caratere generale sulle modialittà dii atuazione diei processi dii formazione in materia dii prevenzione diella corruzione,

ritenendio opportuna una struturazione su diue livelli:

 liiello generale  , rivolto a tut i diipendient e che riguardii l’aggiornamento dielle competenze (approccio contenutstco) e le tematche diell’etca e

diella legalittà (approccio valoriale);

 liiello specifico  , rivolto al responsabile diella prevenzione, ai component diegli organismi dii controllo, ai diirigent e funzionari adidiet alle aree a

maggior rischio corrutvo e mirato a valorizzare le politche, i programmi e i vari strument utlizzat per la prevenzione nonché adi approfondiire

tematche setoriali, in relazione al ruolo svolto dia ciascun soggeto nell’amministrazione.



La sensibilizzazione diei pubblici diipendient è specialmente dii quelli impiegat nelle aree a maggior rischio corrutvo, consente dii realizzare il contrasto alla cor -

ruzione c.di. “dial basso”, che promana diiretamente diagli atori quotdiiani diella Pubblica Amministrazione. Il cambiamento diella mentalittà è l’antdioto più ef -

cace alla corruzione e necessita dii una formazione mirata. Come espressamente richiesto diall’ANAC, la formazione non può limitarsi all’analisi diella normatva

dii riferimento ma dieve essere arricchita dialla valorizzazione diei casi concret, che tengano conto diella specifcittà diei singoli ent, fornendio strument diecisionali

utli adi afrontare i casi critci e i problemi etci che i diipendient possono incontrare nello svolgimento diella loro atvittà lavoratva.

I fabbisogni formatvi sono indiividiuat dial RPCT in raccordio con i diiversi Dirigent.

In ogni caso l’indiividiuazione diei partecipant ai singoli percorsi formatvi programmat, sia dii livello specifco, sia dii livello generale avverrtà nel rispeto diei crite -

ri dii rotazione, al fne dii garantre la formazione dii tuto il personale maggiormente esposto al rischio.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio
Defnizione intervent formazione 
diel personale in materia dii antcor-
ruzione e trasparenza

RPCT Triennio dii riferimento Intervent formatvi

Patti di integrità negli afdament

L’art. 1, comma 17, diella Legge n. 190/2012 stabilisce che le stazioni appaltant possono prevediere negli avvisi, bandii dii gara o letere dii invito che il mancato ri -

speto dielle clausole contenute nei protocolli dii legalittà o nei pat dii integrittà costtuisce causa dii esclusione dialla gara.

I pat dii integrittà edi i protocolli dii legalittà confgurano un complesso dii regole dii comportamento volte alla prevenzione diel fenomeno corrutvo e a valorizzare

comportament etcamente adieguat per tut gli operatori economici.

Con dieliberazione dii Giunta Comunale n. 252 diel 05.11.2019 il  Comune dii San Dontà dii Piave ha rinnovato l’adiesione al  Protocollo dii legalittà  ai fni diella

prevenzione diei  tentatvi  dii  infltrazione diella criminalittà organizzata nel  setore diei  contrat pubblici  dii lavori,  servizi  e forniture sotoscrito in diata  19

setembre 2019 tra le Prefeture – Ufci Territoriali diel Governo diella Regione eeneto, la Regione diel eeneto, anche in rappresentanza dielle AULSS diel eeneto e

diegli Ent Amministratvi Regionali dii cui alla L.R. n. 53/1993 come modiifcata diall L.R. 42/2018, l’ANCI eeneto, in rappresentanza diei Comuni eenet e l’UPI

eeneto, in rappresentanza dielle Province eenete.



Il protocollo è stato esteso anche all’esecuzione dielle opere dii urbanizzazione realizzate a scomputo oneri diegli oneri dii urbanizzazione, in quanto anche queste

atvittà risultano adi elevato rischio corruzione e oggeto dii possibili infltrazioni dii tpo mafoso.

Con il  mediesimo provvediimento è stata approvata la nuova versione diel diocumento  “Pato dii integrittà”  che diovrtà essere obbligatoriamente adiotato nei

procediiment fnalizzat all’afdiamento dii  lavori,  servizi  e  forniture.  Il  pato dii  Integrittà è un accordio tra gli  operatori  economici e  la  stazione appaltante

interessata, in forza diel quale le part frmatarie si impegnano adi assumere un comportamento lecito edi etcamente correto per raforzare l’integrittà nella

contratazione pubblica mediiante il  contrasto alla  corruzione e alla  corruzione.  Il  pato dii  integrittà rappresenta un’adiesione volontaria ai  principi  etci  dii

integrittà, che pertanto raforza il vincolo dii collaborazione alla legalittà tra amministrazione aggiudiicatrice e operatori economici.

Azioni da insraprcndcrc Soggctto rc pon abilc Tcmpi di attuazionc Indisasori di monisoraggio
Inserimento negli avvisi, nei bandii dii
gara  e  nelle  letere  dii  invito  dielle
clausole previste dial Protocollo dii le-
galittà sopra richiamato e diell’obbligo
dii  preven-  tva  sotoscrizione  diel
Pato dii Integrittà

Tut gli  ufci/servizi  che  efetuano
afdiament dii lavori,  servizi  o forni -
ture

Triennio dii riferimento Presenza  dielle  clausole  previste  dial
Protocollo dii legalittà negli avvisi, ban-
dii  dii  gara  e  letere  dii  invito  e
diell’obbligo dii sotoscrizione diel Pat-
to dii integrittà

Aziini di sensibilizzaziine e rappirti cin la sicietà civile

Nell’ambito diella strategia dii prevenzione e contrasto diella corruzione il coinvolgimento diell’utenza e l’ascolto diella citadiinanza è partcolarmente importante

per l’emersione dielle situazioni dii catva amministrazione e dii fenomeni corrutvi.

Al fne dii atuare la misura dii cui tratasi il Piano triennale dii prevenzione diella corruzione e diella Trasparenza viene pubblicato nel sito web isttuzionale

diell’ente, alla sezione “Amministrazione trasparente”, per la consultazione on line dia parte diei sogget portatori dii interessi, in una logica dii sensibilizzazione

diei citadiini alla cultura diella legalittà.

Tali sogget sono altresì coinvolt nella fase dii aggiornamento annuale diel Piano, avviandio una procediura aperta dii partecipazione alla quale sono invitat tut

coloro che diesidierano formulare eventuali proposte/osservazioni dii cui l’Ente tene conto in sedie dii approvazione diel Piano, mediiante la pubblicazione dii un

apposito avviso sul sito internet isttuzionale diell’ente.



Al fne dii raccogliere eventuali suggeriment odi osservazioni, è stata atvata altresì una casella dii posta eletronica (responsabileprevenzionecorruzione@san-

dionadiipiave.net) diediicata esclusivamente alla ricezione dielle segnalazioni, suggeriment o osservazioni, accessibile esclusivamente al Responsabile per la pre -

venzione diella corruzione.

Minitiraggii termini pricedimentali  previst dalla legge i dai regilament  per la cinclusiine dei pricediment

Il monitoraggio diel rispeto diei termini previst dialla legge o diai regolamento per la conclusione diei procediiment amministratvi costtuisce una dielle misure

obbligatorie previste diall’art. 1, comma 9, diella legge n. 190/2012.

Ciascun responsabile dii Servizio, dii procediimento amministratvo e, in genere, ciascun diipendiente, cui è afdiata la “gestone” dii un procediimento amministra -

tvo, ha l’obbligo dii monitorare il rispeto diei tempi dii procediimento dii propria competenza, e dieve intervenire sulle anomalie che alterano il rispeto diei tempi

procediimentali. Sifat casi dii anomalia diovranno essere immediiatamente comunicat al Responsabile diella prevenzione diella corruzione e diella trasparenza.

Minitiraggii  dei  rappirt tra  amministraziine  e  siggetti esterni  che  cin  la  stessa  stpulani  cintratti i  che  sini  interessat a  pricediment di

autirizzaziine  cincessiine i erigaziine di vantaggi ecinimici di qualunque genere

L’Amministrazione, nell’espletamento diella propria atvittà per il perseguimento diei propri fni isttuzionali, ha rapport con sogget esterni con i quali, nei casi

previst dialla legge, stpula contrat edi ai quali rilascia ttoli autorizzatvi e concessori edi eroga vantaggi economici.

Nell’ambito dielle prediete atvittà, è possibile che possano sussistere situazioni dii confito dii interesse legate per lo più adi eventuali relazioni dii parentela o

afnittà tra i sogget esterni edi i diipendient e funzionari diell’ente.

Per tale ragione è necessario, ai sensi dii quanto diisposto diall’art. 1, comma 9, letera e) diella legge n. 190/2012 monitorare i rapport tra il Comune edi i sogget

con i quali sono stpulat contrat o che sono interessat a procediiment dii autorizzazione, concessione o erogazione dii vantaggi economici dii qualunque gene -

re, anche verifcandio eventuali relazioni dii parentela o afnittà sussistent tra i ttolari, gli amministratori, i soci edi i diipendient diegli stessi sogget edi i funziona -

ri e diipendient diel Comune.

Ciascun diipendiente, diestnato all’esercizio dielle funzioni indiicate, pertanto ha l’obbligo dii astenersi dial partecipare all’adiozione dii diecisioni o adi atvittà dii qua -

lunque consistenza in procediiment amministratvi, che possano coinvolgere, diiretamente o indiiretamente, interessi propri o diei loro parent e afni fno al

quarto gradio, o diei loro convivent, o dii terzi con i quali, abitualmente, intratene frequentazioni, in genere, non per ragioni di’ufcio. L’obbligo dii astensione è

mailto:responsabileprevenzionecorruzione@sandonadipiave.net
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assoluto e prescindie dia ogni relazione personale in caso dii confito dii interessi, anche potenziale, fermo restandio il diovere diel diipendiente dii segnalare ogni si -

tuazione dii confito al Responsabile diella prevenzione diella corruzione.

Ciascun diipendiente, diestnato all’esercizio dielle funzioni indiicate, ha l’obbligo dii indiicare al Responsabile diella prevenzione diella corruzione e Trasparenza,

senza indiugio, eventuali relazioni dii parentela o afnittà sussistent tra se edi i ttolari, gli amministratori, i soci e i diipendient diei sogget che stpulano contrat

con l’Ente, o che sono interessat a procediiment dii autorizzazione, concessione o erogazione dii vantaggi economici dii qualunque genere.

Gli obblighi informatvi sopra richiamat sono altresì diisciplinat dial Codiice dii comportamento diei diipendient adiotato dial Comune dii San Dontà dii Piave.

Meccanismi di rirmaziine e attuaziine delle decisiini

L’art. 1, comma 9, letera b) diella Legge n. 190/2012 prevedie per le atvittà nell’ambito dielle quali è più elevato il rischio dii corruzione, l’atvazione dii meccani -

smi dii formazione, atuazione e controllo dielle diecisioni idionei a prevenire dieto rischio.

Il Comune comunica al citadiino, all’imprendiitore, all’utente che chiedie il rilascio diel provvediimento autorizzatvo, abilitatvo, concessorio oppure qualsiasi altro

provvediimento:

 il responsabile diel procediimento

 il termine entro il quale sartà concluso il procediimento amministratvo

 l’ufcio diove può avere informazioni

 la pec e l’indiirizzo diel sito internet diel Comune.

La corrispondienza tra le struture diell’Ente dieve avvenire, quasi esclusivamente, con modialittà telematca; la corrispondienza tra il Comune e le altre P.A. dieve

avvenire  prevalentemente  mediiante  p.e.c.  e  comunque secondio quanto  stabilito  diall'apposita  diiretva  in  materia;  la  corrispondienza  tra  il  Comune e  il

citadiino/utente dieve avvenire ove possibile mediiante p.e.c..

Il Dirigente, verifca periodiicamente la correta esecuzione diei regolament, protocolli e procediiment diisciplinant le diecisioni nelle atvittà a rischio corruzione e

ha l’obbligo dii informare il Responsabile diella prevenzione diella corruzione in caso dii accertate irregolarittà o azioni non coerent col presente Piano.

Nello specifco si diefniscono le misure dia atuare:

nci mcssani mi di formazionc dcllc dcsi ioni 

 nella tratazione e nell’istrutoria diegli at:

➢ rispetare l’ordiine cronologico dii protocollo diell’istanza;



➢ predieterminare i criteri dii assegnazione dielle pratche ai collaboratori;

➢ rediigere gli at in modio chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;

➢ rispetare il diivieto dii aggravio diel procediimento;

➢ diistnguere ladidiove possibile l’atvittà istrutoria e la relatva responsabilittà diall’adiozione diell’ato fnale, in modio tale che per ogni provvediimento siano

coinvolt almeno diue sogget: l’istrutore proponente edi il Responsabile dii Servizio;

 nella formazione diei provvediiment, con partcolare riguardio agli at con cui si esercita ampia diiscrezionalittà amministratva e tecnica, motvare 

adieguatamente l’ato; l’onere dii motvazione è tanto più diifuso quanto è ampio il margine dii diiscrezionalittà;

 per consentre a tut coloro che vi abbiano interesse dii esercitare con pienezza il diirito dii accesso e dii partecipazione, gli at diell'Ente diovranno 

ispirarsi ai principi dii semplicittà e dii chiarezza; in partcolare diovranno essere scrit con linguaggio semplice e comprensibile a tut. Tut gli ufci diovranno 

riportarsi, per quanto possibile, adi uno stle comune, curandio che i provvediiment conclusivi diei procediiment riportno nella premessa sia il preambolo 

che la motvazione.

Il preambolo è composto dialla diescrizione diel procediimento svolto, con l'indiicazione dii tut gli at prodiot  e dii cui si è tenuto conto per arrivare alla

diecisione fnale, in modio dia consentre a tut coloro che vi abbiano interesse dii ricostruire il procediimento amministratvo seguito. La motvazione indiica i

presuppost dii fato e le ragioni giuridiiche che hanno dieterminato la diecisione, sulla base diell’istrutoria. La motvazione diovrtà essere il più possibile

precisa, chiara e completa;

 per facilitare i rapport tra i citadiini e l'amministrazione, sul sito isttuzionale vengono pubblicat i modiuli dii presentazione dii istanze, richieste e ogni 

altro ato dii impulso diel procediimento, con l'elenco diegli at dia prodiurre e/o allegare all'istanza;

 nella comunicazione diel nominatvo diel responsabile diel procediimento diovrtà essere indiicato l'indiirizzo mail e PEC cui rivolgersi e il ttolare diel potere 

sosttutvo che interviene in caso dii mancata risposta;

 nell’atvittà contratuale:

➢ rispetare il diivieto dii frazionamento o innalzamento artfcioso diell’importo contratuale;

➢ ridiurre l’area diegli afdiament diiret ai soli casi ammessi dialla legge e/o dial regolamento comunale;

➢ privilegiare l’utlizzo diegli acquist a mezzo CONSIP e/o diel mercato eletronico diella pubblica amministrazione;

➢ assicurare dii norma la rotazione tra le imprese afdiatarie diei contrat afdiat in economia;



➢ assicurare dii norma la rotazione tra i professionist nell’afdiamento dii incarichi dii importo inferiore alla soglia diella procediura aperta;

➢ assicurare il  confronto concorrenziale, diefnendio requisit dii partecipazione alle gare, anche ufciose, e dii valutazione dielle oferte, chiari edi

adieguat;

➢ verifcare la congruittà diei prezzi dii acquisto dii beni e servizi efetuat al dii fuori diel mercato eletronico diella pubblica amministrazione;

 negli at dii erogazione diei contribut, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione diegli alloggi: predieterminare edi enunciare nell’ato i criteri dii 

erogazione, ammissione o assegnazione;

 nel conferimento diegli incarichi dii consulenza, studiio e ricerca a sogget esterni: inserire espressamente nella dieterminazione la diichiarazione con la 

quale si atesta la carenza dii professionalittà interne;

 nell’atribuzione dii premi al personale diipendiente operare con procediure seletve;

➢ i component le commissioni dii concorso e dii gara diovranno rendiere all’ato diell’insediiamento la diichiarazione dii non trovarsi in rapport dii 

parentela o dii lavoro o professionali con i partecipant alla gara odi al concorso;

➢ far precediere l’adiozione diei provvediiment in materia urbanistca, e l’approvazione diegli accordii sosttutvi dii procediimento odi 

endioprocediimentali in materia urbanistca, dialla pubblicazione sul sito web comunale diegli schemi dii provvediimento, edi i relatvi allegat 

tecnici, prima che siano portat all'adiozione/approvazione diell’organo competente;

nci mcssani mi di attuazionc dcllc dcsi ioni 

➢ pubblicare e tenere aggiornata sul sito web diell’Ente la mappatura diei procediiment amministratvi diell’ente;

➢ rediigere e pubblicare sul sito web diell’Ente l’organigramma diell’Ente in modio dietagliato, per diefnire con chiarezza i ruoli e compit dii ogni ufcio con 

l’atribuzione dii ciascun procediimento o sub-procediimento adi un responsabile predieterminato o predieterminabile;

➢ rilevare i tempi medii diei pagament;

➢ rilevare a campione i tempi medii dii conclusione diei procediiment;

➢ vigilare sull’esecuzione diei contrat dii appalto dii lavori, beni e servizi, ivi compresi i contrat di’opera professionale, e sull’esecuzione diei contrat per 

l’afdiamento diella gestone diei servizi pubblici locali, ivi compresi i contrat con le societtà in house, con applicazione, se  diel caso, dielle penali, dielle 

clausole risolutve e con la proposizione diell’azione per l’inadiempimento e/o dii dianno.



Obblighi di inrirmaziine nei cinrrint del respinsabile chiamati a vigilare sul runziinamenti e sull’isservanza del piani

I Dirigent e ogni altro diipendiente, nei cui riguardii sia previsto un obbligo informatvo o comunicatvo in favore diel Responsabile diella prevenzione diella corru -

zione, dievono adiempiere tale obbligo senza indiugio e in modio esaustvo.

Il Responsabile diella prevenzione diella corruzione e diella trasparenza, ricevuta la comunicazione obbligatoria, entro 30 giorni diovrtà esaminare la mediesima,

con potere dii inoltrare diiretve, sollecitazioni e raccomandiazioni al Dirigente o diipendiente interessato.

Il minitiraggii delle misure di prevenziine del rischii

La gestone diel rischio si completa con l’azione dii monitoraggio, che comporta la valutazione diel livello dii rischio tenendio conto dielle misure dii prevenzione in -

trodiote.

Questa fase è fnalizzata alla verifca diell'efcacia diei sistemi dii prevenzione adiotat e alla successiva messa in ato dii ulteriori strategie dii prevenzione.

Essa è atuata diagli stessi sogget che partecipano al processo dii gestone diel rischio.

Speta in partcolare ai Dirigent informare il Responsabile diella prevenzione diella corruzione e trasparenza, in merito al mancato rispeto diei tempi previst diai

procediiment e dii qualsiasi altra anomalia accertata in ordiine alla mancata atuazione diel presente piano, adiotandio le azioni necessarie per eliminarle oppure

proponendio al Responsabile diella prevenzione diella corruzione, le azioni sopra citate qualora non diovessero rientrare nell’ambito dii propria competenza.

L’atvittà dii tratamento diel rischio edi il relatvo monitoraggio sartà integrata e coordiinata con l’atvittà dii monitoraggio diegli obietvi indiicat nel PEG. Il presen -

te Piano possiedie infat un proflo programmatco che dieve necessariamente coordiinarsi con gli altri diocument dii programmazione quali il DUP e il PEG.

Pertanto, le misure dii prevenzione obbligatorie e ulteriori previste nella presente sotosezione saranno tradiote in specifci obietvi per i Responsabili dielle

stesse, appositamente indiividiuat.

Relaziine annuale

Ai sensi diell’art. 1, comma 14, diella L. n. 190/2012, il Responsabile diella Prevenzione diella Corruzione ogni anno pubblica nel sito web diell'amministrazione una

relazione, recante i risultat diell'atvittà svolta e la trasmete all'organo dii indiirizzo politco diell'amministrazione e all’organismo indiipendiente dii valutazione. La

relazione diel RPCT viene prediisposta sulla base diel modiello fornito diall’ANAC.



Respinsabilità e sanziini

Il Responsabile diella prevenzione diella corruzione e trasparenza, rispondie ai sensi diell'artcolo 1, commi 12, 13 e 14 primo periodio, diella legge n. 190/2012.

Ai sensi diell'artcolo 1, comma 14, secondio periodio, diella legge n. 190/2012, la violazione, dia parte diei diipendient diell'ente, dielle misure dii prevenzione previ -

ste dial presente piano costtuisce illecito diisciplinare.

Recepimenti dinamici midifiche legge n. 190/2012  aggiirnament del Piani e pubblicaziine

Le norme diel presente Piano recepiscono diinamicamente le modiifche alla legge n. 190 diel 2012.

Gli aggiornament annuali diel Piano tengono conto:

➢ dielle normatve sopravvenute che impongono ulteriori o diiversi adiempiment;

➢ dielle normatve sopravvenute che modiifcano le fnalittà isttuzionali diell’amministrazione;

➢ diell’emersione dii rischi non considierat in fase dii prediisposizione diel Piano Triennale per la Prevenzione diella Corruzione (P.T.P.C).;

➢ nuovi indiirizzi o diiretve contenut nel Piano nazionale Antcorruzione (P.N.A.)

In considierazione diella validiittà triennale diel Piano, sino al suo aggiornamento annuale, varrtà a tut gli efet l’ultmo Piano approvato.

L'approvazione diel presente piano sartà resa nota mediiante la sua pubblicazione sul sito isttuzionale diel Comune. Il piano verrtà inoltre inviato:

1. al Collegio diei Revisori diei cont;

2. all’Organismo dii ealutazione;

3. ai Dirigent;

4. ai Responsabili dii posizione organizzatva;

5. a tut gli altri diipendient.

Le eventuali osservazioni pervenute saranno valutate ai fni dii eventuali modiifche e aggiornament.



Tra parcnza
La trasparenza è uno strumento fondiamentale per la conoscibilittà edi il controllo diifuso dia parte diei citadiini diell'atvittà amministratva, nonché elemento

portante diell'azione dii prevenzione diella corruzione e diella catva amministrazione.

La pubblicittà totale diei diat e dielle informazioni indiividiuate dial diecreto legislatvo n. 33/2013, nei limit previst diallo stesso con partcolare riferimento al

tratamento diei diat personali, costtuisce oggeto diel diirito dii accesso civico, che assegna adi ogni citadiino la facolttà dii richiediere i mediesimi diat senza alcuna

ulteriore legitmazione.

Il D.lgs 97/2016 (comunemente diefnito FOIA) ha modiifcato la quasi totalittà diegli artcoli e diegli isttut diel D.lgs 33/2013, cancellandio anche il Programma

Triennale per la trasparenza e l’integrittà facendiolo diiventare parte integrante diel PTPC, ora unifcato organicamente nel PIAO.

Il FOIA ha spostato il baricentro diella normatva a favore diel citadiino e diel suo diirito dii accesso.

Secondio il nuovo art.1 diel D.lgs 33/2013 così come modiifcato dial D.lgs 97/2016:

“La trasparenza è intesa come accessibilittà totale diei diat e diocument dietenut dialle pubbliche amministrazioni, allo scopo dii tutelare i diirit diei citadiini,

promuovere la partecipazione diegli interessat all’atvittà amministratva e favorire forme diifuse dii controllo sul perseguimento dielle funzioni isttuzionali e

sull’utlizzo dielle risorse pubbliche”.

Il sollcgamcnso son la  otto czionc “iPcrformansc” c son il DUP

La presente sotosezione “Trasparenza” diel PIAO e i relatvi adiempiment diivengono parte integrante e sostanziale diel Ciclo diella performance nonché oggeto

dii rilevazione e misurazione nei modii e nelle forme previste diallo stesso e dialle altre atvittà dii rilevazione dii efcacia edi efcienza diell’atvittà amministratva.

In partcolare, nell’arco diel triennio verranno ulteriormente implementate e perfezionate le atvittà dii prediisposizione diei diat anche secondio quanto stabilito

dial D.lgs. n. 33/2013 e diall’ANAC.

L’atvittà dii pubblicazione diei diat e diei diocument prevista dialla normatva e dial presente Programma costtuisce altresì parte essenziale dielle atvittà diel Piano

antcorruzione, ora parte integrante diel PIAO. Il Responsabile diella trasparenza è chiamato a diare conto diella gestone dielle atvittà dii pubblicazione nell’ambito

dii ogni iniziatva legata alle misure dii prevenzione diella corruzione.



Iniziatvc c  srumcnt di somunisazionc pcr la difu ionc dclla sra parcnza

L’Amministrazione Comunale  diivulghertà il presente piano mediiante il proprio sito internet nella apposita sezione “Amministrazione trasparente”.

Il sito  eb è il mezzo principale dii comunicazione atraverso il quale viene garantta un’informazione trasparente e completa sull’atvittà diell’amministrazione

comunale, sul suo operato e sui servizi ofert, nonché viene promossa la partecipazione diei citadiini, imprese edi ent. In conformittà a quanto stabilito dialle

norme,  sul  sito   eb diell’ente  viene  riportata  una  apposita  sezione  dienominata  “Amministrazione  trasparente”,  al  cui  interno  sono  pubblicat i  diat,  le

informazioni e i diocument diell’ente.

Il Comune è munito dii posta eletronica certfcata e ordiinaria sia generale che diei vari ufci e i riferiment sono facilmente reperibili nelle apposite sezioni.

La legge n. 69 diel 18 luglio 2009, perseguendio l’obietvo dii modiernizzare l’azione amministratva mediiante il  ricorso agli  strument e alla comunicazione

informatca, riconosce l’efeto dii pubblicittà legale solamente agli at e ai provvediiment amministratvi pubblicat diagli ent pubblici sui propri sit informatci.

L’art. 32, comma 1, diella legge stessa (con successive modiifche e integrazioni) ha infat sancito che “a far diata dial 1 gennaio 2011 gli obblighi dii pubblicazione

dii at e provvediiment amministratvi  avent efeto dii pubblicittà legale si  intendiono assolt con la pubblicazione nei propri sit informatci dia parte dielle

amministrazioni e diegli ent pubblici obbligat”.

Per rendiersi comprensibili occorre anche semplifcare il linguaggio diegli at amministratvi, rimodiulandiolo nell’otca diella trasparenza e diella piena fruizione

diel contenuto diei diocument, evitandio, per quanto possibile, espressioni burocratche e termini tecnici.

I  oggctti rc pon abili pcr la pubblisazionc dci dat

I  Dirigent, nonché ogni diipendiente sulla base dielle indiicazioni impartte diai superiori,  ciascuno per la parte dii propria competenza, raccolgono i  diat, le

informazioni, gli at che dievono essere pubblicat sul sito e li trasmetono al corrispondiente adidieto incaricato alla pubblicazione sul sito  eb diell’ente, in base

al setore dii appartenenza, per la relatva pubblicazione.

L’adidieto incaricato alla pubblicazione sul sito  eb diell’ente, ha il compito dii controllare la regolarittà diei fussi informatvi pervenut diagli ufci prepost nonché

la qualittà diei diat oggeto dii pubblicazione, segnalandio eventuali problematche al Responsabile diella Trasparenza e al singolo Dirigente.



Si scma di monisoraggio dcgli adcmpimcnt

A cadienza annuale  il  Responsabile  antcorruzione e  trasparenza riferisce  alla  Giunta  Comunale  sullo  stato dii  atuazione diegli  adiempiment previst dialla

normatva vigente nonché sulle eventuali critcittà emerse. Il Responsabile antcorruzione e trasparenza potrtà altresì illustrare i diat sulla trasparenza a tut i

diipendient comunali nelle forme ritenute più opportune.

Soggctti soinvolt ncll’attuazionc dcgli obblighi di sra parcnza

Nell’atuazione diegli obblighi dii trasparenza sono coinvolt:

1. il Responsabile diella prevenzione diella corruzione e  diella trasparenza, che ha il compito dii controllare in maniera contnuatva l’adiempimento diegli 

obblighi dii pubblicazione;

2. i Dirigent diei vari Setori  , che sono tenut a garantre il tempestvo e regolare fusso dielle informazioni dia pubblicare, nonché la pubblicazione diei diat 

dii propria competenza indiividiuat nell’Allegato B;

3. i Responsabili diella pubblicazione,   indiividiuat all’interno dii ciascun setore, i quali provvediono alla pubblicazione diei diat, dielle informazioni e diei 

diocument indiicat nell’Allegato B, trasmessi diai sogget dietentori diei diat dia pubblicare.

4. l’Organismo dii ealutazione  , il quale è tenuto a verifcare la coerenza tra gli obietvi dii trasparenza e quelli indiicat nel Piano diella performance, edi 

inoltre adi utlizzare i diat relatvi all’atuazione diegli obblighi dii trasparenza ai fni diella valutazione diella performance (art. 44, D.Lgs. n. 33/2013). 

L’atvittà dii controllo sull’adiempimento diegli obblighi dii pubblicazione, posta in capo al Responsabile diella prevenzione diella corruzione e diella 

trasparenza è svolta con il coinvolgimento diell’Organo, al quale il Responsabile segnala i casi dii mancato o ritardiato adiempimento (art. 43, D.Lgs. n. 

33/2013).

Deve essere assicurato il correto svolgimento diei fussi informatvi, in rispondienza adi indiici qualitatvi pertanto, i diat e i diocument oggeto dii pubblicazione

diebbono rispondiere ai criteri dii qualittà previst diagli art. 6 e 7 diel D.Lgs. n. 33/2013.

Ssrumcnt attuatvi dclla sra parcnza

L’Amministrazione  Comunale  incentva  tute  le  forme  dii  trasparenza  amministratva  con  riguardio  all’operato  dielle  proprie  struture.  Il  Responsabile

antcorruzione e trasparenza è incaricato diel monitoraggio fnalizzato a garantre l’efetvo assolvimento diegli obblighi dii pubblicazione dia parte diei singoli



ufci, nonché il controllo sulla qualittà e sulla tempestvittà diegli adiempiment. A cadienza periodiica il Responsabile diella trasparenza verifca il rispeto diegli

obblighi, prediispone apposit incontri con i Dirigent, segnalandio all’Odie eventuali inadiempienze ai fni diella valutazione diella performance annuale.

Siso wcb i tsuzionalc

Il sito web è il mezzo primario dii comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, atraverso cui la Pubblica Amministrazione dieve garantre: un'informazione

trasparente edi esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i citadiini, le imprese e le altre P.A., pubblicizzare e consentre l'accesso ai propri

servizi, consolidiare la propria immagine isttuzionale.

Ai  fni  diella applicazione diei principi  dii trasparenza e integrittà,  il  Comune dia novembre 2019 ha atuato la transizione diel  proprio sito isttuzionale sulla

piataforma diigitale MyPortal3 messa a diisposizione dialla Regione diel eeneto e che punta al miglioramento diei servizi pubblici in atuazione dielle linee diefnite

dial nuovo Codiice per l’Amministrazione Digitale.

Il Comune è munito dii posta eletronica certfcata e ordiinaria sia generale che diei vari ufci e i riferiment sono facilmente reperibili nelle apposite sezioni.

Proscdurc organizzatvc

Si sta procediendio al consolidiamento dielle procediure organizzatve relatve all’iter standiardiizzato per la pubblicazione diei diocument.

In partcolare per la sezione Amministrazione trasparente si atua una procediura costante dii verifca e aggiornamento dii quanto pubblicato implementandio i

diat  secondio quanto stabilito dial D.lgs 33/2013 e s.m.i.

Le azioni previste possono essere così indiividiuate:

- monitoraggio contnuo, a cura diel responsabile dii setore competente diella Sezione “Amministrazione Trasparente”;

- verifca, a cura dii ciascun Setore diell’esatezza e completezza diei diat atualmente pubblicat sul sito isttuzionale; aggiornamento diei diat 

pubblicat atraverso le modialittà informatche gità in uso, ricognizione dii diat eventualmente pubblicat in altre Sezioni diel sito.



Di po izioni in mascria di prosczionc dci dat pcr onali

Resta inteso sempre  il necessario rispeto dielle diisposizioni in materia dii protezione diei diat personali  (art. 1, c. 2 diel D.Lgs. n. 33/2013),  sia nella fase dii

prediisposizione diegli  at che nella successiva fase diella loro diivulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio online sia nella sezione “Amministrazione

Trasparente” sia anche in eventuali altre sezioni diel sito isttuzionale web).

In partcolare si richiama quanto diisposto diall’art.4, c. 4 diel D.Lgs. n. 33/2013, secondio il quale «nei casi in cui norme dii legge o dii regolamento prevediano la

pubblicazione dii at o diocument, le pubbliche amministrazioni provvediono a rendiere non intelligibili i diat personali non pertnent o, se sensibili o giudiiziari,

non indiispensabili rispeto alle specifche fnalittà dii trasparenza diella pubblicazione», nonché dii quanto previsto diall’art. 4, c. 6 diel mediesimo Decreto, che

prevedie un diivieto dii «diifusione diei diat idionei a rivelare lo stato dii salute e la vita sessuale».

L’atuazione diella trasparenza dieve essere infat in ogni caso contemperata con l’interesse costtuzionalmente proteto diella tutela diella riservatezza. Quindii,

nel diisporre la pubblicazione si diovranno adiotare tute le cautele necessarie per evitare un’indiebita diifusione dii diat personali, che comport un tratamento

illegitmo, consultandio gli orientament diel Garante per la protezione diei diat personali per ogni caso diubbio. In partcolare, si richiamano le diisposizioni diel

Regolamento UE 2016/679 (GDPR), diel D.Lgs. n. 196/2003 e diel Regolamento comunale dii atuazione diel Regolamento UE 2016/679 relatvo alla protezione

dielle persone fsiche con riguardio al tratamento diei diat personali e diegli art. 4, commi 3-6, e 26, comma 4 diel D.Lgs. n. 33/2013, che contengono partcolari

prescrizioni sulla protezione diei diat personali.

Si richiamano quindii i Dirigent e Responsabili dii Servizio a porre la diovuta atenzione  nella formulazione e nel contenuto diegli at sogget poi a pubblicazione,

nel rispeto dielle indiicazioni contenute nelle  Linee Guidia diel  Garante per la protezione diei diat personali  ( “Linee guidia in materia dii tratamento dii diat

personali, contenut anche in at e diocument amministratvi, efetuato per fnalittà dii pubblicittà e trasparenza sul web dia sogget pubblici e dia altri ent

obbligat” approvate con dieliberazione n. 243 diel 15 maggio 2014). Pertanto, la pubblicazione on-line dieve rispetare i seguent principi:

- dielimitare le sfere dii possibile interferenza tra diisciplinare diella trasparenza e protezione diei diat personali, in modio dia realizzare un punto dii

equilibrio tra i valori che esse rifetono in sedie dii concreta applicazione;

- tut i diat che dievono essere oggeto dii pubblicazione on-line secondio specifche diisposizioni  dii legge -  in quanto costtuiscono diat che,

diiretamente o indiiretamente, atengono allo svolgimento diella prestazione dii chi sia adidieto a una funzione pubblica - non sono sogget ai limit diel

Regolamento UE 2016/679 (GDPR),  diel D.Lgs. n.  196/2003 e diel Regolamento comunale dii atuazione diel  Regolamento UE 2016/679 relatvo alla

protezione dielle persone fsiche con riguardio al tratamento diei diat personali, sempre nel rispeto diel principi generali dialla legge;



- per il tratamento diei diat sensibili occorre procediere in conformittà a quanto diisposto dial Regolamento UE 2016/679 (GDPR), diel D.Lgs. n.

196/2003 e diel Regolamento comunale dii atuazione diel  Regolamento UE 2016/679 relatvo alla protezione dielle  persone fsiche con riguardio al

tratamento diei diat personali e diall’art. 4 diel D. Lgs. n. 33/2013.

Nel corso diel triennio dii riferimento saranno rispetat gli adiempiment dii adieguamento alla diisciplina introdiota dial (GDPR) Regolamento UE 2016/79, con

partcolare riferimento alla mappatura diei tratament e dielle font non ostensibili anche con il supporto dii una diita specializzata nel setore che collaborertà

all’analisi e alla valutazione diel livello dii compliance aziendiale al Regolamento (GDPR) 2016/679 e con il supporto diel Responsabile diella Protezione diei Dat

personali (RPD) incaricato diall’Ente.

Assc  o siviso

A norma diell’art 5 diel D.Lgs.33/2013 si diistnguono diue diiversi tpi dii accesso:

- l’accesso civico in senso proprio, diisciplinato diall’art.5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013, che riguardia l’accessibilittà ai diocument sogget a pubblicazione 

obbligatoria in virtù dii legge o dii regolamento o la cui efcacia legale diipendie dialla pubblicazione. Tali diocument possono essere richiest dia chiunque 

nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione;

- l’accesso civico generalizzato, diisciplinato diall’art. 5, comma 2 diel mediesimo Decreto, per cui “allo scopo dii favorire forme diifuse dii controllo sul 

perseguimento dielle funzioni isttuzionali e sull’utlizzo dielle risorse pubbliche e dii promuovere la partecipazione al diibatto pubblico, chiunque ha 

diirito dii accediere ai diat e ai diocument dietenut dialle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispeto a quelli oggeto dii pubblicazione ai sensi diel 

presente diecreto, nel rispeto diei limit relatvi alla tutela dii interessi giuridiicamente rilevant secondio quanto previsto diall’artcolo 5 bis”.

L’esercizio diel diirito dii accesso non è sotoposto adi alcuna limitazione quanto alla legitmazione soggetva diel richiediente.

Al fne dii assicurare l’efcacia diell’isttuto diell’assc  o siviso s.d.  “iin  cn o proprio”,  i  Responsabili  diella pubblicazione diei diat diovranno verifcare che i

contenut siano aggiornat, complet, comprensibili, facilmente accessibili e riutlizzabili.

Il Responsabile diella trasparenza controlla e assicura la regolare atuazione diell’accesso civico.

L'accesso civico previsto diall’art. 5 comma 1 è il diirito dii chiunque dii richiediere i diocument, le informazioni o i diat che le pubbliche amministrazioni abbiano

omesso dii  pubblicare  pur  avendione l'obbligo.  La  richiesta  dii  pubblicazione  va  indiirizzata  al  Responsabile  diella  trasparenza che,  diopo averla  ricevuta,  la

trasmete al Responsabile diella pubblicazione competente per materia secondio quanto previsto dial Regolamento per la diisciplina diell’accesso ai diocument,

diat e informazioni dietenute dial Comune dii san Dontà dii Piave approvato con dieliberazione dii Consiglio Comunale n. 108 diel 16/11/2017.



Il  Responsabile  diella  pubblicazione,  entro  30  giorni,  pubblica  nel  sito  isttuzionale  diel  Comune  -  sezione  Amministrazione  Trasparente  il  diocumento,

l'informazione  o  il  diato  richiesto  e,  contemporaneamente,  comunica  al  Responsabile  diella  trasparenza  e  al  richiediente  l'avvenuta  pubblicazione  diandio

indiicazione diel relatvo collegamento ipertestuale.

Nel  caso in  cui  il  Responsabile diella  pubblicazione non comunichi  entro 30 giorni  dialla  richiesta  l’avvenuta  pubblicazione,  il  richiediente può ricorrere  al

Responsabile  diella  trasparenza  che,  diopo  aver  verifcato  la  sussistenza  diell'obbligo  dii  pubblicazione,  pubblica  entro  5  giorni  quanto  richiesto  e

contemporaneamente ne dità comunicazione al richiediente, indiicandio il relatvo collegamento ipertestuale.

Nel caso invece dii accesso civico generalizzato previsto dial comma 2 diell’art.  5,  D.Lgs.  n.  33/2013, il  procediimento correto dia seguire è diisciplinato dial

Regolamento per la diisciplina diell’accesso ai diocument, diat e informazioni dietenute dial Comune dii San Dontà dii Piave approvato con dieliberazione dii Consiglio

Comunale n. 108 diel 16/11/2017 e prevedie, se l’amministrazione indiividiua sogget controinteressat, la loro partecipazione al procediimento secondio quanto

previsto dial  Regolamento.  Il  provvediimento dii  accesso civico dieve  concludiersi  entro  trenta  giorni  mediiante  provvediimento espresso  e  motvato  con la

comunicazione al richiediente e ai controinteressat. Contro il diiniego totale o parziale diella richiesta dii accesso civico è previsto ricorso al Responsabile  diella

Prevenzione diella Corruzione e Trasparenza diel Comune dii San Dontà dii Piave.

Per ulteriori approfondiiment sull’argomento si rimandia alla dieliberazione ANAC n. 1309/2016 “Linee guidia recant indiicazioni operatve ai fni diella diefnizione

dielle esclusioni e diei limit all’accesso civico dii cui all’art. 5 co. 2 D.lgs 33/2013” e al Regolamento per la diisciplina diell’accesso ai diocument, diat e informazioni

dietenute dial Comune dii san Dontà dii Piave approvato con dieliberazione dii Consiglio Comunale n. 108 diel 16/11/2017.

Si scma di monisoraggio inscrno, sonsrolli, rc pon abilisà c  anzioni

Come gità  dieto  sopra,  ai  sensi  diell’art.  43  diel  D.Lgs.  33/2013,  il  Responsabile  diella  prevenzione diella  corruzione e  diella  trasparenza svolge  stabilmente

un'atvittà  dii  controllo  sull'adiempimento  diegli  obblighi  dii  pubblicazione  previst dialla  normatva  vigente,  assicurandio  la  completezza,  la  chiarezza  e

l'aggiornamento dielle informazioni pubblicate, nonché segnalandio all'organo dii indiirizzo politco, all'Organo dii ealutazione, all'Autorittà nazionale antcorruzione

e, nei casi più gravi, all'ufcio dii diisciplina i casi dii mancato o ritardiato adiempimento diegli obblighi dii pubblicazione.

Tale controllo verrtà atuato:

- nell’ambito diell’atvittà dii monitoraggio intermediio e dii verifca a consuntvo diell’atuazione diel PEG/Piano diella performance (che recepirtà al suo

interno gli obietvi diel Piano triennale dii prevenzione diella corruzione);



- nell’ambito diell’atvittà diei controlli interni in partcolare per le aree adi alto rischio: concessioni contribut sussidii edi atribuzione dii vantaggi economici,

pubblicazioni incarichi dii collaborazione e consulenza, pubblicazioni bandii dii gara e contrat;

- sulla base dielle segnalazioni pervenute per l’esercizio diel diirito dii accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013).

Rimangono ferme le competenze diei singoli Dirigent relatvamente all’adiempimento diegli obblighi dii pubblicazione previst dialle normatve vigent.

L’Organismo dii valutazione provvedie al monitoraggio diell’atuazione diel Programma secondio le prescrizioni diell’ANAC, tenendio conto diegli esit diello stesso in

sedie dii valutazione diella performance diei Responsabili diei Servizi.

Compete all’Odie l’atestazione periodiica sull’assolvimento diegli obblighi dii pubblicazione.

L’Organo utlizza  le  informazioni  e  i  diat relatvi  all'atuazione  diegli  obblighi  dii  trasparenza  ai  fni  diella  misurazione e  valutazione  dielle  performance sia

organizzatva, sia indiividiuale diei responsabili diella pubblicazione.

Le sanzioni per le violazioni diegli adiempiment in merito alla trasparenza sono quelle previste dial D.lgs. n. 33/2013, fate salve sanzioni diiverse.



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Ssruttura organizzatva

 ORGANIGRAMMA - FUNZIONIGRAMMA E DOTAZIONE ORGANICA DELLA CITTÀ DI SAN DONÀ DI PIAVE
Della strutura organizzatva diella Città dii San Dontà dii Piave vengono dii seguito riportat:

- l’organigramma;

- il funzionigramma dielle funzioni fondiamentali dii ciascun Servizio/Ufcio

Staff del Segretario Generale:
- Programmazione strategica

Controlli interni
Trasparenza

Integrità

- Organizzazione e sviluppo
risorse umane

- Autorità Urbana Basso Piave
Urbano

Sindaco
↓

Staff del Sindaco:
- Segreteria particolare

- Comunicazione istituzionale e
rapporti con i media

- Cerimoniale, patrocini,
Albo delle Associazioni

OdV
↓

Segretario Generale
↓

Conferenza Dirigenti
↓   ↓   ↓

Polizia Locale

Settore 1
Amministrazione generale

Settore 2
Risorse Economiche e

Finanziarie

Settore 3
Istruzione, inclusione e

benessere sociale

Settore 4
Sviluppo urbano, economico e

culturale

Settore 5
Patrimonio, protezione civile,

infrastrutture e reti
tecnologiche

• Servizi amministrativi e 
ausiliari
➢ Segreteria Organi 

Istituzionali
➢ Protocollo e flussi 

documentali
➢ Attività contrattuale, 

Affari legali e 
Rapporti Assicurativi

➢ Notificazioni
➢ Portineria

- Ragioneria, 
bilancio, 
contabilità

- Entrate tributarie

- Controllo di 
gestione  
Spending review

____________________

- Economato e 
provveditorato

• Welfare e 
inclusione sociale

- famiglia, 
genitorialità e 
minori

- adulti, povertà,
immigrazione

• Servizi socio-
sanitari integrati e 
di assistenza per 

• Pianificazione urbanistica e 
territoriale

• Sportello unico edilizia 
telematico

-------------------------------------
• I.C.T. Tecnologie 

dell’informazione e 
comunicazione

______________________

• Sportello unico attività 

- Programmazione e 
gestione opere 
pubbliche

- Programmazione 
viabilità e mobilità 
urbana

- Tutela e igiene 
ambientale

- Protezione civile

- Safety e security eventi
e manifestazioni in 



• Servizi demografici
➢ Stato civile
➢ Anagrafe
➢ Leva, Elettorale e 

Servizi cimiteriali

• Servizi di Giustizia di 
Prossimità

• Cancelleria del Giudice 
di Pace

• Sportello 
Amministrazione di 
Sostegno

- Amministrazione 
del personale – 
gestione 
economica

- Farmacie 
comunali

anziani e persone 
con disabilità

• Abitare Sociale
• Politiche giovanili
• Istruzione e diritto 

allo studio
• Programmazione 

e affari generali

produttive
- Commercio
- Artigianato
- Agricoltura
- Servizi alle Imprese
- Marketing territoriale

• Sportello Europa
• Sportello unico eventi – Fiera
• Rigenerazione della qualità 

urbana
______________________

• Sviluppo culturale
➢ Cultura e Teatro
➢ Biblioteca
➢ Musei

aree pubbliche
- Servizi logistici e di 

sicurezza sul lavoro
___________________

- Gestione e 
manutenzione 
patrimonio e demanio

- Gestione e 
manutenzione viabilità 
e mobilità urbana

- Edilizia pubblica
- Programmazione e 

coordinamento attività 
relative ai sottoservizi

- Sport e attività 
ricreative

- Tutela e protezione 
animali



 FUNZIONIGRAMMA DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI  DI CIASCUN SERVIZIO/UFFICIO

INDIVIDUAZIONE SINTETICA COMPETENZE UFFICI E SERVIZI DELL’ENTE
(A TITOLO INDICATIVO E NON ESAUSTIVO)

STAFF DEL SEGRETARIO

Programmazionc  srascgisa, sonsrolli inscrni, sra parcnza, inscgrisà
Atvittà dii coordiinamento per la diefnizione dii diocument programmatci (Documento Unico dii Programmazione – DUP) e diegli obietvi
gestonali operatvi.
Adiempiment in materia dii prevenzione e repressione diella corruzione e diell’illegalittà, ai sensi diella Legge n. 190/2012.
Compliance aziendiale.
Adiempiment correlat all’atvittà  dii  controllo  successivo  dii  regolarittà  amministratva  ai  sensi  diel  vigente  Regolamento  comunale  sui
controlli interni.
Controllo strategico.
Controlli sulla qualittà diei servizi.
Collaborazione con il servizio “Controllo dii gestone – Spending reiiew” per la rediazione diel referto diel controllo dii gestone.
eigilanza sull’atuazione diegli obblighi dii pubblicazione e trasparenza previst dialla normatva vigente (D.Lgs. n. 33/2013).

Organizzazionc c  viluppo dcllc ri or c umanc
Defnizione linee generali diell’organizzazione diell’Ente.
Coordiinamento atvittà diei Dirigent.
Elaborazione diei piani dii formazione generale e sviluppo competenze diel personale.
Elaborazione regolament dii organizzazione e sull’ordiinamento diegli ufci e servizi.
Revisione dielle  diotazioni  organiche  e  diei  fabbisogni  dii  personale  in  collaborazione  con il  servizio  “Amministrazione  diel  Personale   -
Gestone economica”.
Mobilittà interne intersetoriali.
Relazioni sindiacali e contratazione integratva.
Ufcio Procediiment Disciplinari (“UPD”).
Defnizione diel sistema dii valutazione e misurazione diella performance.



Servizio dii segreteria per l’Organismo dii ealutazione (“Odie”).

Ausorisà Urbana Ba  o Piavc Urbano
Atuazione progetualittà relatve a intervent dii sviluppo urbano sostenibile, in esecuzione diel bandio dii cui alla DGR diel eeneto n.1832 diel
23.12.2021.
Selezione dielle operazioni  e atvittà dii  gestone amministratva:  stesura invit e istrutoria diomandie dii  fnanziamento con AdiG/Avepa,
modiifche alle strategie, rapport e atvittà con AdiG/Avepa.
Programmazione e gestone fnanziaria: elaborazione e aggiornamento cronoprogrammi invit, monitoraggio diell’atuazione e avanzamento
spesa, valutazione.
Governance diell’Area urbana: rapport tra l’AU e i comuni parte diell’Area.
Supporto tecnico e tematco:  coordiinamento con struture tecniche diel  Comune AU e diegli  altri  Comuni  diell’Area nei  vari  setori  dii
intervento, coordiinamento con i benefciari.
Partenariato e comunicazione: rapport con il Partenariato urbano, citadiinanza e loro consultazione, atvittà dii comunicazione e diifusione.

STAFF DEL SINDACO

Scgrcscria partsolarc
Assistenza amministratva al Sindiaco nelle funzioni atribuitegli dialla legge, diallo statuto e diai regolament.
Supporto operatvo al Sindiaco nel collegamento con la strutura burocratca comunale.
Cura diell’agendia diegli impegni isttuzionali diel Sindiaco.
Assistenza al Sindiaco nella gestone diei rapport isttuzionali.
Istrutoria e formalizzazione diegli at dii diesignazione, nomina e revoca diei rappresentant diel Comune presso ent, aziendie edi isttuzioni.
Supporto al Sindiaco nella gestone diei rapport con le formazioni sociali, gli operatori economici e le struture politche rappresentatve diel
territorio.
Assistenza al Sindiaco in ogni altra funzione inerente al suo ruolo isttuzionale e dii rappresentante diella comunittà.
Tratazione afari isttuzionali e verifca ordiine diel giorno diella Giunta.
Prediisposizione at dii alta amministrazione.
Assistenza al Sindiaco nel monitoraggio e nella valutazione diell’atuazione diel programma dii governo diell’ente
Supporto amministratvo e cura agendia diegli impegni isttuzionali diegli Assessori comunali

Comunisazionc i tsuzionalc c rapport son i mcdia



Sviluppo, innovazionc c rapport son i mcdia
Rediazione comunicat stampa.
Organizzazione dii conferenze stampa.
Sviluppo diei rapport con i mediia (locali e nazionali).
Prodiuzioni e sviluppo dii prodiot multmediiali, iideomaking e audiomaking, streaming e podcastng;
Supporto agli organi diel Comune nella gestone diei rapport con i mediia e gli organi dii informazione.
Sviluppo e prodiuzione dii contenut multmediiali legat ai  social media.
Supporto all’aggiornamento diei social mediia in partcolare su event e atvittà.

Comunisazionc i tsuzionalc
Rediazione e atuazione diel Piano dii Comunicazione Isttuzionale.
Rediazione rassegna stampa quotdiiana.
Social mediia management e gestone canali web isttuzionali.
Realizzazione house organ, newsleter, pubblicazioni periodiiche e altro materiale informatvo diel Comune.
Indiagini customer satsfacton, sondiaggi, rilevazioni, tendienze e orientament utent servizi comunali, elaborazione diella Carta diei Servizi.
Supporto tecnico agli organi comunali nella gestone dii incontri pubblici con la citadiinanza.
Comunicazione integrata e coordiinamento processi comunicatvi con gli stakeholder.
Comunicazione interna
Indiirizzi sulla gestone diel sito web ufciale diell’Amministrazione.
Coordiinamento diella Rediazione  eb.
Gestone  e  aggiornamento  diella  App  ufciale  Municipium e  dielle  atvittà  dii  informazione  e  comunicazione  connesse  allo  “Sportello
Telematco Polifunzionale”.
Elaborazione diella grafca coordiinata per le atvittà dii comunicazione.
Organizzazione diegli incontri dii quartere e dii frazione.
Gestone campagne dii comunicazione ex-ediicola Piazza Indiipendienza.

Ccrimonialc, pasrosini, Albo dcllc A  osiazioni
Atvittà dii rappresentanza e cerimoniale.
Organizzazione e gestone cerimonie pubbliche in occasione dii festvittà e solennittà civili.
Concessione patrocini.
Gestone e aggiornamento Albo comunale dielle Associazioni.
Gestone diei rapport con le associazioni combatentstche e di’arma.



POLIZIA LOCALE

Attivisà gcncralc dcl sorpo di Polizia Losalc
Al Corpo dii Polizia Locale sono atribuite le funzioni dii specifca competenza previste dialla normatva tra cui la tutela diella legalittà, diell’incolumittà
pubblica e diella sicurezza urbana. Svolge atvittà dii polizia stradiale, polizia giudiiziaria, polizia ediilizia, polizia ambientale, polizia commerciale e
polizia  amministratva  con  partcolare  riferimento  alla  verifca  diel  rispeto  diei  regolament e  dielle  ordiinanze  comunali.  Svolge  atvittà  dii
infortunistca stradiale, operazioni dii viabilittà per assicurare l’ordiinato svolgimento dii event e manifestazioni e per assicurare la sicurezza diegli
alunni all’ingresso e all’uscita dia scuola. Collabora con gli ufci comunali viabilittà e mobilittà urbana, protezione civile, servizi diemografci, S.U.A.P. e
Servizi Sociali nell’ambito dielle politche ediucatve e giovanili. Inoltre supporta la diirezione tecnico/giuridiico/amministratva diel Distreto regionale
eE2A per la gestone in forma associata dielle funzioni e servizi diella Polizia Locale.
In considierazione dielle molteplici e peculiari competenze il Corpo è artcolato in ufci sudidiivisi per materia.

Polizia Losalc – Sczionc Afari Gcncrali

Scgrcscria Comando 
Informazioni e evasioni richieste dia ufci comunali edi ent terzi.
Prediisposizione ordiinanze sindiacali contngibili e urgent.
Prediisposizione dii dielibere dii giunta e dii consiglio comunale.
Prediisposizione turni personale appartenente al Corpo e programmazione diei servizi esterni.
Prediisposizione servizi per cerimonie pubbliche edi event.
Organizzazione diei corsi formazione diel personale.
Gestone diel registro dii richieste accesso agli at.
Statstche sull’atvittà svolta.
Corsi dii ediucazione stradiale presso le scuole dii ogni ordiine e gradio.
Collaborazione con l’Ufcio Comunicazione e Rapport con i mediia.

Bilansio cd csonomaso 
Gestone acquist, appalt e forniture.
Organizzazione e gestone amministratvo-contabile diel Corpo..



eerifca forniture beni e servizi e prediisposizione at dii liquidiazione.
Gestone revisioni e tarature diei diispositvi per accertament dielle violazioni stradiali.
Gestone manutenzione veicoli in diotazione al Corpo.

Viabilisà c srafso 
Gestone diella segnaletca stradiale e regolamentazione diella viabilittà comunale atraverso sopralluoghi e prediisposizione dii ordiinanze.
Procediiment dii autorizzazione per occupazione suolo pubblico.
Rilascio autorizzazioni e permessi in dieroga.
Rilascio nulla osta trasport eccezionali.

Polizia Losalc – Sczionc Ammini sratva

Frons ofsc 
Gestone diel centralino.
Gestone ogget rinvenut.
Rilascio permessi invalidii.
Ricezione pubblico: segnalazioni, informazioni, pagament verbali, ricezione segnalazioni e consegna pratche.

Gc tonc dcl proscdimcnso  anzionasorio 
Accertament violazioni stradiali dia remoto.
Gestone diel procediimento sanzionatorio dielle violazioni diel Codiice diella Stradia comprese quelle diegli ausiliari diella sosta.
Gestone fermi, sequestri e confsche amministratve.
Gestone ruoli.
Prediisposizione memorie/costtuzioni e gestone diel contenzioso relatvo ai ricorsi al Prefeto e al Giudiice dii Pace.
Gestone diel procediimento sanzionatorio diei verbali dii violazione amministratve ex Legge 689/1981.
eerifca pagamento sanzioni.
Ricezione scrit diifensivi e atvittà dii audiizione.
Gestone sequestri amministratvi, ordiinanze dii accoglimento diell’opposizione ai sequestri e dielle ordiinanze dii confsca amministratve.
Prediisposizione ordiinanze ingiunzione dii pagamento/archiviazione.
Prediisposizione memorie/costtuzioni e gestone diel contenzioso relatvo ai ricorsi al Prefeto e al Giudiice dii Pace.



Polizia Losalc – Sczionc Polizia Ssradalc

Polizia Ssradalc
Atvittà dii pronto intervento.
Rilevamento diireto diegli incidient stradiali.
eerifca dii espost e segnalazioni aferent il rispeto dielle norme diel Codiice diella Stradia.
Controllo soste in centro urbano.
Atvittà dii vigilanza su piste ciclabili e norme dii comportamento a tutela diell’utenza diebole.
Gestone diella viabilittà presso gli isttut scolastci.

Inforsuni tsa  sradalc
Ricostruzione dielle diinamiche diel sinistro stradiale con prediisposizione diel rapporto diel sinistro stradiale, preparazione fascicoli fotografci,
elaborazione planimetrie, ricezione perit, trasmissione all’autorittà giudiiziaria e alle compagnie assicuratve.
Trasmissione dii rapport/relazioni all’ufcio afari legali e assicuratvi.

Polizia Losalc – Sczionc Sisurczza Urbana

Polizia giudiziaria
Ricezione dii querele e dienunce.
Indiagini dii polizia giudiiziaria dii iniziatva e dielegate diall’Autorittà Giudiiziaria.
Rediazione dii comunicazioni notzie dii reato.
Atvittà dielegate dialla Procura e dialle Forze dii Polizia,
Adiempiment foto-segnalamento: rilievi diatloscopici, invio diei cartellini alle forze diell’ordiine per le comparazioni.
Gestone diei procediiment aferent T.S.O. e A.S.O.
Gestone vidieo sorveglianza urbana.
Gestone armeria.

Polizia di pro  imisà
eigilanza dii quartere e controlli aree verdii.
Servizi dii prevenzione microcriminalittà urbana.
eerifca dii espost e segnalazioni aferent la sicurezza urbana.
Analisi situazione sicurezza diel contesto urbano e territoriale.



Notfche at penali e amministratvi.
Accertament anagrafci.

Polizia Losalc – Sczionc Tuscla dcl Tcrrisorio

Polizia cdilizia
Controllo in materia urbanistco-ediilizia a partre diella ricezione dielle segnalazioni, al sopralluogo di’iniziatva o atraverso atvittà dielegata,
all’assunzione dii informazioni edi all’acquisizione dii diocument, curandio la trasmissione diegli at all’Autorittà Giudiiziaria e al responsabile
diel competente ufcio tecnico comunale, per le dieterminazioni fnali in merito all’abuso ediilizio riscontrato. Nel caso dii violazioni dii natura
penale procedie alla comunicazione dii notzia dii reato edi agli at conseguent.

Polizia ambicnsalc
ealutazione e verifca dielle segnalazioni relatve a lamentele, lit e contenziosi tra confnant;
Sopralluoghi,  verifche,  accertamento  violazioni  amministratve  e  penali  anche  con  l’utlizzo  dii  telecamere  per  abbandiono  edi  errato
conferimento rifut, carenza dii manutenzione dielle aree verdii, occupazioni abusive dii fabbricat e sovrafollamento, presenza coperture in
cemento amianto, inquinamento acustco edi atmosferico dii privat e dii pubblici esercizi, utlizzazione agronomica diegli efuent zootecnici,
dieposit incontrollat e diiscariche, emergenze sanitarie, rinvenimento dii animali selvatci, colonie feline, cani vagant;
Evasione richieste accesso at inerent pratche dii competenza;
Collaborazione con associazioni ambientaliste.

Polizia vcscrinaria
Collaborazione con il servizio dii Tutela e protezione animali per la prediisposizione dii specifci regolament;
eerifca diel rispeto dielle normatve in vigore, sopralluoghi con servizi veterinari, atvittà sanzionatoria;
Evasione richieste accesso at inerent pratche dii competenza;
Collaborazione con associazioni animaliste.

Polizia sommcrsialc
Atvittà dii ispezione, accertamento e contestazione diegli eventuali illecit in materia e l’atvittà dii sequestro ove prevista;
Controlli sul mercato e sulle atvittà diei vendiitori ambulant;
Controlli su occupazioni suolo pubblico e repressione dii quelle abusive;
Gestone procediiment per il rilascio autorizzazioni pubblicittà
Gestone diegli event.



Scttorc 1

AMMINISTRAZIONE GENERALE

Attivisà dcl  cttorc
Il setore svolge atvittà dii raccordio amministratvo tra gli organi dii diirezione politca diell’ente e la citadiinanza.
Sono adi esso atribuite atvittà connesse all’esercizio diell’azione amministratva (supporto agli organi isttuzionali, gestone diei fussi diocumentali,
notfcazione at, conservazione e archiviazione diocument, supporto all’atvittà contratuale e legale), atvittà dii servizio alla citadiinanza come i
servizi diemografci, nonché atvittà connesse a funzioni associate (Ufcio diel Giudiice dii Pace e Sportello Amministrazione dii sostegno).
Si occupa inoltre diegli isttut dii partecipazione dia parte diei citadiini e dii gestone dielle assicurazioni diei sinistri.
Supporta infne il segretario generale nell’atvittà rogatoria diei contrat e negli adiempiment connessi a trasparenza, antcorruzione e controlli
interni.

Scrvizi ammini sratvi c au iliari

Scgrcscria organi i tsuzionali 
Atvittà dii supporto al Segretario Generale e alla Giunta Comunale.
Gestone  completa  diell'iter  inerente  le  dieliberazioni  dii  Giunta  (rediazione  diell'ordiine  diel  giorno,  correzione  formale  dielle  dielibere,
prediisposizione pubblicazione all’albo, e cura diella fase dii esecutvittà).
Gestone diei procediiment relatvi alla liquidiazione dielle indiennittà agli Amministratori e diei rimborso ai diatori dii lavoro diegli oneri per le
assenze dial servizio diegli Amministratori stessi.
Tenuta, revisione edi aggiornament diello Statuto, diel Regolamento diel Consiglio Comunale e dii tut i regolament che non riguardiano
specifca esclusiva competenza dii altri Setori.
Collaborazione polivalente con l'Ufcio Eletorale in caso dii elezioni comunali, provinciali, regionali o nazionali.
Prediisposizione per l’autentca, dia parte diel Segretario, dii copie dii at amministratvi interni.
Assistenza ai Consiglieri comunali edi al Presidiente diel Consiglio (richieste dii accesso agli at, atvittà ispetvo politca e atvittà correlata al
loro status, raccolta e pubblicazione diei diat relatvi agli obblighi dii trasparenza D.Lgs. 33/2013).
Atvittà dii supporto al Consiglio comunale, alla Conferenza diei Capigruppo e alle varie commissioni consiliari.
Supporto ai gruppi, sia dii maggioranza sia dii minoranza edi alle relatve richieste.
Assistenza alle sediute consiliari e alla Conferenza diei Capigruppo, supporto alle segreterie dielle Commissioni consiliari permanent.
Rediazione verbali, pubblicazione edi esecutvittà dieliberazioni dii Consiglio comunale.
Gestone autonomia fnanziaria diel Consiglio Comunale.



Gestone sistema microfonico e dii gestone automatzzata diella votazione e gestone dielle riprese audiiovisive dielle sediute consiliari.
Registrazione e gestone iter interrogazioni/interpellanze/ordiini diel giorno/mozioni consiliari.
Ricognizione organismi collegiali ex art. 96 D.Lgs. 267/2000.
Gestone proget dii gemellaggio tra ent locali e partenariat isttuzionali.
Gestone dii istanze e petzioni dii citadiini.
Coordiinamento atvittà connesse accessi agli at edi accesso civico e generalizzato.
Collaborazione con i citadiini e gestone condiivisa diei beni comuni.
Gestone ordiinaria diell'archivio dii dieposito (inserimento nuovi fascicoli, sfoltmento, selezione, scarto, sistemazione fsica dii diocument,
ecc.).
Servizio dii assistenza ai consultatori interni edi esterni.
Servizio dii supporto agli  ufci per reperimento dii diocument o fascicoli  conservat nell'archivio dii dieposito e per svolgimento dii brevi
ricerche archivistche tematche.
Supporto atvittà dii gestone edi aggiornamento diel Registro diei Tratament ai sensi diel GDPR e gestone rapport con il D.P.O.
Supporto al Dirigente edi alla Posizione Organizzatva nella gestone amministratva dii servizi compresi nel setore (ufcio associato giudiice
dii pace, sportello adis, ecc.).
Supporto al Segretario Generale per adiempiment connessi a trasparenza, antcorruzione e controlli interni.

Prososollo c fu  i dosumcnsali 
Gestone diel protocollo informatco e diei fussi diocumentali diell’Ente (protocollazione in entrata e supporto alla protocollazione diecentrata
in uscita).
Coordiinamento gestone registro accessi e periodiica pubblicazione in collaborazione con i servizi ICT.
Gestone diella corrispondienza diell’ente, ricezione, smistamento, inoltro e avviamento diella corrispondienza e diei plichi in entrata e in uscita
dial comune e diai singoli ufci.
Raccolta, registrazione, archiviazione e consegna diegli at diepositat presso la “casa comunale” dia parte diegli ufciali giudiiziari, diei messi
comunali e diegli operatori dii Concessionari diella riscossione coatva.

Attivisà sonsrattualc, afari lcgali c rapport a  isuratvi 
Supporto amministratvo nella contratualistca diell’ente, consistente nella prediisposizione, diei contrat rogat dial Segretario Generale e
supporto ai setori per la prediisposizione diei contrat dia stpulare mediiante scritura privata.
Tenuta repertorio comunale e vidiimazioni conseguent.
Tenuta registro scriture private.
Comunicazioni in forma telematca all’anagrafe tributaria.
Gestone diei diirit inerent atvittà dii rogito e prediisposizione provvediiment dii riparto e liquidiazione.



Registrazione contrat e trascrizione at nei registri immobiliari.
Pagamento tasse annuali dii registro contrat dii locazione.
Gestone contabile dielle spese relatve alla convenzione per l’Ufcio Unico dii Avvocatura.
Atvittà dii supporto per gli ufci diell’Ente in rapport dii natura contratuale.
Atvittà dii gestone amministratva diel contenzioso legale dii tuto l’Ente.
Gestone dielle pratche pregresse diel contenzioso legale con aggiornamento diei relatvi fascicoli.
Gestone diel paccheto assicuratvo diell’ente (reperimento coperture assicuratve, pagamento premi, rendiicontazioni e liquidiazioni fnali)
gestone diei sinistri connessi alle coperture assicuratve stpulate diall’ente (dienuncia, formazione e aggiornamento fascicoli, rapport con i
dianneggiat, proposte dii risarcimento, liquidiazione dii franchigie, ecc.).
Afdiamento e gestone diel servizio dii brokeraggio e collegamento con i setori diell’ente per il supporto e la consulenza in ordiine alle
problematche dii natura assicuratva.
Gestone diella convenzione con il Tribunale per i Lavori dii Pubblica Utlittà e gestone rapport con studii legali edi Ufci competent.

Notfsazioni 
Notfcazioni at e comunicazioni.
Atvittà connesse agli accertament anagrafci.
Richieste rimborso spese dii notfcazione e relatva gestone.
Efetuazione dii commissioni e servizi ausiliari.

Portncria 
Regolazione diell’accesso diegli utent agli ufci comunali, atvittà dii prelievo, trasporto e consegna diella posta e dii fascicoli, fotocopiatura dii
at.
Atvittà dii informazione al Pubblico circa gli orari diegli Ufci e i servizi comunali ofert.
Gestone afssioni su bacheche isttuzionali e diistribuzione materiali informatvi.

Scrvizi dcmografsi
Formazione e registrazione at nascita, matrimonio e unioni civili, morte, citadiinanza.
Trascrizioni at dii stato civile.
Tenuta e aggiornamento registri cartacei edi archivi informatzzat.
Celebrazione matrimoni civili e unioni civili.
Pubblicazioni dii matrimonio,



Trasferimento su archivio informatzzato diei diat contenut negli at dii Stato Civile rediat negli anni precedient all’informatzzazione diel
Servizio.
Giurament dii citadiinanza.
Rilascio copie integrali dii at e conferme diat autocertfcat.
Rilascio permessi dii seppellimento.
Rilascio passaporto mortuario (ex competenza Prefetzia).
Tenuta registro Disposizioni Antcipate dii Tratamento (D.A.T).
Accordii per separazioni e diivorzi ex art. 12 Legge 162/2014.
Tenuta edi aggiornamento anagrafe popolazione (ANPR e AIRE) mediiante la registrazione dii tute le variazioni.
Rilascio carta idientttà eletronica e gestone archivio carte di'idientttà e rilascio nulla-osta.
Rilascio atestazioni dii regolarittà dii soggiorno per citadiini comunitari.
Rilascio certfcazioni storiche.
Registrazione permessi dii soggiorno citadiini extracomunitari.
Gestone pratche iscrizione e cancellazione.
Comunicazioni adi Ent edi ufci pubblici variazioni per aggiornamento dielle banche diat centralizzate.
Rilascio e variazioni codiici fscali.
Corrispondienza con Ent e privat, anche in relazione a conferme diat dia autocertfcazione.
Tenuta e revisione dielle liste eletorali (regolari edi aggiunte) iscrizioni, cancellazioni, variazioni.
Gestone tessere eletorali (rilascio /ritro/ diuplicat/cambi sezione/rinnovi).
Gestone pratche eletorali (fascicoli diigitali e cartacei).
Gestone eletori residient all’estero.
Gestone albi (giudiici popolari, presidient, scrutatori).
Segreteria commissione eletorale comunale.
Rilascio certfcazioni per sotoscritori liste proposte dii legge o referendium.
Organizzazione edi espletamento adiempiment inerent consultazioni eletorali e referendiarie e rendiicont spese eletorali.
Atestazioni per voto assistto.
Segreteria soto-commissioni eletorali circondiariali con controllo at su atvittà ufciali e commissioni eletorali diei  comuni compresi.
Formazione e aggiornamento dielle liste dii leva.
Aggiornament diei ruoli matricolari.
Atvittà amministratva dii polizia mortuaria.
Gestone servizi cimiteriali.
Coordiinamento, controllo esecuzione, gestone amministratva e gestone diei rapport con la diita afdiataria servizi cimiteriali.
Gestone amministratva istanze e variazioni gestone lampadie votve.



Gestone banca diat informatzzata manufat cimiteriali e relatve concessioni.
Atvittà statstca e censiment.

Scrvizi di giu tzia di pro  imisà

Canscllcria dcl Giudisc di Pasc 
Gestone Cancelleria Civile e Cancelleria Penale (fssazione e calendiarizzazione udiienze, assistenza e verbalizzazione, gestone fascicoli,
dieposito at, rilascio copie, asseverazioni, diecret ingiuntvi, ecc.).
Liquidiazioni per gratuito patrocinio e rendiicontazioni mensili atvittà Giudiici per liquidiazione competenze.
Pratche per recupero crediit e gestone rapport con Equitalia Giustzia.

Sporscllo ammini srazionc di  o scgno 
Gestone diello Sportello (Supporto, prediisposizione e dieposito dii ricorsi, istanze e rendiicont periodiici, trasmissione e ricezione telematca
dii at al Tribunale, rilascio dii copie dii provvediiment, ecc.).

Scttorc 2
RISORSE ECONOMICO – FINANZIARIE

Attività generale dell’area
Al Setore sono atribuite le atvittà dii programmazione, gestone e controllo previste diall’ordiinamento fnanziario, contabile e tributario, edi in
partcolare, l’esercizio diell’autonomia impositva, la riscossione dielle entrate tributarie proprie, le adidiizionali  e compartecipazioni  adi imposte
erariali  e regionali,  il  contenzioso tributario,  la programmazione fnanziaria edi il  bilancio, la gestone diel  bilancio,  il  rendiiconto,  il  servizio dii
provvediitorato edi economato,  il  servizio dii  tesoreria,  il  bilancio dii  mandiato e consolidiato,  gli  inventari,  la revisione economico-fnanziaria,  il
controllo dii gestone e la spending reiiew, le atvittà dii controllo diegli equilibri dii bilancio, dii rilevazione diei fabbisogni standiardi (SOSE), le atvittà
dii controllo fnanziario dielle societtà e organismi partecipat dial Comune. Sono atribuite inoltre al setore la gestone dielle atvittà dielle farmacie
comunali,  le atvittà dii  amministrazione e gestone economica dielle risorse umane e dii  supporto al  Segretario Generale nella gestone dielle
relazioni sindiacali e nella diefnizione diell’organizzazione generale diell’ente.

Ragioncria, bilansio, sonsabilisà
Prediisposizione at dii programmazione generale contabile e gestonale (DUP, Bilanci e PEG parte economica) e relatvi allegat.



Rediazione Rendiicont dii gestone e relatvi allegat.
Elaborazione eariazioni dii bilancio, Assestamento generale e verifca equilibri.
Collegio diei revisori diei cont: procediura dii nomina, relatvi adiempiment e atvittà dii supporto.
Denunce fscali in materia dii IeA e IRAP e relatva contabilittà.
Fornitori e registrazione fature.
Rediazione indiici tempi medii dii pagamento e comunicazioni periodiiche sulla Piataforma per la certfcazione diei crediit.
Emissione mandiat e reversali a copertura e su dieterminazioni.
Monitoraggio Flussi fnanziari e vincoli dii fnanza pubblica.
Gestone diel contrato diel servizio Tesoreria e adiempiment connessi (gara, afdiamento, proroga, etc.).
Gestone Mutui e Prestt: pratche assunzione, gestone piani ammortamento, pagament rate annuali, estnzioni antcipate, rimodiulazioni,
ridiuzioni e richieste somministrazione.
Rapport con la Banca di’Italia e Ragioneria Generale diello Stato.
Controlli dii regolarittà contabile.
Determinazioni dii competenza.
Stesura/Revisione Regolamento Contabilittà.
Statstche / questonari vari dii competenza.
Analisi dielle procediure e gestone diella contabilittà generale edi analitca.
Aggiornamento e gestone inventario (beni mobili e immobili).
Registrazioni economico patrimoniali e rediazione rendiiconto economico-patrimoniale.
Tenuta dielle scriture contabili inerent l’inventario comunale e lo stato patrimoniale diel comune.
Coordiinamento con il servizio Patrimonio per le registrazioni in contabilittà economico-patrimoniale relatve alle immobilizzazioni.
Gestone diella rendiicontazione diegli Agent Contabili a materia e dienaro;
Atvittà dii supporto all’ufcio Programmazione strategica, Controlli Interni, Trasparenza e Integrittà.
Cura diei rapport con le singole societtà partecipate, verifca diella diocumentazione inerente l’atvittà dielle societtà e diegli  adiempiment
previst dialle norme vigent in materia societaria.
Tenuta e raccolta dii tut gli statut, regolament, contrat dii servizio e reportstca inerent le societtà partecipate diall’ente.
Trasmissione diei rapport informatvi al Collegio diei Revisori diei Cont diel Comune, sui risultat dielle operazioni dii controllo eseguite al fne
diel riscontro sul rispeto dia parte dielle societtà partecipate dielle norme dii legge sui vincoli dii fnanza pubblica.
Ricognizione atvittà  consorzi  e  societtà  partecipate  per  adiempiment dii  cui  al  D.Lgs  175/2016  (TUSP),  con  piano dii  razionalizzazione
ordiinario e straordiinario.
Controllo sugli organismi gestonali esterni ai sensi diel vigente Regolamento comunali sui controlli interni.
Formazione rendiiconto consolidiato.



Ensrasc sribusaric
Studiio normatva relatva ai tribut locali.
Stma diel getto dielle varie imposte e valutazione diell’impato dielle diiverse diisposizioni sul getto complessivo.
Prediisposizione regolament di’imposta, canoni e dielibere aliquote.
Pubblicazioni dielibere atnent la materia tributaria in base alle diisposizioni vigent.
Prediisposizione dii note informatve per la comunicazione agli utent dielle norme che regolano le varie imposte.
Prediisposizione e pubblicazione sul sito diella modiulistca relatva ai tribut gestt diiretamente dial Comune.
Prediisposizione dii un servizio dii front-ofce per la gestone diel pubblico, per i tribut dii competenza diell’Ente.
Prediisposizione dii un sistema dii informazione tramite il sito internet, con possibilittà dii accediere al conteggio on line per le imposte gestte
diall’Ente.
Gestone diei rapport con il concessionario diella riscossione per i tribut afdiat in concessione.
Rendiicontazione e riversamento diirit incassat per conto diell’Agenzia dielle Entrate.
Prediisposizione rimborsi fscali e sgravi somme indiebite.
Rimborso spese procediure infrutuose.
Prediisposizione ruoli per la riscossione coatva.
Studiio diella giurisprudienza diella Corte dii Cassazione per le materie dii competenza.
Costtuzione in giudiizio diinnanzi alla Commissione Tributaria dii Primo Gradio.
Prediisposizione appelli/controdiediuzioni diinnanzi Commissione Tributaria dii Secondio Gradio.
Prediisposizione memorie integratve giudiizi dii primo e secondio gradio diinnanzi alle Commissioni Tributarie.
Partecipazione alle pubbliche udiienze.
Afdiamento incarico nel caso dii giudiizi innanzi la suprema Corte dii Cassazione.
Insinuazione nella procediura fallimentare per crediit relatvi ai tribut gestt diiretamente dial Comune.
Gestone rapport con la curatela fallimentare per crediit relatvi ai tribut gestt diiretamente dial Comune.
Reperimento banche diat per l’atvittà dii gestone diei tribut gestt diiretamente dial Comune.
Gestone diei fussi dii informazioni provenient dia varie banche diat e implementazione diei programmi dii gestone dielle imposte.
Prediisposizioni dii at dii valutazione dielle aree ediifcabili ai fni diel controllo diei tribut locali dii competenza.
Indiividiuazione dielle posizioni che presentano un rischio dii evasione/elusione.
Prediisposizione diegli avvisi dii accertamento.
ealutazione dielle istanze in autotutela e prediisposizione istrutoria e provvediimento fnale.
ealutazione dielle richieste dii accertamento con adiesione e prediisposizione istrutoria e provvediimento fnale.
Prediisposizione diediuzioni nel caso dii mediiazione tributaria.



Consrollo di gc tonc -   spending review  
Coordiinamento diell’analisi diella spesa e indiici dii copertura diel costo diei servizi per indiividiuare margini dii miglioramento.
Referto diel controllo dii gestone;
Rilevamento diei diat ai fni diei fabbisogni standiardi

Esonomaso c provvcdisoraso
Funzionamento diel servizio Economato.
Gestone economale (antcipazioni, forniture ecc.).
Registro ealori.
Procediure dii acquisizione e diistribuzione diel vestario in diotazione al personale diipendiente.

Gc tonc dcl  crvizio di provvcdisoraso 

Acquisto diei beni mobili, dielle atrezzature e servizi necessari al funzionamento diel Comune, dii competenza diel Servizio.
Gestone dielle convenzioni e diegli  appalt pubblici dii servizi  e forniture dii competenza diel Servizio (cancelleria e stampat, carburant,
servizi dii manutenzione atrezzature diegli ufci; fornitura utenze per gli immobili; servizio manutenzioni ascensori, impiant dii allarme e
simili; piccole forniture in economia; buoni pasto per il personale; materiale dii consumo vario per gli ufci e i servizi) secondio la normatva
vigente.
Determinazione diei fabbisogni e stesura diei piani dii approvvigionamento.
Gestone amministratva diegli automezzi e mezzi di’opera dii propriettà comunale (Rc Auto, Tassa circolazione, fornitura carburant e adidiitvi).
Elaborazioni statstche relatve alle atvittà dii pertnenza diell’ufcio.

Ammini srazionc dcl pcr onalc – Gc tonc csonomisa
Espletamento pratche dii gestone amministratva diel personale.
Prediisposizione fabbisogni diel Personale e revisione dielle diotazioni organiche in collaborazione con l’Ufcio Organizzazione e sviluppo
risorse umane.
Gestone procediure dii reclutamento personale a tempo indieterminato e a tempo dieterminato.
Applicazione e gestone contrat dii lavoro nazionali, diecentrat integratvi e diei profli economici diei contrat indiividiuali dii lavoro.
Progressioni dii carriera.
Gestone permessi.
Autorizzazione incarichi occasionali per personale diipendiente.
Gestone dielle procediure amministratve inerent l’iscrizione e la partecipazione diei  diipendient e diei  diirigent a corsi dii formazione e
aggiornamento professionale.



Organizzazione dii corsi dii formazione in house in esecuzione diel Piano Generale diella Formazione.
Relazioni sindiacali in collaborazione con l’Ufcio Organizzazione e sviluppo risorse umane.
Informazioni e comunicazioni alle organizzazioni sindiacali, in collaborazione con l’ufcio organizzazione e sviluppo risorse umane.
Relazioni sindiacali e contratazione integratva in collaborazione con l’ufcio organizzazione e sviluppo risorse umane.
Gestone lavoratori socialmente utli.
Rilevazione presenze e assenze diel personale.
Elaborazione cediolini paga.
Denunce varie (contributve fscali, contribut previdienziali e assistenziali, ecc.).
Amministrazione economica, fscale e previdienziale diel personale.
Pagamento redidiit assimilat a lavoro diipendiente.
Gestone diel tratamento economico fondiamentale e accessorio, aggiornament contratuali.
Pratche riscato e ricongiunzione.
Pratche dii pensione.
Pratche dii liquidiazione.
Pratche infortunio edi equo indiennizzo.
Rediazione conto annuale e altre statstche relatve al personale.

Cessioni diel quinto e dieleghe dii pagamento.
Gestone convenzioni con le scuole edi atenei diel territorio per svolgimento stage, trocini, alternanza scuola-lavoro.
Buoni  Mensa:  gestone  ricariche  e  liquidiazione  fature,  monitoraggio  rispeto regolamento  vigente  diell’uso  buoni  mensa  e  relazioni
trimestrali.
Formazione personale:  gestone impegni  dii  spesa e prenotazione per corsi  dii  formazione/aggiornamento indiividiuali  per tut i  setori
diell’ente e liquidiazione relatve fature; gestone corsi dii formazione dia svolgersi all’interno diell’ente.

Farmasic somunali
Gestone farmacia comunale.
Gestone concessione secondia sedie farmaceutca comunale.

Scttorc 3
ISTRUZIONE, INCLUSIONE E BENESSERE SOCIALE



Attivisà gcncralc dcll’arca
Al Setore sono atribuite le specifche atvittà che rientrano nell’ambito diella promozione umana, diell’assistenza e diella protezione sociale dielle
persone nelle diiverse condiizioni edi ettà diella vita, diell’assistenza scolastca e diell’istruzione, diei servizi che concorrono alla salute e alla qualittà
diella vita, diegli intervent in materia dii accoglienza dii migrant, rifugiat e richiedient asilo, dii competenza comunale. ei rientrano le atvittà a favore
diei  minori,  diella  popolazione anziana e  dielle  persone con diisabilittà,  diella  famiglia  e  dielle  pari  opportunittà,  dielle  persone con problemi  dii
emergenza abitatva, anche atraverso percorsi dii inclusione sociale e lavoratva dielle fasce dieboli diella popolazione.
Inoltre, sono dii competenza diel setore il supporto al sistema scolastco locale (inclusi refezione scolastca e trasporto pubblico locale), l’atuazione
dielle politche e la gestone in concessione diei servizi per la prima infanzia, gli intervent rivolt agli adiolescent edi ai giovani, le politche e gli
intervent in materia dii innovazione sociale, dii sviluppo dii comunittà.

Wclfarc cd inslu ionc  osialc

Famiglia, gcnisorialisà, minori 
Intervent dii vigilanza e protezione diei minori.
Inserimento in struture residienziali e servizi diiurni.
Afdii familiari.
Progeto “Ret solidiali”.
Ricevimento istanze dii assistenza sociale e dii contribut economici.
Inseriment in servizi dioposcuola.
Gestone minori stranieri non accompagnat.
Equipe territoriale.
Istrutoria diomandie dii contributo economico.
Bonus famiglie monoparentali, orfani e famiglie bisognose.
Assegni prenatali.
Ricezione diomandie e istrutoria dielle pratche per conto diell’Inps per erogazione contribut per maternittà e nuclei familiari numerosi.
Programmazione, organizzazione e gestone atvittà Asilo Nidio.
Pianifcazione, gestone e realizzazione dii atvittà integratve per l’infanzia.
Gestone e assegnazione spazi per centri estvi.
Promozione, organizzazione e gestone dii progetualittà, azioni, intervent diiret edi indiiret rivolt alle famiglie e a minori.
Intervent ediucatvi, ludiici, aggregatvi rivolt alla prima infanzia.
Giardiino segreto.
Sportello famiglia.



Autorizzazione e accrediitamento dii struture sociali.
Progeto “Family Share”.
Comune amico diella famiglia.
Progeto “Family Audit”.

Adult, povcrsà, immigrazionc 
Progetazione e gestone nell’ambito dii strument nazionali per il contrasto alla poverttà (PON inclusione sociale).
Gestone atvittà nell’ambito diei proget SPRAR- SPROIMI (Sistema dii protezione per ttolari dii protezione internazionale e per minori non
accompagnat).
Erogazione contribut economici (minimo vitale e contribut straordiinari).
Presa in carico diegli utent, gestone e progetualittà indiividiualizzate nell’ambito diel Redidiito dii Citadiinanza.
Gestone misure dii contrato alla poverttà: RIA (redidiito dii inclusione) SoA (sostegno all’afto) PE (poverttà ediucatva) Fondio Emergenza
Covidi.
Gestone ort sociali.
Gestone rapport con associazioni per mensa edi Emporio solidiale e per progetualittà RIA.
Gestone diella convenzione con AITSAM- coop. Il Ponte (capofla diei comuni diel sandionatese).
Atvittà dii front-ofce: informazione, orientamento e consulenza su diirit, opportunittà, intervent e prestazioni promossi edi atvat dial
sistema territoriale diei servizi sociali e socio-sanitari; gestone bandii dii concorso, istrutoria pratche riguardiant i bonus sociali (bonus gas,
bonus energia eletrica, ecc…).
Atvittà amministratva, dii consulenza e supporto in vari ambit a favore dii immigrat.
Atvittà dii coordiinamento con altri Ent per le gestone dii servizi essenziali (con Aulss, Tribunali, Prefetura, Questura, Comunittà, ecc.).
Collaborazione con Ent, Associazioni e Ministero diella Giustzia.
Atvittà nei confront dielle dionne vitme dii violenza e rapport con struture e servizi diel territorio.
SIL – Servizio Inserimento Lavoratvo (presa in carico persone inserite, progetazione indiividiualizzata, incontri e rapport con altri servizi e
sogget diel territorio).
LPU  per  sogget svantaggiat (prediisposizione  progeto  fnanziato  dia  Regione  eeneto,  indiividiuazione  atvittà,  prediisposizione  avvisi
pubblici, elaborazione gradiuatoria, afdiamento gestone diei servizi, gestone contabile e rendiicontazione).
Atvittà informatva sui servizi e le atvittà diel Comune per l’occupazione, ma anche sui servizi erogat dia altri ent competent sul territorio.
Intervent mirat al reinserimento sociale e lavoratvo dii sogget appartenent a categorie a rischio.
PUC (inseriment dii pubblica utlittà connessi al redidiito dii citadiinanza) dii prossima atvazione.

Scrvizi  osio- anisari inscgrat c di a  i scnza pcr anziani c di abilisà 
Soggiorni climatci per anziani.



Progeto “iai al mare”.
Gestone punto prelievi.
Progetazione e gestone diegli intervent diell’Operatore dii comunittà.
Bandio invecchiamento atvo.
ealutazione sociali per inseriment in gradiuatoria centri residienziali.
Ricezione diomandie, istrutoria, erogazione contribut per conto diello Stato e diella Regione (es. Impegnatve dii Cura Domiciliare; contribut
per eliminazione barriere architetoniche).
Rilascio tessere agevolate dii trasporto per invalidii in convenzione con città metropolitana.
Servizi a supporto dii persone diisabili/invalidii.
Ricevimento istanze dii assistenza sociale e dii contribut economici.
Istrutoria diomandie dii contributo economico.
Programmazione inseriment in Isttut dii ricovero.
Gestone diomandie intervent dii pronta accoglienza e ricovero sollievo.
Defnizione quota dii partecipazione alle rete dii ricovero dia parte diell’utente e diegli obbligat civili.
Centro Anziani Colora il tuo tempo: gestone e coordiinamento con ipab e associazioni volontariato.
Sportello Assistent Familiari: collaborazione per i casi in carico
A  i scnza domisiliarc 

Gestone diel servizio dii assistenza diomiciliare a favore dii anziani, adiult, diisabili e minori.
Istrutoria diomandie e prediisposizione PAI (piani assistenziali dii intervento).
Servizio dii consegna past caldii a diomicilio.
Servizio Trasporto.
Servizio dii lavandieria e streria.
    Contabilittà e gestone fature servizio assistenza diomiciliare.

Abisarc Sosialc 
Bandio morosittà incolpevole.
Fondio Sostegno Aft.
Progeto “Abitare Sociale”.
Gestone emergenza abitatva.
Gestone dielle atvittà riguardiant le politche abitatve: procediure dii assegnazione diegli alloggi ERP, gestone diegli alloggi per emergenza
abitatva e per gli anziani, gestone diella mobilittà, diell’ospitalittà temporanea e diell’ampliamento diei nuclei familiari.
Gestone sportello informatvo per iniziatve e agevolazioni riguardiant la casa.
Coordiinamento dielle atvittà per l’indiividiuazione dii alloggi adi afto agevolato per casi sociali.



Gestone nuove procediure previste dialla L.R.39/2017 e relatvi adiempiment.
Gestone amministratva alloggi in Programmi dii ediilizia residienziale pubblica e dii ediilizia sociale agevolata in collaborazione con Setore 5.
Rediazione bandii, formazione gradiuatorie e cura dielle procediure dii assegnazione alloggi. Stpula diei contrat dii locazione in collaborazione
con l’Ufcio Contrat diel Setore 1.

Politshc giovanili 
Pianifcazione dii nuovi servizi o intervent rilevant per l’utenza giovanile.
Programmazione e realizzazione dii atvittà o dii singole manifestazioni rivolte a giovani, con indiividiuazione diel piano dii spesa.
Presentazione dii proget in materia dii politche giovanili connessi adi istanze dii contributo alla Regione eeneto e adi altri eventuali ent,
gestone diel fnanziamento assegnato e rendiicontazione fnale.
Gestone Piano politche giovanili.
Coordiinamento tavolo dii lavoro con operatori e comuni coinvolt nel piano politche giovanili.
Centro Giovani Altrokè.
Tavolo dii comunittà.

I sruzionc c diritto allo  sudio 
Refezione scolastca.
Trasporto scolastco e accompagnamento.
Gestone fornitura libri dii testo.
Gestone edi erogazione contributo regionale bonus libri.
Fornitura arredii edi atrezzature per le scuole.
Gestone contribut agli isttut scolastci.
Doposcuola e prescuola.

Programmazionc c afari gcncrali 
Atvittà connesse ai Piani dii Zona (partecipazione ai tavoli dielle singole aree, progetazione piano e relatve atvittà).
Atvittà connesse al “Gruppo dieleghe” e gestone dielle somme dia trasferire all’Aziendia Ulss 4 per atvittà dielegate.
Controllo dii gestone e gestone piataforma SIGOe per la parte dii competenza diel setore.
Statstche per Ent vari (ISTAT, Prefetura, Sose, Regione e ULSS).
Erogazione contribut adi associazioni con fnalittà sociali e relatva istrutoria.
Gestone banca diat per le prestazioni sociali agevolate (Casellario diell’Assistenza e SIUSS).
Convenzioni con Associazioni edi Ent diiversi per la realizzazione e la gestone dii proget, servizi e prestazioni efetuate in collaborazione
con l’Amministrazione Comunale.



Concessione dii partenariat adi Associazioni, organismi edi Ent per progetualittà prediisposte in adiesione a bandii pubblici riferit al setore
dielle Politche Sociali e familiari.
Prediisposizione e presentazione dii proget ai fni diell’accesso a bandii dii fnanziamento regionali e nazionali.
Collaborazione con altri Ent per la realizzazione dii proget dii rilevanza sociale.
Piataforma sociale.
Gestone diei rapport con le associazioni che operano  nel campo diei servizi alla persona.
ealutazione preliminare diell’istanza dii assegnazione dii spazi comunali dia parte dii  associazioni che operano  nel campo diei servizi alla
persona.

Scttorc 4
SVILUPPO URBANO, ECONOMICO E CULTURALE

Attivisà gcncralc dcll’arca
Al Setore sono atribuite le atvittà dii pianifcazione territoriale, tutela e valorizzazione diel paesaggio e diei beni culturali, la gestone e controllo
sull’atvittà ediilizia privata mediiante lo Sportello Unico Ediilizia Telematco (SUET), la gestone diei programmi dii Ediilizia Residienziale Pubblica in
collaborazione con il servizio Patrimonio diel Setore 5.
Si occupa inoltre dii policy per lo sviluppo economico e la compettvittà locale, anche atraverso la gestone diello sportello unico per le atvittà
prodiutve (SUAP). Si occupa infne diella promozione e valorizzazione dielle risorse culturali diel Territorio.

Pianifsazionc urbani tsa c scrrisorialc

Atvittà per la gestone diel Piano dii Asseto diel Territorio (“P.A.T.”) e diel Piano diegli Intervent (“P.I.”).
Atvittà dii pianifcazione urbanistca atuatva dii caratere pubblico e privato, dii pianifcazione complessa fnalizzata alla riqualifcazione
urbanistca, ediilizia e ambientale.
Gestone programmi integrat dii riqualifcazione urbana e dii procediiment relatvi adi accordii dii programma.
Gestone accordii pubblico-privat ex art. 6 Legge Regionale 11/2004.
Gestone registro diei “crediit ediilizi”.
Gestone diel SIT comunale.
eerifca  dii  coerenza  diella  programmazione  diei  lavori  pubblici  e  diella  pianifcazione  dii  setore  con  le  strategie  contenute  nel  Piano
Regolatore Comunale.



Gestone e monitoraggio diella vincolistca paesaggistca e storico-monumentale e gestone diei procediiment dii autorizzazione ai sensi diel
D. Lgs. n. 42/2004.
Controllo e monitoraggio sostenibilittà piani, programmi e proget dii opere (procediiment assoggetabilittà eAS/eINCA) in collaborazione
con Servizio Ecologia Ambiente e Sviluppo Sostenibile.

Sporscllo uniso cdilizia sclcmatso

• Istrutoria dielle pratche ediilizie relatve agli immobili con prevalente diestnazione residienziale.
• Istrutoria dielle pratche ediilizie relatve agli immobili con prevalente diestnazione prodiutva.
•Prediisposizione diei provvediiment autorizzatvi.
•Rilascio Permessi dii costruire convenzionat per esecuzione dii opere dii urbanizzazione a scomputo oneri.
•eigilanza diel territorio con la collaborazione diella Polizia Locale.
• Informazioni tecniche agli utent edi ai professionist.
•Atvittà legate al rilascio dii autorizzazioni e permessi a costruire ai privat.
•Controlli in corso di’opera.
•Procediiment dii condiono ediilizio / sanatorie ediilizie.
•eerifca e controllo dielle dienunce dii inizio atvittà ediilizie.
• eerifca e controllo dielle Segnalazioni Certfcate dii Inizio Atvittà e dielle Comunicazioni Inizio Lavori asseverate e non.
• eerifca e controllo dielle Segnalazioni Certfcate dii Inizio Atvittà per agibilittà.

•Rilascio dielle certfcazioni dii idioneittà alloggiatva.
•Rilascio dielle Certfcazioni dii Destnazione Urbanistca.
•Atestazioni sui frazionament.
• Denuncia opere in conglomerato cementzio armato normale e precompresso e a strutura metallica.
• Servizio dii atribuzione  numero dii matricola ascensori e montacarichi.
• Autorizzazioni all’utlizzo diell’impianto adi autoclave.
• Servizio dii atribuzione e verifca diella numerazione civica.
• Determinazioni relatve alla rinuncia al diirito dii prelazione e fssazione diel prezzo massimo dii cessione per immobili dii Ediilizia residienziale
pubblica convenzionata.
• Determinazioni relatve alla trasformazione diel diirito dii superfcie in diirito dii propriettà per immobili dii Ediilizia residienziale pubblica
convenzionata.
• Determinazioni relatve allo svincolo diegli obblighi convenzionali diegli immobili in diirito dii propriettà - immobili dii Ediilizia residienziale
pubblica convenzionata.
• Procediimento per l’assegnazione diei contribut diestnat al programma diegli intervent relatvi alle chiese edi altri ediifci religiosi ai sensi
diella L.R. 44/87.



I.C.T. - Tcsnologic dcll’Informazionc c Comunisazionc
• Atvittà per il miglioramento, potenziamento e funzionamento diel sistema informatvo diel Comune.
• Atvittà per la gestone e il controllo diei sistemi informatvi diel Comune.
• Atvittà dii assistenza, dii supporto e dii implementazione diell’utlizzo dielle tecnologie informatche e diell’utlizzo diel web.
• Gestone diel protocollo informatco e diei fussi diocumentali diell’Ente in collaborazione con l’Ufcio Protocollo.
• atvittà dii sviluppo dielle tecnologie diell'informazione e diella comunicazione, dii accesso edi utlizzo diegli  strument informatci, diella rete
informatca e diei servizi che tramite la stessa rete è possibile ricevere all'interno e all'esterno diell’Ente.

•Open innoiaton, Change management, reingegnerizzazione organizzatva, innovazione diei processi dii lavoro e diigitalizzazione diei servizi;
•Ricerca e sviluppo, start-up servizi innovatvi;

Sporscllo uniso attivisà produttivc

- Atvittà per il rilascio dielle autorizzazioni allo svolgimento dii atvittà economiche sul territorio comunale e per efetuarne il successivo
controllo in materia dii commercio fsso e itnerante.
- Atvittà per il rilascio e rinnovo dielle autorizzazioni per l’apertura dii struture sanitarie, veterinarie, farmacie etc. e verifca e controllo dii
relatve comunicazioni.
- Autorizzazioni e collaudii manifestazioni.
- eerifca e controllo dii Denunce e comunicazioni dii inizio atvittà in materia dii commercio fsso e ambulante.
- eerifca e controllo dielle Segnalazioni Certfcate dii Inizio Atvittà in materia dii commercio fsso e ambulante etc.
- Funzioni amministratve relatvamente a: gestone diell’accesso agli iter procediurali, ai diat concernent le diomandie dii autorizzazione e
relatvo  status  procediurale  dia  parte  diegli  interessat e  gestone  diei  procediiment per  la  localizzazione,  realizzazione,  ristruturazione,
ampliamento, cessazione, riatvazione e riconversione diegli impiant prodiutvi, gestone diel procediimento dii variante urbanistca ex art. 8
diel DPR n. 160/2010.
- Procediiment dii Autorizzazione Unica Ambientale.
• Atvittà legate al rilascio dii autorizzazioni relatve alla localizzazione e realizzazione dii impiant prodiutvi.
• Atvittà relatve all’ampliamento, riatvazione e riconversione dielle atvittà prodiutve.
• Funzioni dii  assistenza alle imprese: raccolta e diifusione, anche in via telematca, dielle informazioni concernent l’insediiamento e lo
svolgimento dielle atvittà prodiutve sul territorio, con riferimento alle normatve applicabili, agli strument fnanziari agevolat, alle aree
diisponibili, atvittà promozionali.

•Atvittà dii front ofce e back ofce.
• Gestone procediiment relatvi a impiant pubblicitari a caratere permanente, impiant pubblicitari a caratere temporaneo, occupazioni dii
spazi e aree pubbliche in forma permanente e in forma temporanea (per periodii superiori alle 24 ore).
• Atvittà legate alla partecipazione ai Distret diel Commercio.



• Swot Analisi diel territorio.
• Rediazione Piano Generale dii Sviluppo.

Sporscllo Europa
• Atvittà dii  monitoraggio e indiividiuazione dielle opportunittà fnanziarie oferte dial  mercato,  dia ent fnanziari  e isttuzioni  governatve, in
partcolare europee, utli a supportare politche dii sviluppo sociale edi economico per la comunittà locale.
• Analisi  dii  fatbilittà  diella  partecipazione  a  iniziatve  progetuali  con  adiesione  a  partenariat europei  per  l’accesso  a  fondii  e  contribut
diell’Unione Europea.
• Costtuzione relazioni dii partenariato, elaborazione dielle progetualittà  e presentazione diomandie dii partecipazione a bandii europei.
• Gestone e rendiicontazione atvittà comunale nell’ambito dii proget europei.

Sporscllo uniso cvcnt - Ficra
•Programmazione, organizzazione e gestone, anche in collaborazione con sogget diiversi, dii event, spetacoli, fere e feste.
•Coordiinamento generale dielle iniziatve promosse dia gruppi, ent e associazioni.
• Politche dii promozione e sviluppo compettvo diel Territorio in collaborazione con l’Ufcio Comunicazione.
• Gestone diegli spazi diell’ex ediicola in Piazza Indiipendienza.

Rigcncrazionc dclla qualisà urbana
• Politche per la prevenzione diel diisagio e diell’emarginazione sociale con investment sulla qualittà diella vita come fatore dii rigenerazione
urbana.

Sviluppo sulsuralc

Culsura c Tcasro
• Atuazione politche integrate dii sviluppo dii servizi edi event culturali.
• Gestone amministratva integrata dii servizi edi event culturali (event culturali, teatro, biblioteca, musei civici sandionatesi, centro culturale).

•Atuazione politche dii sviluppo e gestone diel Teatro Metropolitano Astra e organizzazione rassegne e spetacoli teatrali.
• Gestone Centro Culturale Da einci.
• Rapport con la Regione, la Città Metropolitana e altri ent per la realizzazione dii iniziatve edi event culturali.
• Coordiinamento diel calendiario generale diegli event citadiini.
• Organizzazione convegni e conferenze.
• Programmazione, organizzazione e gestone, anche in collaborazione con sogget diiversi, dii event, spetacoli e atvittà culturali.



• Coordiinamento generale dielle iniziatve promosse dia gruppi, ent e associazioni dii caratere culturale.
• Promozione e valorizzazione dielle risorse culturali diella Città.
• Istrutoria pratche contribut edi altri vantaggi a favore dii associazioni che operano nel setore culturale.
• Gestone diei rapport con le associazioni che operano in ambito culturale.

•ealutazione preliminare diell’istanza dii assegnazione dii spazi comunali dia parte dii  associazioni che operano in ambito culturale.

Biblioscsa
• Gestone diel servizio dii biblioteca e mediiateca (prestto locale e interbibliotecario, servizio Internet, servizi con contenut multmediiali).
• Gestone diel patrimonio bibliografco.
• Gestone diei cataloghi e diel sistema informatvo.
• Atvittà dii incentvazione alla letura e alla conoscenza diei servizi diella Biblioteca mediiante atvittà artcolate in visite guidiate, laboratori, leture
per le scuole, progeto dii biblioteca diifusa.
• Programmazione e realizzazione dii atvittà legate al libro e alla letura in forma diifusa all'interno diella città (incontri con l’autore, presentazioni
dii novittà librarie, gruppi dii letura, laboratori, corsi, leture pubbliche ecc.).

Mu ci
• Programmazione, funzionamento e sviluppo diell’atvittà museale (Musei civici Sandionatesi).
• Atvittà dii conservazione, ordiinamento, inventariazione diel patrimonio artstco-diocumentario.
• Atvittà dii conservazione e valorizzazione diel patrimonio librario diella biblioteca specializzata diel MUB (Museo diella Bonifca) parte diei Musei
Civici Sandionatesi.
• Promozione diella conoscenza diel patrimonio culturale locale nei confront diella citadiinanza, dielle famiglie e dielle scuole, mediiante proget dii
diidiatca museale, laboratori, corsi, event, itnerari tematci.
• Gestone diel museo diifuso, quale rete con sogget diiversi per la promozione dielle risorse diel territorio, nell'otca diella partecipazione.
• Promozione, anche in collaborazione con sogget diiversi, dii atvittà dii ricerca e diocumentazione dii cultura locale.
• Realizzazione dii proget e iniziatve dii valorizzazione dielle sedii museali.
• Realizzazione, anche in collaborazione con sogget diiversi, dii esposizioni, mostre, presentazioni dii restauri e dii intervent sul patrimonio
artstco-architetonico-paesaggistco.
• Atvittà dii impulso adi intervent dii recupero, restauro e risanamento diel patrimonio culturale locale.
• Atvittà dii studiio e dii ricerca fnalizzate alla gestone, sviluppo e miglioramento diel Sistema Museale.



Scttorc 5
PATRIMONIO, PROTEZIONE CIVILE, INFRASTRUTTURE E RETI TECNOLOGICHE

Attivisà gcncralc dcll’arca
Al Setore sono atribuite le atvittà dii  realizzazione diei  lavori  pubblici,  dii  espropriazione per causa dii  pubblica utlittà,  dii  viabilittà e sicurezza
stradiale, dii mobilittà urbana, dii gestone diei beni pubblici comunali, diella sicurezza nei luoghi dii lavoro, dii gestone dielle ret infrastruturali urbane,
diella tecnologia dielle comunicazioni edi informazioni, dii gestone e coordiinamento diella protezione civile, dii tutela e valorizzazione diell'ambiente,
dii  risparmio energetco,  dii  elaborazione edi atuazione diel  sistema dii  controllo dielle  misure dii  prevenzione e protezione che dievono essere
adiotate ai sensi diel D.Lgs. 81/08, diella sicurezza sul Lavoro e valutazione diei rischi, dii indiividiuazione dielle misure per la sicurezza e la salubrittà
diegli  ambient dii  lavoro.  Al  Setore  sono  atribuite  le  atvittà  dii  gestone,  ricognizione  e  valorizzazione  diei  beni  comunali,  con  partcolare
riferimento ai beni patrimoniali e diemaniali.

Programmazionc c gc tonc opcrc pubblishc
• Atvittà dii prediisposizione e coordiinamento diella programmazione annuale e triennale dielle opere pubbliche.
• Atvittà dii programmazione e  gestone amministratva dii intervent infrastruturali dii competenza comunale.
• Progetazione,  afdiamento lavori,  esecuzione,  diirezione lavori  e  collaudio dii  opere pubbliche previste nella  programmazione annuale  e
triennale e nelle convenzioni urbanistche.
• Atvittà dii controllo, in ciascuna fase dii atuazione diegli intervent, diei livelli dii prestazione, dii qualittà e dii prezzo in relazione alla copertura
fnanziaria, ai  tempi dii realizzazione diel programma e  al  correto svolgimento dielle procediure di’appalto.
• Emissioni Certfcat  lavori su portale Antcorruzione.
• Supporto tecnico nell’ambito diei procediiment riguardiant la pianifcazione urbanistco-atuatva.
• Progetazione e diirezione lavori dii competenza diel Setore.
• Monitoraggi MEF.
• Procediure espropriatve.

Programmazionc viabilisà c mobilisà urbana
• Pianifcazione diegli orari e diei tempi diella città.
• Rediazione dii proposte operatve e  studii per il  miglioramento diella viabilittà locale e diell’accessibilittà.
• Ufsio Bisislcttc 
• Collaborare alla pianifcazione diella viabilittà valorizzandio la mobilittà sostenibile



• Promozione dii iniziatve volte a valorizzare la mobilittà ciclistca e la mobilittà sostenibile in genere edi a sensibilizzare la citadiinanza.
• Gestone rapport con associazioni portatrici dii interessi in materia dii mobilittà ciclistca e sostenibile in genere
• Collaborazione alla realizzazione dii proget che favoriscono la ciclabilittà e la pedionalittà (Pediibus, bike to work, bike to school, etc.) o la
ridiuzione diell’uso diell’auto (esempio car pooling)
• Atvittà inerent l’adiesione e la partecipazione a proget dii diimensione sovracomunale che promuovono la ciclabilittà edi i cammini, nuovi
percorsi e le buone pratche su quest temi (esempio la rete diei Comuni Ciclabili)

Tuscla c igicnc ambicnsalc
• Supervisione sulle modialittà dii gestone diell’appalto diel servizio dii raccolta, trasporto e smaltmento rifut.
• Esercizio  funzioni  dii  competenza  comunale  in  materia  dii  inquinamento  ambientale  (suolo,  aria,  acqua),  monitoraggio  diello  stato
diell’ambiente.
• Rilascio dii autorizzazioni dii scarico dii refui civili e assimilabili che non recapitano in fognatura.
• Istrutorie  su bonifche e ripristno diei  sit inquinat secondio il  Dlgs  n.  152/2006 e  successive modiifcazioni  e  gestone dielle  atvittà dii
caraterizzazione e progetazione intervent.
• Ordiinanze contngibili edi urgent in materia ambientale.
• Atvittà dii prevenzione diegli inquinament e  dii promozione diella qualittà diell’ambiente.
• Atvittà connesse alla gestone diei piani dii risanamento diell’atmosfera.
• Politche dii sostenibilittà ambientale, incluse quelle connesse al risparmio energetco.
• Collaborazione con partners, servizi comunali e sogget proponent iniziatve dii sviluppo sostenibile nell'ambito diel “Piano dii Azione per
l'Energia Sostenibile e per il Clima” (“PAESC”).
• Piano per il contenimento diell'inquinamento luminoso (PICIL).
• Afdiamento e gestone servizi dii diisinfestazione zanzare e rat.
• Inquinamento acustco – atuazione edi emissione autorizzazioni in dieroga su istanza dii parte.
• Gestone diei rapport con le associazioni dii setore.

Prosczionc sivilc
• Atvittà aferent la verifca edi il controllo sulla sicurezza diegli immobili comunali.
• Gestone e coordiinamento tecnico – amministratvo emergenze ambientali in collaborazione con il  Servizio Manutenzioni diel Patrimonio.
• Prediisposizione edi aggiornamento diel Piano Comunale dii Protezione Civile.
• Coordiinamento dielle atvittà dia assumere in fase emergenziale, in collaborazione con gli Ent  sovraordiinat.
• Rediazione diei piani dii intervento.
• Coordiinamento dielle atvittà dii Protezione Civile svolte con le associazioni dii volontariato.



Sarety   c   security   cvcnt c manifc sazioni in arcc pubblishc  
• Adiozione Piani e misure dii sicurezza preventve a garanzia diella pubblica incolumittà in occasione dii manifestazioni edi event in aree pubbliche
o aperte al pubblico e vigilanza sull’atuazione diei diispositvi dii sicurezza.

Scrvizi logi tsi c di  isurczza  ul lavoro
• Indiividiuazione Mediico Competente, gestone visite mediiche periodiiche per tuto il  personale e atvittà dii coordiinamento con gli  organi
sanitari.
• Atvittà dii formazione in materia dii sicurezza sui luoghi dii lavoro.
• Indiividiuazione diel RSPP e  supporto al mediesimo.
• Prove dii evacuazione.
• Collaborazione per rediazione DeR (Documento dii ealutazione diei Rischi).
• Organizzazione diegli spazi dii lavoro.

Gc tonc c manuscnzionc pasrimonio c dcmanio
• Gestone e manutenzione ordiinaria e straordiinaria dii ediifci e struture comunali, rete fognaria, illuminazione pubblica, rete semaforica, rete
stradiale, verdie pubblico.
• Manutenzione ordiinaria e straordiinaria cimiteri.
• Allestmento dii mostre e servizi dii supporto logistco per manifestazioni pubbliche, culturali, sociali, sportve.
• Allestmento dii seggi eletorali.
• Servizio dii pronta reperibilittà.
• Elaborazioni statstche relatve alle atvittà dii pertnenza diell’ufcio.
• Gestone diel contrato dii servizio calore per tut gli immobili comunali.
• Gestone amministratva dielle manutenzioni dii tut i mezzi comunali (adi eccezione diei mezzi in diotazione al Corpo dii Polizia Locale).
• Gestone completa diei sinistri passivi che arrecano dianni al patrimonio comunale diall’avvio diella richiesta fno alla riscossione.
• Gestone pat dii Collaborazione.
• Rilascio dii autorizzazioni dii passo carrabile.
• Atvittà dii controllo e verifca in collaborazione con il Setore 4 dielle opere connesse all’esecuzione dii strument urbanistci atuatvi dii iniziatva
pubblica.
• Atvittà connesse alla realizzazione dii opere fnanziate con contribut diel Comune odi a scomputo dii canoni di’uso.

Ufsio pasrimonio
• Istrutoria dielle diomandie dii concessione dii spazi comunali a favore dielle Associazioni.



•Atvittà dii gestone diegli immobili comunali in uso terzi (procediimento dii concessione, dieterminazione canoni e/o ft e monitoraggio regolarittà
pagament e atvittà diei recupero crediit in collaborazione con il Setore 2 economico-fnanziario,..)

• Acquisto, alienazioni e permute dii beni immobili comunali.
• Atvittà connesse all’avviamento diei programmi dii Ediilizia Residienziale Pubblica o dii trasformazione dii immobili.
• Gestone diei rapport amministratvi con Ater  relatvamente alla gestone diel patrimonio comunale dii ediilizia residienziale pubblica.

Gc tonc c manuscnzionc viabilisà c mobilisà urbana
• Organizzazione diel sistema diei parcheggi e modiulazione dielle relatve tarife.
• Rapport con Ent gestori dii servi dii trasporto urbano edi extraurbano.
• Coordiinamento con la Polizia Locale per esecuzione ordiinanze relatve alla viabilittà.

Edilizia pubblisa
• Atvittà dii gestone e controllo diel patrimonio ediilizio diel Comune, con rediazione dii proget  dii manutenzione straordiinaria e controllo in fase
di’esecuzione diegli intervent.
• Atvittà   dii progetazione e dii diirezione lavori relatva a specifci intervent dii   valorizzazione e/o riconversione diel patrimonio immobiliare
comunale.
• Approntamento edi aggiornamento diei fascicoli certfcatvi diei singoli fabbricat comunali.
• Rediazione dii rilievi, nuovi inseriment,  aggiornament, frazionament e    procediure per le  operazioni dii aggiornamento catastale relatve al
patrimonio comunale.
• Rediazione dii perizie estmatve relatve adi immobili comunali.
• Sopralluoghi presso gli immobili per verifcarne lo stato dii consistenza e conservazione.

Programmazionc c soordinamcnso attivisà rclatvc ai  otto crvizi
• Programmazione, mappatura e aggiornamento diei sotoservizi
• Gestone rapport con gestori dii servizi pubblici locali a rete (servizio idirico integrato, servizio dii diistribuzione diel gas naturale e infrastruture
dii telecomunicazioni).
• Rilascio dii autorizzazioni dii occupazione dii suolo pubblico a sogget gestori dii servizi dii pubblica utlittà.

Spors c attivisà risrcatvc
• Pianifcazione, coordiinamento e promozione dielle manifestazioni sportve e  ricreatve.
• Rapport con associazioni sportve, fedierazioni edi ent dii promozione sportva.
• Erogazione contribut per event sportvi, manifestazioni varie.



• Erogazione contribut alle associazioni sportve per l’atvittà svolta nella stagione sportva.
• Gestone manifestazioni sportve.
• Gestone e manutenzione impiant sportvi.

Tuscla c prosczionc dcgli animali
• Prediisposizione dii regolament per la tutela edi il benessere diegli animali in collaborazione con la Polizia Locale edi il Servizio eeterinario
• Catura diei cani abbandionat e ricovero nel canile.
• Collaborazione con la Polizia Locale edi il Servizio eeterinario per l’applicazione dielle norme in vigore.

 L’AMMINISTRAZIONE DELLA CITTÀ DI SAN DONÀ DI PIAVE IN SINTESI
Organi i tsuzionali

 Sindiaco
 Consiglio Comunale
 Giunta Comunale

Alsri organi

 Collegio diei revisori diei cont
 Organismo dii ealutazione
 Commissioni consiliari

Ssruttura organizzatva

1. Setori: n. 5 + 1 setore “Staf”
2. Dirigent: n. 3 + Segretario Generale
3. Posizioni Organizzatve: n. 9
4. Personale in servizio al 31/12/2023: n. 169 diipendient, dii cui n. 166 a tempo indieterminato e n. 3 a tempo dieterminato

 DIPENDENTI PER CATEGORIA AL 31/12/2023



Il personale  viene dii seguito sudidiiviso per categoria:

Dirigent:                                            n.  3
Area diei Funzionari e dielle E.Q.:   n. 38
Area diegli Istrutori:                        n. 87
Area diegli Operatori Espert:         n. 41

Organizzazionc dcl lavoro agilc

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE - LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO
La Città dii San Dontà dii Piave prima diella pandiemia non aveva atuato il lavoro agile quale forma dii organizzazione diella prestazione lavoratva diel personale

diipendiente.  Nel corso diel 2020, in applicazione diell’art. 87 diel D.L. n. 18/2020,  nella prima fase emergenziale indiota dialla pandiemia dia Covidi 19, è stato

consentto a tuto il personale, fata eccezione per alcune categorie dii diipendient adidiet a mansioni non eseguibili dia remoto, oppure tenut adi eseguire in

presenza la prestazione lavoratva per una più efcace gestone diella crisi pandiemica, dii usufruire dii tale modialittà dii prestazione lavoratva. Nella secondia fase,

in applicazione diell’art. 263 diel D.L. n. 34/2020, l’organizzazione diel lavoro agile è proseguita con un progeto dii formazione sul lavoro a diistanza e consentendio

a parte diel personale dii svolgere la propria atvittà anche con tale modialittà. In seguito, sulla base dii apposita circolare interna diel 12/01/2022, è stata consentta

l’atvazione diel lavoro agile mediiante accordii indiividiuali dia stpularsi con i diipendient assegnat a tale modialittà lavoratva.

L’Ente, con Deliberazione dii Giunta Comunale n. 132 diel 28.06.2022, si è infne  diotato dii un Regolamento per la diisciplina diel lavoro agile, i cui contenut

vengono dii seguito riportat, congiuntamente allo schema dii accordio indiividiuale nonché all’informatva sulla sicurezza ai lavoratori  in  smart working  e al

diocumento tecnico per il lavoro agile.

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE

ARTICOLO 1

Dcfnizioni



1. Ai fni diel presente Regolamento, si intendie per:

a) “laioro agile” o “smart working” una modialittà fessibile dii esecuzione diel rapporto dii lavoro, connotata dialle seguent carateristche:

• svolgimento dii parte diell’atvittà lavoratva all’esterno diella sedie dii lavoro e senza precisi vincoli di’orario, fate salve le fasce dii contatabilittà e fermo il diirito 

diel diipendiente dii diisconnetersi dialle strumentazioni tecnologiche e dialle piataforme informatche utlizzate per svolgere la prestazione lavoratva, secondio le 

modialittà stabilite nell’accordio indiividiuale dii cui alla successiva letera c);

• utlizzo per il lavoro dia remoto dii strument tecnologici messi a diisposizione in parte diall’Amministrazione e in parte dial diipendiente;

• assenza dii una postazione fssa diurante i periodii dii lavoro svolt in luogo diiverso dialla sedie dii servizio;

b) “atiità espletabili in modalità smart o agile”, le atvittà che non necessitano dii una costante permanenza nella sedie dii lavoro;

c) “accordo indiiiduale di laioro agile”, l’accordio bilaterale sotoscrito tra il diipendiente e il diirigente diell’ufcio a cui il diipendiente è assegnato, che specifca 

modialittà e contenut diella prestazione dia rendiere al dii fuori diella sedie dii servizio;

di) “Amministrazione”, il Comune dii San Dontà dii Piave;

e) “strument di laioro agile”, la diotazione tecnologica necessaria per l’esecuzione diella prestazione lavoratva al dii fuori diella sedie dii lavoro;

f) “sede di laioro”, la sedie abituale dii servizio diel diipendiente.

ARTICOLO 2

Oggctto

1. Il presente regolamento diisciplina l’applicazione diello smart working al personale diell’Amministrazione comunale dii San Dontà dii Piave, in atuazione dii 

quanto previsto diall’art. 14, legge 7 agosto 2015, n. 124 e dial Capo II diella legge 27 maggio 2017, n. 81.

2. L’accesso al lavoro agile è consentto nei modii e limit previst dial presente regolamento e nel rispeto dielle procediure dii seguito indiicate.

ARTICOLO 3

Obicttivi



1. Il lavoro agile rispondie alle seguent fnalittà:

a) favorire, atraverso lo sviluppo dii una cultura gestonale orientata al risultato, un incremento dii efcacia edi efcienza diell’azione amministratva;

b) promuovere una visione diell’organizzazione diel lavoro ispirata ai principi diella fessibilittà, diell’autonomia e diella responsabilittà;

c) favorire la reingegnerizzazione e l’informatzzazione diei processi e otmizzare la diifusione dii tecnologie e competenze diigitali;

di) raforzare le misure dii conciliazione tra vita lavoratva e vita familiare diei diipendient;

e)  tutelare i lavoratori fragili, assicurandio agli stessi la possibilittà dii eseguire la prestazione lavoratva in ambient protet;

f) promuovere la mobilittà sostenibile tramite la ridiuzione diegli spostament casa-lavoro-casa, nell’otca dii una politca ambientale sensibile alla diiminuzione diel 

trafco urbano in termini dii volumi e dii percorrenze;

g) riprogetare gli spazi dii lavoro realizzandio economie dii gestone.

ARTICOLO 4

Dc tnasari

1. Il lavoro agile è rivolto al personale dii ruolo diell’Amministrazione appartenente alle seguent categorie:

a) personale diirigente, compreso il Segretario Generale;

b) personale non diirigente a cui si applica il CCNL diel Comparto Funzioni Locali.

2. Al personale dii ruolo è equiparato il personale proveniente dia altre amministrazioni in posizione dii comandio, fuori ruolo, aspetatva, diistacco o altro analogo

isttuto.

ARTICOLO 5

Condizioni pcr l’applisazionc dcl lavoro agilc

1. La prestazione può essere eseguita in modialittà agile quandio sussistono le seguent condiizioni:

a) è possibile dielocalizzare almeno in parte le atvittà assegnate al diipendiente senza che sia necessaria la sua costante presenza fsica nella sedie dii lavoro;



b) lo svolgimento diella prestazione in modialittà agile non pregiudiica in alcun modio la qualittà diei servizi erogat all’utenza;

c) sono diisponibili le strumentazioni tecnologiche idionee allo svolgimento diella prestazione lavoratva al dii fuori diella sedie dii lavoro indiicate all’art. 7;

di) lo svolgimento diella prestazione lavoratva in modialittà agile risulta coerente con le esigenze organizzatve e funzionali diell’ufcio al quale il diipendiente è 

assegnato;

e) il diipendiente godie dii autonomia operatva e ha la possibilittà dii organizzare l'esecuzione diella prestazione lavoratva nel rispeto diegli obietvi prefssat;

f) è possibile monitorare e valutare i risultat dielle atvittà assegnate rispeto agli obietvi programmat.

2. La diirezione sviluppo risorse umane, sentt i Dirigent diell’ente, efetua periodiicamente una ricognizione sulle atvittà che possono essere espletate in 

modialittà agile, anche con fnalittà dii programmazione diel lavoro e i relatvi esit sono oggeto dii informatva alle Organizzazioni sindiacali.

ARTICOLO 6

Modalisà di  volgimcnso dclla prc sazionc lavoratva agilc

1. Il diipendiente ammesso al lavoro agile può svolgere la prestazione al dii fuori diella sedie dii lavoro per un massimo dii 2 giorni alla setmana, non frazionabili a 

ore, e comunque nel rispeto diel principio diella prevalenza diel lavoro in presenza, secondio un calendiario dia concordiare preventvamente con il Dirigente 

diell’ufcio dii appartenenza.

2. La prestazione lavoratva in modialittà agile è svolta senza vincolo di’orario, nell’ambito dielle ore massime dii lavoro giornaliere e setmanali stabilite diai CCNL, 

salvo il rispeto diella fascia oraria dii contatabilittà e diel diirito alla diisconnessione, diisciplinat all'art. 9.

3. Ai fni diel calcolo diell’orario dii lavoro setmanale, la giornata dii lavoro agile è considierata equivalente a quella svolta presso la sedie dii servizio. Pertanto, nel 

giorno dii lavoro dia remoto la diurata diella prestazione diel diipendiente corrispondie a quella prevista dial suo orario dii lavoro.

4. Il luogo in cui espletare l’atvittà lavoratva è scelto diiscrezionalmente dial diipendiente, nel rispeto dii quanto indiicato nell’informatva sulla sicurezza diei luoghi

dii lavoro dii cui all’artcolo 13 e ferma l’osservanza dielle prescrizioni in materia dii protezione diella rete e diei diat diell’Amministrazione contenute nel diocumento 

dii cui all’artcolo 12 diel presente regolamento, afnché non sia pregiudiicata la tutela diel lavoratore e la riservatezza diei diat dii cui diispone per ragioni di’ufcio.

5. Il diipendiente che svolge la prestazione in modialittà agile è tenuto a elaborare un report dielle atvittà svolte dia remoto, a cadienza giornaliera, setmanale o 

mensile secondio le indiicazioni diel diirigente, che dievono essere specifcate nell’accordio indiividiuale.

6. Il diirigente organizza in modio fessibile l’atvittà diell’ufcio cui è preposto, lasciandio invariat i servizi all’utenza. A tal fne, il lavoro agile è programmato 



mediiante la rotazione diel personale su base setmanale, mensile o plurimensile, al fne dii garantre la gestone puntuale dielle atvittà e il rispeto dielle misure 

dii caratere sanitario prescrite dialle competent autorittà. Ove ricorrano partcolari esigenze organizzatve diell’Ente o sanitarie, e fno al persistere dielle stesse, il 

diirigente può motvatamente modiulare, le giornate dii lavoro agile anche superandio il limite dii 2 giorni alla setmana dii cui al comma 1.

7. Nel caso di’impossibilittà a svolgere la prestazione in modialittà agile o al verifcarsi dii problematche dii natura tecnica connesse al malfunzionamento diei sistemi

informatci, il diipendiente è tenuto a diarne tempestva comunicazione al diirigente, che potrtà richiamare il diipendiente a lavorare in presenza. In caso dii ripresa 

diel lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavoratva fno al termine diel proprio orario dii lavoro. In alternatva al rientro in 

sedie, il diipendiente potrtà prendiere un giorno dii ferie o altro isttuto che autorizzi le assenze diel personale.

8. Il diirigente diell’ufcio ha la facolttà dii richiediere la presenza in sedie diel diipendiente e dii modiifcare unilateralmente le diate concordiate per il lavoro agile in 

qualsiasi momento per straordiinarie e non preventvabili esigenze dii servizio, che diovranno essere comunicate al lavoratore agile per iscrito almeno un giorno 

prima.

ARTICOLO 7

Ssrumcnt dcl lavoro agilc

1. Il diipendiente svolge l’atvittà lavoratva in modialittà smart avvalendiosi dii norma diella propria diotazione informatca, composta dia:

a) pc;

b) connessione diat.

2. Il Servizio ICT adiota le soluzioni tecnologiche necessarie a consentre al diipendiente l’accesso dia remoto alla postazione dii lavoro e ai sistemi applicatvi 

necessari allo svolgimento diell’atvittà lavoratva dial proprio diispositvo esterno, salvaguardiandio, al contempo, la sicurezza diella rete e diei diat 

diell’Amministrazione.

3. Il predieto Servizio adiota le misure necessarie a proteggere diocument e informazioni tratat dial diipendiente in smart working dia atacchi informatci esterni 

e a consentre al lavoratore agile la comunicazione sicura edi efcace dia remoto. 

4. Non è in alcun caso consentta la tratazione dii diat e diocument diell’Amministrazione con modialittà diiverse dial collegamento dia remoto alla postazione dii 

lavoro e ai sistemi applicatvi necessari allo svolgimento diell'atvittà lavoratva messi a diisposizione dial Servizio ICT.



5. Le spese riguardiant i consumi eletrici, quelle dii manutenzione dielle apparecchiature dii propriettà diel diipendiente, nonché il costo diella connessione diat, 

sono a carico diel diipendiente.

ARTICOLO 8

Proscdura di assc  o al lavoro agilc

1. L’accesso al lavoro agile avviene su base volontaria, fat salvi i casi in cui per esigenze sanitarie l’assegnazione al lavoro agile è diisposta dial Dirigente.

2. Il diipendiente interessato a svolgere la prestazione lavoratva in modialittà agile lo comunica al diirigente diell’ufcio al quale è assegnato ovvero, se il 

diipendiente riveste qualifca diirigenziale, al segretario generale. Il Segretario Generale dieve avere l’assenso diel Sindiaco.

3. Il diirigente diell’ufcio che riceve la comunicazione:

a) valuta se ricorrono le condiizioni per lo svolgimento diell’atvittà in modialittà agile stabilite all’artcolo 5;

b) acquisisce la diichiarazione con la quale il diipendiente si impegna a metere a diisposizione, per lo svolgimento diell’atvittà in modialittà dia remoto, la propria 

diotazione informatca, come specifcato all’artcolo 7 e ne dità ato nell’accordio indiividiuale o, in alternatva, indiica nell’accordio il prestto diella diotazione 

(notebook) dia parte diell’Ente.

c) verifca, tramite il competente servizio ICT, la diisponibilittà diegli applicatvi per l’accesso dia remoto alla postazione dii lavoro e ai software necessari per lo 

svolgimento diell’atvittà lavoratva in modialittà agile, come specifcato all’artcolo 7;

4. Concluse positvamente le valutazioni e le verifche sopra indiicate, il diirigente diell’ufcio , tenuto conto diei criteri dii priorittà stabilit al successivo comma 5,  

prediispone di’intesa con il diipendiente un accordio indiividiuale, dia rediigere secondio il format allegato (all. 1), la cui diurata può arrivare sino a un massimo dii un 

anno. Le part possono convenire che gli accordii dii diurata inferiore a diodiici mesi vengano prorogat fno al raggiungimento dii un anno.

5. Nel valutare le istanze diei diipendient dii assegnazione al lavoro agile, nel caso dii richieste in esubero rispeto alle diisponibilittà efetve, il Dirigente si atene al

seguente ordiine dii priorittà nella concessione diello smart working:

a) condiizione dii fragilittà diel lavoratore comprovata dia apposita certfcazione sanitaria;

b) lavoratori “caregiiers”, ai sensi diell’art. 1 co. 255 diella legge 205/2017, ovvero lavoratori con fgli diisabili;  

c)  lavoratori con fgli minori sino al 12° anno di’ettà;



di) maggiore diistanza chilometrica tra il luogo dii residienza diel lavoratore e la sedie dii servizio;

e) assenza dii servizi dii trasporto pubblico con collegamento diireto dial luogo dii residienza alla sedie dii servizio.

6. L’eventuale diiniego dii ammissione al lavoro agile dieve essere motvato e comunicato al lavoratore richiediente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne 

ha fato richiesta.

7. L’accordio indiividiuale è stpulato per iscrito ai fni diella regolarittà amministratva e diella prova e stabilisce:

a) processo o insieme dii atvittà dia espletare in smart working;

b) strumentazione tecnologica necessaria allo svolgimento diell’atvittà lavoratva fuori dialla sedie dii lavoro;

c) diurata diel rapporto;

di) modialittà dii recesso e ipotesi dii giustfcato motvo dii recesso dii cui all’art. 14;

e) fasce dii contatabilittà, diirito alla diisconnessione e tempi dii riposo diel lavoratore;

f) obblighi connessi all’espletamento diell’atvittà in modialittà agile e forme dii esercizio diel potere diiretvo e dii controllo diel diirigente sulla prestazione resa dial 

lavoratore all’esterno diei locali diell’Amministrazione;

g) calendiario dielle giornate dii lavoro agile;

h) obietvi dia perseguire;

i) criteri dii misurazione diella prestazione resa in modialittà agile;

j) impegno diel lavoratore agile a rispetare le prescrizioni indiicate nelle informatve dii cui agli artcoli 12 e 13 diel presente regolamento;

8. All’accordio indiividiuale sono allegat, costtuendione parte integrante:

a) il diocumento contenente le prescrizioni in materia dii sicurezza diella rete e diei diat diell’Amministrazione dii cui all’artcolo 12;

b) l’informatva scrita in materia dii tutela diella salute e sicurezza diel diipendiente nei luoghi dii lavoro dii cui all’artcolo 13.

9. Gli accordii, sotoscrit dial lavoratore agile e dial diirigente, sono comunicat tempestvamente al servizio amministrazione diel personale e al servizio 

organizzazione e sviluppo risorse umane.

10. Il servizio amministrazione diel personale cura la comunicazione on-line all’INAIL diei diat diei diipendient in servizio che si avvalgono diella modialittà dii lavoro 

agile.



ARTICOLO 9

Fa sc di sonsattabilisà c diritto alla di sonnc  ionc

1. Il diipendiente dieve garantre nell'arco diella giornata dii lavoro agile la contatabilittà per un massimo dii 6 ore, in fasce orarie anche diiscontnue, indiicate 

nell’accordio indiividiuale. Durante tali fasce orarie il diipendiente agile può essere contatato diall’ufcio telefonicamente, telematcamente o via mail e dieve 

rendiersi prontamente reperibile.

2. Fate salve le fasce dii contatabilittà dii cui al precediente comma, al lavoratore in modialittà agile è garantto il rispeto diei tempi dii riposo nonché il diirito alla 

diisconnessione dialle strumentazioni tecnologiche. A tal fne, nell’accordio indiividiuale dieve essere indiicata la fascia oraria non inferiore a 11 ore consecutve, 

diurante la quale il diipendiente ha diirito adi interrompere il collegamento con gli strument tecnologici utlizzat per l’esecuzione diella prestazione dii lavoro e non

può essere contatato diall’ufcio.

3. Nelle fasce dii contatabilittà il lavoratore può chiediere, ove ne ricorrano i presuppost, la fruizione diei permessi orari previst diai contrat colletvi e dialle 

norme dii legge. Qualora sia previsto, il recupero andirtà pianifcato con il diirigente nelle giornate dii lavoro in presenza.

4. L’esercizio diel diirito alla diisconnessione non può avere ripercussioni sul rapporto dii lavoro o sui tratament retributvi.

ARTICOLO 10

Lavorasori fragili

1. Ai lavoratori riconosciut fragili il lavoro agile si applica con le modialittà previste dialle eventuali diisposizioni dietate a tutela dii questa categoria dii lavoratori.

ARTICOLO 11

Trattamcnso giuridiso cd csonomiso

1. L’Amministrazione garantsce che i diipendient che si avvalgono dielle modialittà dii lavoro agile, non subiscano penalizzazioni ai fni diel riconoscimento diella 

professionalittà e diella progressione dii carriera. La conclusione dii accordii dii lavoro in modialittà smart working non incidie sulla natura giuridiica diel rapporto dii 

lavoro subordiinato in ato, regolato dialle norme legislatve e diai contrat colletvi nazionali e integratvi, né sul tratamento economico in godiimento, salvo 

quanto previsto diai commi 3 e 4.



2. La prestazione lavoratva in modialittà agile è integralmente considierata come servizio pari a quello ordiinariamente reso presso le sedii abituali edi è utle ai fni 

diella progressione in carriera, diel computo diell’anzianittà dii servizio, nonché diell’applicazione diegli isttut relatvi al tratamento economico accessorio.

3. Per efeto diella diistribuzione fessibile diel tempo dii lavoro, nelle giornate dii lavoro agile non è riconosciuto il tratamento dii trasferta e non sono confgurabili

prestazioni straordiinarie, noturne o festve né protrazioni diell’orario dii lavoro aggiuntve.

4. Nelle giornate dii atvittà in lavoro agile il diipendiente non ha diirito all’erogazione diel buono pasto.

ARTICOLO 12

Obblighi afcrcnt alla ri crvasczza c alla  isurczza dci dat

1. Nell’esecuzione diella prestazione lavoratva in modialittà agile il lavoratore è tenuto al rispeto diegli obblighi dii riservatezza previst dialla normatva vigente.

2. Il diipendiente è altresì tenuto adi adiotare tute le precauzioni idionee a impediire la visualizzazione dia parte dii estranei e/o la diispersione diei diat e dielle 

informazioni tratate edi è responsabile diella sicurezza diei diat anche in relazione ai rischi collegat alla scelta dii un’adieguata postazione dii lavoro.

3. Il servizio ICT adiota soluzioni tecnologiche idionee a consentre il collegamento diall’esterno alle risorse informatche diell’ufcio necessarie allo svolgimento 

dielle atvittà previste, nel rispeto dii standiardi dii sicurezza equivalent a quelli garantt alle postazioni lavoratve present nei locali diell’Amministrazione.

4. Il servizio ICT dietermina, altresì, le prescrizioni tecniche per la protezione diella rete e diei diat alle quali il diipendiente dieve atenersi nello svolgimento 

diell’atvittà fuori dialla sedie dii lavoro. Tali prescrizioni confuiscono in un allegato all’accordio indiividiuale, costtuendione parte integrante e sostanziale.

5. Restano ferme le diisposizioni in materia dii responsabilittà, infrazioni e sanzioni contemplate dialle leggi, dial D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante il codiice dii 

comportamento diei diipendient pubblici e diai vigent contrat nazionali dii lavoro.

ARTICOLO 13

Sisurczza  ul lavoro

1. L’Amministrazione garantsce, ai sensi diel D.Lgs n. 81/2008, la salute e la sicurezza diel diipendiente in coerenza con l’esercizio fessibile diell’atvittà dii lavoro.

2. A tal fne, prima diella sotoscrizione diegli accordii indiividiuali, il Datore dii lavoro fornisce al rappresentante diei lavoratori per la sicurezza un’informatva scrita 

con l’indiicazione dielle prescrizioni concernent i rischi generali e specifci connessi alla partcolare modialittà dii esecuzione diella prestazione, alle quali il 



diipendiente dieve atenersi nella scelta diel luogo in cui espletare l’atvittà lavoratva.

3. L’informatva è allegata all’accordio indiividiuale, dii cui costtuisce parte integrante e sostanziale.

4. Ogni diipendiente collabora con l’Amministrazione al fne dii garantre un adiempimento sicuro e correto diella prestazione dii lavoro.

5. L’Amministrazione non rispondie diegli infortuni verifcatsi a causa diella negligenza diel diipendiente nella scelta dii un ambiente dii lavoro non rispetoso dielle 

indiicazioni contenute nell’informatva.

ARTICOLO 14

Rcsc  o

1. Durante il periodio dii svolgimento diell’accordio dii lavoro agile, sia il diirigente che il lavoratore agile possono, con un preavviso non inferiore a 30 giorni e 

fornendio specifca motvazione, recediere diall’accordio e interromperne l’esecuzione prima diella sua naturale scadienza.

2. Nel caso dii lavoratori con diisabilittà, ai sensi diell’art. 1 diella legge n. 68/1999, il termine dii preavviso non può essere inferiore a 90 giorni, ai sensi diella legge n.

81/2017.

3. In caso dii giustfcato motvo le part possono recediere diall’accordio in qualunque momento, senza preavviso. A ttolo esemplifcatvo e non esaustvo, 

costtuiscono ipotesi dii giustfcato motvo: il venir meno dielle condiizioni dii cui all’artcolo 5 comma 1; la sopravvenuta impossibilittà per il lavoratore agile dii 

metere a diisposizione la diotazione informatca necessaria per lo svolgimento diella prestazione fuori dialla sedie dii lavoro; l’inosservanza dielle prescrizioni in 

materia dii riservatezza e sicurezza diei diat; il venir meno dielle condiizioni che consentono al lavoratore agile il rispeto dielle prescrizioni in materia dii sicurezza 

sul lavoro; l’inosservanza diegli obblighi connessi all’espletamento diell’atvittà in modialittà agile indiicat nell’accordio indiividiuale.

ARTICOLO 15

Monisoraggio

1. Il diirigente diell’ufcio presso il quale è assegnato il lavoratore agile rediige, a conclusione diel periodio dii diurata indiicato nell’accordio indiividiuale, un report sui 

risultat diello smart working e lo trasmete al servizio organizzazione e sviluppo risorse umane che cura la rilevazione 



annuale diell’andiamento diel lavoro agile all’interno diell’Amministrazione.

ARTICOLO 16

Formazionc

1. L’Amministrazione adiota specifci percorsi dii formazione rivolt al personale che accedie al lavoro agile, anche con riferimento ai profli diella tutela diella salute

e sicurezza nei luoghi dii lavoro.

ARTICOLO 17

Clau ola d’invarianza

1. Dall’atuazione diel presente regolamento non dierivano nuovi o maggiori oneri a carico diel bilancio comunale.

ARTICOLO 18

Di po izioni fnali

1. Il presente provvediimento si applica a diecorrere dial giorno successivo a quello dii intervenuta esecutvittà diella dielibera dii approvazione.

2. Per quanto non espressamente indiicato nel presente regolamento, si fa rinvio alle diisposizioni che regolano gli isttut che diisciplinano il rapporto dii lavoro diel

personale diipendiente dia ent diel Comparto Funzioni Locali.

Po izioni lavoratvc shc rishicdono la prc sazionc in prc cnza c  ono c slu c dallo  mars working

1. Personale diella Polizia Locale, adi eccezione diel personale amministratvo inquadirato nel Corpo;
2. Personale operaio diella squadira manutenzioni;
3. Operatori socio sanitari adidiet al servizio dii assistenza diomiciliare;
4. Personale assegnato alla Biblioteca e al Museo adidieto a servizi dii front ofce;
5. Uscieri e Personale adidieto alla Portneria;
6. Messi notfcatori



ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE
 
Tra l’Amministrazione Comunale dii San Dontà dii Piave (eE), con sedie in Piazza Indiipendienza n.13, nella persona diel/la diot./ssa_s_s_s_s_s_s_s Dirigente diel Comune

        E
 
il/la sotoscrito/a _s_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s, matr. n._s_s_s, diipendiente dii questo Ente a tempo indieterminato e pieno/parziale, inquadirato nella categoria _s_s_s_s con proflo
professionale dii _s_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s, dii seguito indiicato/a come diipendiente;
 

PREMESSO CHE

- con la legge 22 maggio 2017, n. 81, è stato introdioto nell’ordiinamento il lavoro agile;
 
- nella G.U. diel 13/10/2021 è stato pubblicato il D.M. 8 otobre 2021 diel Ministro per la Pubblica Amministrazione, recante le modialittà organizzatve per il
rientro in presenza diei lavoratori;

- con il sudidieto Decreto, nelle more diella diefnizione diegli isttut diel rapporto dii lavoro connessi al lavoro agile dia parte diella contratazione colletva e diella
dieterminazione dielle modialittà e diegli obietvi diel lavoro agile dia diefnirsi nell’ambito diel Piano Integrato dii Atvittà e Organizzazione (PIAO), ai sensi diell’art. 6
comma 2 let. c) diel D.L. n. 80/2021 conv. con modiifcazioni dialla legge n. 113/2021, sono state dietate le cdi “linee guidia per il ricorso al lavoro agile”;
 
- in diata 05/01/2022 è stata adiotata una circolare congiunta, dia parte diei Ministri per la Pubblica Amministrazione e diel Lavoro e dielle Politche Sociali, allo
scopo dii sensibilizzare le amministrazioni pubbliche e i diatori dii lavoro privat a usare pienamente tut gli schemi dii lavoro agile gità present all’interno dielle
rispetve regolazioni contratuali e normatve;

- in diata _s_s_s_s_s_s_s_s è stato approvato con dieliberazione dii Giunta Comunale n. _s_s_s_s il regolamento sul lavoro agile;

- in diata_s_s_s_s_s_s_s_s_s è stato approvato con dieliberazione dii Giunta Comunale n. _s_s_s_s il Piano integrato dii atvittà e organizzazione (PIAO), nel cui ambito è
diefnita la strategia dii gestone diel capitale umano e dii sviluppo organizzatvo, anche mediiante il lavoro agile;

- le mansioni lavoratve a cui è adidieto il/la diipendiente _s_s_s_s_s nell’ambito diell’ufcio dii appartenenza sono state classifcate dial PIAO come compatbili con il
lavoro in modialittà agile;

Tuto ciò premesso, le part

 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE



 
Ars. 1 A  cgnazionc dcl/la dipcndcnsc al lavoro agilc
il sig./la sig.ra _s_s_s_s_s_s_s_s_s diipendiente diel Comune dii San Dontà dii Piave è ammesso/a a svolgere la prestazione lavoratva in modialittà agile nei termini e alle
condiizioni indiicate negli artcoli successivi, in conformittà al regolamento citato in premessa.
 
Ars. 2 Dcsorrcnza c durasa
Il presente accordio diecorre dial giorno _s_s_s_s_s e sino al giorno _s_s_s_s_s_s_s_s, per una diurata complessiva dii mesi n. _s_s_s_s.
 
Ars 3. Artsolazionc dcl lavoro agilc
È fata salva la prevalenza diella modialittà dii esecuzione diella prestazione lavoratva in sedie, diefnita in base all’orario dii lavoro svolto setmanalmente.
Il/la diipendiente ammesso/a al lavoro agile può svolgere la prestazione al dii fuori diella sedie dii lavoro per un massimo dii 2 giorni alla setmana, non frazionabili
a ore.
Le giornate che saranno svolte in lavoro agile sono le seguent:
□ _s_s_s_s_s_s_s       
□ _s_s_s_s_s_s_s
□ _s_s_s_s_s_s_s
□ _s_s_s_s_s_s_s    
□ _s_s_s_s_s_s_s

L’artcolazione setmanale diell’atvittà lavoratva sartà la seguente:
□ lunediì: in modialittà_s_s_s_s
□ martediì: in modialittà _s_s_s_s_s      
□ mercolediì: in modialittà_s_s_s_s      
□ giovediì: in modialittà _s_s_s_s_s        
□ venerdiì: in modialittà_s_s_s_s_s   
□ sabato: in modialittà _s_s_s_s_s_s    

Una qualsiasi modiifca diella sudidieta artcolazione, diovuta a gravi ragioni dii salute o familiari, può essere richiesta dial diipendiente con un preavviso dii almeno
24 ore e autorizzata dial/la Dirigente per il tempo ritenuto utle e opportuno. Il/la Dirigente potrtà altresì, per sopravvenute e improrogabili esigenze dii servizio,
modiifcare, sempre con un preavviso dii almeno 24 ore, la sudidieta artcolazione temporale o anche revocare l’assegnazione diel/la diipendiente al lavoro agile.
 
Ars 4. Domisilio di lavoro agilc
La  prestazione  lavoratva  in  lavoro  agile,  all’interno  diel  territorio  nazionale,  viene  svolta  prevalentemente  presso  la  residienza  diel/la  diipendiente  in
_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s

Ars 5. Orario di lavoro c fa sic oraric di sonsattabilisà



Il/la diipendiente dieve garantre, nell'arco diella giornata dii lavoro agile, la contatabilittà per  un massimo dii 6 ore, nelle seguent fasce orarie:
• Fascia dii contatabilittà 1 (giornata lavoratva senza rientro) _s_s_s_s_s_s
• Fascia dii contatabilittà 2 (giornata lavoratva con rientro) _s_s_s_s_s_s_s_s

Durante tali fasce orarie il diipendiente può essere contatato diall’ufcio telefonicamente, telematcamente o via mail e dieve rendiersi prontamente reperibile.
Durante la fascia dii contatabilittà è riconosciuta, ove ne ricorrano i relatvi presuppost diebitamente diocumentat, la fruizione diei permessi orari previst diai
contrat colletvi o dialle norme dii legge.
A ttolo esemplifcatvo, i permessi per l’espletamento dii visite, terapie o esami diiagnostci, permessi legge 104/92, ecc. Qualora sia previsto, il recupero andirtà
pianifcato con il/la diirigente nelle giornate dii lavoro in presenza.
Il/la diipendiente è contatabile:
• al numero _s_s_s_s_s_s quale recapito telefonico aziendiale o privato al quale verranno dieviate le telefonate entrant dialla linea fssa comunale;
• via mail all’indiirizzo di’ufcio _s_s_s_s_s_s_s_s_s_sedi eventualmente qualora necessario  all’indiirizzo personale;
Al/la diipendiente potrtà essere chiesto dii partecipare a conference call o dii connetersi a riunioni via web.
 

Art 6. Ripisi e diritti alla discinnessiine
Il/la diipendiente dieve garantre il rispeto dielle norme sui riposi e sulle pause previste dialla legge e dialla contratazione nazionale e integratva.
La fascia dii diisconnessione standiardi è compresa tra le ore 20:00 e le ore 7:00 nei giorni feriali, il sabato, diomenica e nelle giornate festve infrasetmanali.
Durante la diisconnessione e le pause non è richiesto, ancorché ammesso, lo svolgimento diella prestazione lavoratva, la letura dielle e-mail, la risposta alle
telefonate e agli SMS, l’accesso e la connessione al sistema informatvo diell’Ente, salvo improrogabili esigenze organizzatve, con obbligo diell’efetuazione diel
riposo compensatvo per le ore efetvamente lavorate.
 

Art 7. Ditaziine tecniligica
Ai fni diello svolgimento diella prestazione in modialittà agile, il/la diipendiente utlizza la seguente strumentazione:

a. Dotazione informatca, tecnologica e dii telefonia dii propriettà diell’Ente: _s_s_s_s
b. Dotazione informatca e tecnologica dii propriettà diel/la diipendiente, che sartà confgurata, ove necessario, dial Servizio I.C.T. Tecnologie diell’informazione
e comunicazione diell’Ente: _s_s_s_s_s_s_s_s_s_s_s

Il/la diipendiente diichiara che i propri diispositvi sono diotat dii un sistema operatvo in corso dii aggiornamento e munit dii software antvirus.
 

Autentcaziine e accessi ai dat
L’accesso ai diat e alle applicazioni avviene atvandio sul proprio diispositvo, o su quello fornito diall’Ente, una connessione ePN (eirtual Private Network). Tale
collegamento (abilitato diall’uso dii nome utente e passwordi) consente alla diipendiente dii accediere alla propria postazione dii lavoro atraverso l’applicazione
diesktop remoto e dii utlizzare, dii conseguenza, le risorse abituali (cartelle dii rete condiivise, applicatvi gestonali, posta eletronica aziendiale, ecc.).
L’autentcazione, i tempi dii connessione, l’accesso a risorse diiverse dial proprio personal computer di’ufcio (via diesktop remoto) viene monitorata dial Servizio
I.C.T. Tecnologie diell’informazione e comunicazione, anche al fne dii garantre la sicurezza diella rete e diei diat diell’Ente.



L’Amministrazione garantsce l’idientfcazione informatco/telematca diella diipendiente (adi es. login tramite utente e passwordi).

Cinfiguraziine e manutenziine ditaziine tecniligica
Gli  strument informatci  (personal  computer  o  altra  diotazione  adieguata)  vengono  installat e  collaudiat,  ove  necessario,  dial  Servizio  I.C.T.  Tecnologie
diell’informazione e comunicazione, al quale compete inoltre, la gestone diei sistemi dii supporto alla diipendiente nonché la manutenzione periodiica, compresa
la manutenzione remota diel software installato e diei diat residient.
Il/La diipendiente, nell’utlizzo diella diotazione tecnologica fornita diall’Ente è tenuto:

- adi utlizzarla esclusivamente per motvi inerent il lavoro, nel rispeto dielle istruzioni impartte diall’Amministrazione;  
- a custodiirla con la massima cura;
- a garantrne l’integrittà;  
- a non modiifcarne la confgurazione e/o composizione;
- a rispetare le norme dii sicurezza.
Il/la diipendiente è personalmente responsabile diella custodiia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l’ordiinaria usura dierivante diall’utlizzo e salvo
event straordiinari edi imprevediibili, dielle diotazioni informatche fornite diall’Amministrazione.
Al  termine diella  diurata  diello  smart  working,  le  atrezzature  che compongono la  postazione dii  lavoro agile  dievono essere  riconsegnate  al  servizio  IcCcTc
Tecnologie dell’informazione e comunicazione.
Nel caso in cui il/la diipendiente utlizzi la propria diotazione tecnologica, il  Servizio IcCcTc Tecnologie dell’informazione e comunicazione fornisce indiicazioni per
l’installazione/confgurazione diella ePN sui propri diispositvi. Non viene, al contrario, garantta alcuna manutenzione sugli apparat dii propriettà personale.  
Le part dianno ato che al/la diipendiente è stato consegnato il  diocumento tecnico contenente le prescrizioni in materia dii sicurezza diella rete e diei diat
diell’Amministrazione che, allegato (sub 1) al presente accordio, ne costtuisce parte integrante e sostanziale.

Connc  ionc 
Qualora al/la diipendiente sia stato fornito uno smartphone abilitato e confgurato per la fruizione dii servizi quali l’hotspot via tethering, è possibile utlizzarlo
(nei limit complessivi dii 70 GB mensile a consumo) come punto dii accesso per la rete Internet dii altri apparat contgui, in un brevissimo raggio dii prossimittà,
come adi esempio computer portatli. Inoltre è possibile richiediere, per chi non diisponesse dii connetvittà diomestca sufciente, la fornitura dii diispositvi  iFi
portatli (cdi. “saponete”), che ofrono servizi analoghi a quello diell’hotspot dia smartphone.

Dcviazionc shiamasc 
È consentta la dieviazione dielle chiamate in entrata al proprio interno dii ufcio verso il cellulare/telefono personale diel/la diipendiente in modialittà agile.

Ars 8. Spcsifsi obicttivi di lavoro agilc 
Ferme tute le mansioni gità assegnate, si indiividiuano dii seguito le atvittà che verranno specifcatamente svolte in lavoro agile in quanto compatbili:
 



Dc srizionc dcllc attivisà Obicttivo/Ri ulsat attc i Tcmpi di rcalizzazionc  

 

 
Con riferimento agli obietvi sopra indiividiuat, le part prevediono le seguent modialittà dii monitoraggio diel raggiungimento diegli stessi: verifca setmanale
diell’atvittà svolta atraverso incontri svolt in presenza nelle giornate dii _s_s_s_s_s_s_s_s_s_s

Ars. 9 Sisurczza  ul lavoro c srattamcnso dat
Nelle giornate dii lavoro agile il/la diipendiente avrtà cura dii svolgere la propria atvittà lavoratva in luoghi che, tenuto conto dielle atvittà svolte e secondio un
criterio dii ragionevolezza, rispondiano ai requisit dii idioneittà, sicurezza e riservatezza e siano quindii idionei all’uso abituale dii support informatci, non metano a
rischio la sua incolumittà né la riservatezza dielle informazioni e diei diat tratat nell’espletamento diel proprio lavoro, evitandio che estranei possano venire a
conoscenza dii notzie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’atvittà non meta a repentaglio la strumentazione fornita diall’Amministrazione.
Il/la diipendiente che svolge la propria prestazione in modialittà dii lavoro agile è tenuto/a a cooperare nell’atuazione dielle misure dii prevenzione prediisposte dial
diatore dii lavoro, al fne dii fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione diella prestazione all’esterno diei locali aziendiali.
Il lavoratore/la lavoratrice è tutelata contro gli  infortuni sul lavoro e le malate professionali  diipendient dia rischi connessi alla prestazione lavoratva resa
all'esterno diei locali aziendiali, anche se occorsi diurante il percorso dii andiata e ritorno tra l’abitazione e il prescelto luogo dii lavoro (infortunio  in itnere), a
condiizione che la scelta diel luogo diella prestazione sia dietata dia esigenze connesse alla prestazione stessa e dialla necessittà diel lavoratore/diella lavoratrice dii
conciliare le esigenze dii vita con quelle lavoratve e rispondia a criteri dii ragionevolezza (art. 23, co. 3 L.81/2017).
In  caso dii  infortunio diurante  la  prestazione in  lavoro agile,  il/la  diipendiente dieve comunicarlo  tempestvamente all’Amministrazione e fornire  dietagliata
informazione sulle modialittà diel mediesimo.  
Le part dianno ato che al/la diipendiente è stata consegnata l’informatva sulla sicurezza sul lavoro agile che, allegata (sub 2) al presente accordio, ne costtuisce
parte integrante e sostanziale. Il/la diipendiente si impegna a rispetarne il contenuto edi è consapevole che l’Amministrazione non rispondie diegli  infortuni
verifcatsi a causa diella negligenza diel mediesimo nella scelta dii un ambiente dii  lavoro non rispetoso dielle indiicazioni contenute nell’informatva.

Art. 10 Diritti di recessi
Il/la diirigente e il/la diipendiente possono, con un preavviso non inferiore a 303 giorni e fornendio specifca motvazione, recediere diall’accordio e interromperne 
l’esecuzione prima diella sua naturale scadienza.
3Nel caso dii lavoratori con diisabilittà, ai sensi diell’art. 1 diella legge n. 68/1999, il termine dii preavviso non può essere inferiore a 90 giorni, ai sensi diella legge n. 
81/2017.



In caso dii giustfcato motvo le part possono recediere diall’accordio in qualunque momento, senza preavviso.
A ttolo esemplifcatvo e non esaustvo, costtuiscono ipotesi dii giustfcato motvo: il venir meno dielle condiizioni dii cui all’artcolo 5 comma 1 diel regolamento
sul lavoro agile; la sopravvenuta impossibilittà per  il lavoratore  agile dii metere a diisposizione la diotazione informatca necessaria per lo svolgimento diella
prestazione fuori  dialla  sedie dii  lavoro;  l’inosservanza dielle  prescrizioni  in  materia  dii  riservatezza  e  sicurezza  diei  diat;  il  venir  meno dielle  condiizioni  che
consentono al lavoratore agile il rispeto dielle prescrizioni in materia dii sicurezza sul lavoro;  l’inosservanza diegli obblighi connessi all’espletamento diell’atvittà
in modialittà agile indiicat nel presente accordio indiividiuale.
Le motvazioni dievono essere sempre adieguatamente esplicitate nella comunicazione dii recesso, che potrtà avvenire a mezzo dii e-mail ordiinaria personale o via
PEC.
È sempre consentto il recesso adi nutum dia parte diel/la Dirigente con contestuale revoca diell’assegnazione diel diipendiente al lavoro agile, nei casi dii mancata
realizzazione diegli obietvi assegnat o dielle diiretve impartte diallo/a stesso/a Dirigente al diipendiente per cause a quest’ultmo imputabili o ancora nei casi dii
infrazioni diisciplinari dii cui al successivo art. 11.
 

Art. 11 Prifili disciplinari
Durante lo svolgimento diella prestazione lavoratva in modialittà agile, il/la diipendiente dieve tenere un comportamento improntato a principi dii corretezza e
buona fedie, in conformittà alle diisposizioni normatve vigent in materia diisciplinare.  
In partcolare, costtuiscono una violazione diegli obblighi dii cui all'art. 57 comma 3 diel Codiice Disciplinare regolato dial CCNL Funzioni Locali 21.05.2018:
- la ripetuta mancata osservanza dielle fasce dii contatabilittà;
-  la  mancata tempestva comunicazione dii  impossibilittà  assoluta allo svolgimento diella  prestazione lavoratva,  diovuta a sopraggiunt edi imprevist motvi
personali, o per caso fortuito o dii forza maggiore;
- la mancata tempestva comunicazione dii impediiment tecnici allo svolgimento diell’atvittà lavoratva in modialittà agile, o dii sicurezza informatca anche in
relazione a rischi dii perdiita o dii diivulgazione dii informazioni diell’Amministrazione.

Ars. 12 Di po izioni fnali
Il contenuto diel presente accordio è stato concordiato con i diiret Responsabili diel/la diipendiente, i quali atestano che le atvittà assegnate possono essere
svolte in lavoro agile garantendio il rispeto diei termini procediimentali senza pregiudiizio alcuno.
Per tuto quanto non previsto nel presente accordio, si rinvia alla normatva vigente in materia dii lavoro agile.

INFORMATIVA SULLA SICUREZZA DEI LAVORATORI IN LAVORO AGILE (Ars. 22 somma 1 Lcggc 22/05/2017 n. 81)

• PREMESSA



Si informano i lavoratori diegli obblighi e diei diirit previst dialla legge diel 22 maggio 2017 n. 81 e dial diecreto legislatvo diel 9 aprile 2008 n. 81.

L’art. 22 Legge 81/2017 prevedie che:

1. Il diatore dii lavoro garantsce la salute e la sicurezza diel lavoratore che svolge la prestazione in modialittà dii lavoro agile e a tal fne consegna al lavoratore

e al rappresentante diei lavoratori per la sicurezza, con cadienza almeno annuale, un'informatva scrita, nella quale sono indiividiuat i rischi generali e i

rischi specifci connessi alla partcolare modialittà dii esecuzione diel rapporto dii lavoro.

2. Il  lavoratore  è  tenuto a  cooperare  nell'atuazione  dielle  misure  dii  prevenzione prediisposte  dial  diatore  dii  lavoro per  fronteggiare  i  rischi  connessi

all'esecuzione diella prestazione all'esterno diei locali aziendiali.

Ai sensi diell’art. 20 D. Lgs. 81/08 ogni lavoratore dieve prendiersi cura diella propria salute e sicurezza e dii quella dielle altre persone present sul luogo dii lavoro,

su cui ricadiono gli efet dielle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi fornit dial diatore dii lavoro.

Durante le atvittà svolte in modialittà agile i lavoratori dievono:

- Cooperare con diiligenza all’atuazione dielle misure dii prevenzione e protezione prediisposte dial diatore dii lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi

all’esecuzione diella prestazione in ambient diiversi dia quelli dii lavoro abituali

- Non adiotare condiote che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella dii terzi

- Indiividiuare, secondio le esigenze connesse alla prestazione stessa o dialla necessittà diel lavoratore dii conciliare le esigenze dii vita con quelle lavoratve e

adiotandio principi dii ragionevolezza, i luoghi dii lavoro per l’esecuzione diella prestazione lavoratva in  lavoro agile rispetandio le indiicazioni previste

dialla presente informatva

- In ogni caso, evitare luoghi, ambient, situazioni e circostanze dia cui possa dierivare un pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella diei terzi

Di seguito, le indiicazioni che il  lavoratore è tenuto adi osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legat allo svolgimento diella prestazione in

modialittà dii lavoro agile.

• MISURE DI PREVENZIONE DA ATTUARE IN LOCALI PRIVATI

Di seguito vengono riportate i principali requisit igienico-sanitari previst per i locali privat in cui possono operare i lavoratori diestnat a svolgere il lavoro agile:

- Le atvittà lavoratve non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (adi es. softe, seminterrat, rustci, box)

- Adieguata  diisponibilittà  dii  servizi  igienici  e  acqua  potabile  e  presenza dii  impiant a  norma (eletrico,  termoidiraulico,  ecc.)  adieguatamente



manutenut

- Le superfci interne dielle paret non dievono presentare tracce dii condiensazione permanente (mufe)

- I locali, eccetuat quelli diestnat a servizi igienici, diisimpegni, corridioi, vani-scala e ripostgli diebbono fruire dii illuminazione naturale diireta,

adieguata alla diestnazione di'uso e, a tale scopo, dievono avere una superfcie fnestrata idionea

- I  locali  dievono essere munit dii impiant dii illuminazione artfciale, generale e localizzata, at a garantre un adieguato comfort visivo agli

occupant

o ILL–MINAZIONE NAT–RALE ED ARTIFICIALE

1) Si raccomandia, sopratuto nei mesi estvi, dii schermare le fnestre (adi es. con tendiaggi, appropriato utlizzo dielle tapparelle, ecc.) allo scopo dii evitare

l’abbagliamento e limitare l’esposizione diireta alle radiiazioni solari

2) L’illuminazione generale e specifca (lampadie dia tavolo) dieve essere tale dia garantre un illuminamento sufciente e un contrasto appropriato tra lo

schermo e l’ambiente circostante

3) E’ importante collocare le lampadie in modio tale dia evitare abbagliament diiret e/o rifessi e la proiezione dii ombre che ostacolino il compito visivo

mentre si svolge l’atvittà lavoratva

o AERAZIONE NAT–RALE ED ARTIFICIALE

1) Garantre il ricambio diell’aria naturale o con ventlazione meccanica

2) Evitare dii esporsi a corrent di’aria fastdiiose che colpiscano una zona circoscrita diel corpo (adi es. la nuca, le gambe, ecc.)

3) Gli eventuali impiant dii condiizionamento diell’aria dievono essere a norma e regolarmente manutenut; i sistemi fltrant diell’impianto e i recipient

eventuali per la raccolta diella condiensa, vanno regolarmente ispezionat e pulit e, se necessario, sosttuit

4) Evitare dii regolare la temperatura a livelli troppo alt o troppo bassi (a secondia diella stagione) rispeto alla temperatura esterna

5) Evitare l’inalazione atva e passiva diel fumo dii tabacco, sopratuto negli ambient chiusi, in quanto molto pericolosa per la salute umana



• IMPIEGO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO

Di seguito vengono riportate le principali indiicazioni relatve ai requisit e al correto utlizzo dii atrezzature/diispositvi dii lavoro, con specifco riferimento a

quelle consegnate ai lavoratori diestnat a svolgere il lavoro agile:

1. Conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso rediate dial fabbricante

2. Leggere  il  manuale/istruzioni  per  l’uso  prima  diell’utlizzo  diei  diispositvi,  seguire  le  indiicazioni  diel  costrutore/importatore  e  tenere  a  mente  le

informazioni riguardiant i principi dii sicurezza

3. Utlizzare apparecchi eletrici integri,  senza part condiutrici in tensione accessibili  (adi es. cavi dii alimentazione con dianni alla guaina isolante che

rendiano visibili  i  condiutori  interni),  e  dii  interromperne  immediiatamente l’utlizzo  in  caso dii  emissione  dii  scintlle,  fumo e/o  odiore dii  bruciato,

provvediendio a spegnere l’apparecchio e diisconnetere la spina dialla presa eletrica dii alimentazione (se connesse)

4. eerifcare periodiicamente che le atrezzature siano integre e corretamente funzionant, compresi i cavi eletrici e la spina dii alimentazione

5. Non collegare tra loro diispositvi o accessori incompatbili

6. Efetuare la ricarica eletrica dia prese dii alimentazione integre e atraverso i diispositvi (cavi dii collegamento, alimentatori) fornit in diotazione

7. Disporre i cavi dii alimentazione in modio dia limitare il pericolo dii inciampo

8. Spegnere le atrezzature una volta terminat i lavori

9. Controllare che tute le atrezzature/diispositvi siano scollegate/i diall’impianto eletrico quandio non utlizzat, specialmente per lunghi periodii

10. Collocare le atrezzature/diispositvi in modio dia favorire la loro ventlazione e rafredidiamento (non copert e con le griglie dii aerazione non ostruite) e dii

astenersi diall’uso nel caso dii un loro anomalo riscaldiamento

11. Inserire le spine diei cavi dii alimentazione dielle atrezzature/diispositvi in prese compatbili (adi es. spine a poli allineat in prese a poli allineat, spine

schuko in prese schuko). Utlizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia dii

un contato certo edi otmale

12. Riporre le atrezzature in luogo sicuro, lontano dia font dii calore o dii innesco, evitare dii pigiare i cavi e dii piegarli in corrispondienza dielle giunzioni tra

spina e cavo e tra cavo e connetore (la parte che serve per connetere l’atrezzatura al cavo dii alimentazione)



13. Non efetuare operazioni dii riparazione e manutenzione fai dia te

14. Lo schermo diei diispositvi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso dii cadiuta o a seguito dii un forte urto. In caso dii rotura diello schermo,

evitare dii toccare le schegge dii vetro e non tentare dii rimuovere il vetro roto dial diispositvo; il diispositvo non diovrtà essere usato fno a quandio non

sartà stato riparato

15. Le baterie/accumulatori non vanno getat nel fuoco (potrebbero esplodiere), né smontat, tagliat, compressi, piegat, forat, dianneggiat, manomessi,

immersi o espost all’acqua o altri liquidii

16. In caso dii fuoriuscita dii liquidio dialle baterie/accumulatori, va evitato il contato diel liquidio con la pelle o gli occhi; qualora si verifcasse un contato, la

parte colpita va sciacquata immediiatamente con abbondiante acqua e va consultato un mediico

17. Segnalare tempestvamente al diatore dii lavoro eventuali malfunzionament, tenendio le atrezzature/diispositvi spent e scollegat diall’impianto eletrico

18. Fare periodiicamente dielle brevi pause per diistogliere la vista diallo schermo e modiifcare la postura

19. Cambiare spesso posizione diurante il lavoro tenendio presente la possibilittà dii alternare la posizione ereta con quella sediuta

20. Orientare lo schermo verifcandio che la posizione rispeto alle font dii luce naturale e artfciale sia tale dia non creare rifessi fastdiiosi o abbagliament

21. Regolare la luminosittà e il contrasto sullo schermo in modio otmale

22. Durante la letura, diistogliere spesso lo sguardio diallo schermo per fssare ogget lontani

23. In tut i casi in cui i carateri sullo schermo siano troppo piccoli, ingrandiire i carateri a schermo e utlizzare la funzione zoom per non afatcare gli occhi

24. Non lavorare mai al buio

• INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI

Indiicazioni  relatve  ai  requisit e  al  correto  utlizzo  dii  impiant eletrici,  apparecchi/diispositvi  eletrici  utlizzatori,  diispositvi  dii  connessione  eletrica

temporanea.

o REQ–ISITI DELL’IMPIANTO ELETTRICO

- I component diell’impianto eletrico utlizzato (prese, interrutori, ecc.) dievono apparire privi dii part dianneggiate



- Le sue part condiutrici in tensione non dievono essere accessibili (adi es. a causa dii scatole dii dierivazione prive dii coperchio dii chiusura o con coperchio

dianneggiato, dii scatole per prese o interrutori prive dii alcuni component, dii canaline portacavi a vista prive dii coperchi dii chiusura o con coperchi

dianneggiat)

- Le part diell’impianto dievono risultare asciute, pulite e non dievono prodiursi scintlle, odiori dii bruciato e/o fumo

- Nel caso dii utlizzo diella rete eletrica in locali privat, è necessario conoscere l’ubicazione diel quadiro eletrico e la funzione diegli interrutori in esso

contenut per poter diisconnetere la rete eletrica in caso dii emergenza

o INDICAZIONI DI CORRETTO –TILIZZO

- E’ buona norma che le zone antstant i quadiri eletrici, le prese e gli interrutori siano tenute sgombre e accessibili

- Evitare  dii  accumulare  o  accostare  materiali  infammabili  (carta,  stofe,  materiali  sintetci  dii  facile  innesco,  buste  dii  plastca,  ecc.)  a  ridiosso  diei

component diell’impianto, e in partcolare dielle prese eletriche a parete, per evitare il rischio dii incendiio

- E’ importante posizionare le lampadie, specialmente quelle dia tavolo, in modio tale che non vi sia contato con materiali infammabili

o DISPOSITIVI DI CONNESSIONE ELETTRICA TEMPORANEA (prilunghe  adattatiri  prese a ricettività multpla  avvilgicavi  ecc.).

o I diispositvi dii connessione eletrica temporanea dievono essere diotat dii informazioni (targheta) indiicant almeno la tensione nominale (adi es. 220-240

eolt), la corrente nominale (adi es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (adi es. 1500  at)

o I diispositvi dii connessione eletrica temporanea che si intendie utlizzare dievono essere integri (la guaina diel cavo, le prese e le spine non dievono essere

dianneggiate),  non  avere  part condiutrici  scoperte  (a  spina  inserita),  non  dievono  emetere  scintlle,  fumo  e/o  odiore  dii  bruciato  diurante  il

funzionamento

o L’utlizzo dii  diispositvi  dii connessione eletrica temporanea dieve essere ridioto al minimo indiispensabile e preferibilmente solo quandio non siano

diisponibili punt dii alimentazione più vicini e idionei

o Le prese e le spine diegli apparecchi eletrici, diei diispositvi dii connessione eletrica temporanea e diell’impianto eletrico dievono essere compatbili tra

loro (spine a poli allineat in prese a poli allineat, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine dievono essere inserite completamente



nelle prese, in modio dia evitare il dianneggiamento dielle prese e garantre un contato certo

o Evitare dii piegare, schiacciare, trare prolunghe, spine, ecc…

o Disporre i cavi dii alimentazione e/o le eventuali prolunghe con atenzione, in modio dia minimizzare il pericolo dii inciampo

o eerifcare sempre che la potenza ammissibile diei diispositvi dii connessione eletrica temporanea (adi es. presa multpla con 1500  at) sia maggiore

diella somma dielle potenze assorbite diagli apparecchi eletrici collegat (adi es. PC 300  at e stampante 1000  at)

o Fare atenzione a che i diispositvi dii connessione eletrica temporanea non risultno partcolarmente caldii diurante il loro funzionamento

o Srotolare i cavi il più possibile o comunque diisporli in modio tale dia esporre la maggiore superfcie libera per smaltre il calore prodioto diurante il loro

impiego.

• INDICAZIONI RELATIVE AL RISCHIO INCENDIO

 Avere a diisposizione i principali numeri telefonici diei soccorsi nazionali e locali (eeF, Polizia, ospediali, ecc.)

 Prestare atenzione adi apparecchi dii cotura e riscaldiamento diotat dii resistenza eletrica a vista o a famma libera (alimentat a combustbili solidii, liquidii o

gassosi) in quanto possibili focolai dii incendiio e dii rischio ustone. Inoltre, tenere presente che quest ultmi necessitano dii adieguat ricambi di’aria per

l’eliminazione diei gas combust

 Rispetare il diivieto dii fumo ladidiove presente

 Non getare mozziconi accesi nelle aree a verdie all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori diestnat ai rifut

 Non ostruire le vie dii esodio e non bloccare la chiusura dielle eventuali porte tagliafuoco

Comporsamcnso pcr prinsipio di inscndio:

 Mantenere la calma

 Disatvare le utenze present (PC, termoconvetori, apparecchiature eletriche) staccandione anche le spine

 Avvertre i present all’interno diell’ediifcio, chiediere aiuto e, nel caso si valut l’impossibilittà dii agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (eeF, Polizia, ecc.),

fornendio loro cognome, luogo diell’evento, situazione, afollamento, ecc.



 Se l’evento lo permete, in atesa o meno diell’arrivo dii aiuto o diei soccorsi, provare a spegnere l’incendiio atraverso i mezzi dii estnzione present (acqua,

coperte,  estntori  ecc.);-  non utlizzare acqua per estnguere l’incendiio su apparecchiature o part dii  impianto eletrico o quantomeno prima dii avere

diisatvato la tensione dial quadiro eletrico;

 Se non si riesce adi estnguere l’incendiio, abbandionare il luogo diell’evento (chiudiendio le porte diietro dii sé ma non a chiave) e aspetare all’esterno l’arrivo

diei soccorsi per fornire indiicazioni;

 Se non è possibile abbandionare l’ediifcio, chiudiersi all’interno dii un’altra stanza tamponandio la porta con panni umidii, se diisponibili, per

ostacolare la diifusione diei fumi all’interno, aprire la fnestra e segnalare la propria presenza.

Lavoro in modalisà agilc
Dosumcnso scsniso

Il lavoratore che accedie in modialittà agile alla propria postazione dii lavoro dieve osservare quanto segue:
    • non violare il segreto e la riservatezza dielle informazioni tratate;
    • proteggere i diat contro i rischi dii diistruzione o perdiita, dii accesso non autorizzato o dii tratamento non consentto;
    • rispetare e applicare le misure dii sicurezza fsiche, informatche, organizzatve, logistche e procediurali;
    • contatare il Datore dii Lavoro e il Servizio ICT per qualsiasi diubbio, sospeto dii incidiente o dii violazione che possa comprometere i diat aziendiali.

Il lavoratore dieve adiotare specifci accorgiment in relazione alla propria postazione dii lavoro. La fnalittà è quella dii osservare i principi dii preservazione diella
riservatezza e diell’integrittà dielle informazioni aziendiali, tra cui rientrano i diat personali tratat in esecuzione dielle proprie mansioni, sopratuto se il lavoro
viene svolto in situazioni dii promiscuittà.

Prosczionc dci di po itvi pcr onali u at dal lavorasorc

Qualora il lavoratore non diisponga dii un diispositvo aziendiale edi utlizzi un diispositvo personale per eseguire la prestazione lavoratva, dieve aver cura dii:
    • utlizzare un diispositvo, se possibile, adi uso esclusivo personale;
    • utlizzare un proprio proflo utente personale nel caso in cui il diispositvo sia condiiviso con i familiari o altri sogget;
    • proteggere l’accesso al diispositvo con credienziali conosciute soltanto dial lavoratore, evitandio qualsiasi forma dii condiivisione;
    • evitare il ricorso a credienziali facilmente intuibili o ricostruibili;
    • verifcare che il diispositvo sia aggiornato quanto a misure dii protezione, quali antvirus, antmalware, e frewall e a tal fne il Servizio ICT potrtà suggerire i
tool dii sicurezza più adiat;
    • verifcare che il diispositvo sia aggiornato con l’ultma versione diisponibile diel sistema operatvo installato;
    • non salvare i diocument aziendiali nella memoria diel proprio diispositvo;
    • non aprire allegat o link che diestno sospet;



    • non scaricare programmi dii diubbia provenienza;
    • diisconnetersi accuratamente a fne sessione diagli applicatvi aziendiali.

Prosczionc dci di po itvi azicndali u at dal lavorasorc

Riguardio ai diispositvi dii lavoro eventualmente fornit diall’Ente, gli stessi sono gità diotat, quanto a sicurezza, dii:
    • sistema operatvo aggiornato;
    • misure dii protezione dia intrusioni (antvirus, frewall, patch dii sicurezza) aggiornate. Il Lavoratore diovrtà comunque verifcare il correto aggiornamento diei
software dii sicurezza e, in caso contrario, segnalare eventuali problemi all’amministratore diel sistema.
    • confgurazione diell’accesso remoto ai sistemi aziendiali;
    • confgurazione diel paccheto dii applicatvi autorizzat;
Il  Lavoratore  che opera  in  modialittà  agile  dieve seguire  le  procediure specifcamente previste  diall’Ente  per  l’utlizzo  diegli  strument dii  lavoro,  per  quanto
compatbili. Tutavia, con riferimento all’utlizzo dii tali diispositvi dii lavoro aziendiale, il Lavoratore dieve osservare quanto segue:
    • il diivieto dii modiifca dielle impostazioni pre-confgurate dial diatore dii lavoro;
    • il diivieto assoluto dii condiivisione diel diispositvo e dielle credienziali dii accesso;
    • il diivieto dii installazione software o applicatvi non autorizzat;
    • il diivieto dii navigazione in sit non atnent al lavoro e poco sicuri;
    • il diivieto dii accediere adi eventuali webmail personali;
    • il diivieto dii apertura dii allegat sospet;
    • le modialittà eventualmente consentte per l’archiviazione e/o conservazione in locale o su sopport mobili dii qualsivoglia diocumento o fle contenente diat
personali.
Infne,  il  lavoratore,  nel  caso  dii  anomalie  o  blocchi  diovut a  virus  o  malware,  diovrtà  sospendiere  ogni  operazione,  arrestare  il  sistema  e  informare
immediiatamente il Servizio ICT diell’Ente.



Piano sricnnalc dci fabbi ogni di pcr onalc

Il  Piano  triennale  diei  fabbisogni  dii  personale  (art.  6  diel  D.L.gs  165/2001)  è  lo  strumento,  all’interno  diel  Piao,  atraverso  il  quale  l’organo  dii  vertce

diell’Amministrazione  assicura  le  esigenze  dii  funzionalittà  e  dii  otmizzazione  dielle  risorse  umane  necessarie  per  il  miglior  funzionamento  diei  servizi,

compatbilmente con le diisponibilittà fnanziarie e con i vincoli normatvi alle assunzioni dii personale e dii fnanza pubblica. 

RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE  
In questa sotosezione, la consistenza diel  personale viene analizzata indiicandione i  termini  quanttatvi e specifcandio la proflazione professionale adi ora
vigente.
La situazione diell’Ente è riassumibile prendiendio a riferimento la copertura diei post alla diata diel 31.12.2023 e calcolandio i post dia coprire per efeto diel
presente piano, al neto diel personale in cessazione nel triennio 2024-2026, risultandio quindii essere la seguente:

AREA POSTI
PREVISTI F.T.

POSTI
COPERTI

F.T.

POSTI
COPERTI

P.T.

CESSATI
2024-
2026

TOTALE
PERSONALE IN

SERVIZIO
AL 31.12.2023

OPERATORI
ESPERTI 41 38 3 3 41

ISTRUTTORI 87 72 15 7 87

FUNZIONARI E
E.Q. 38 38 - 4 38

DIRIGENTI 5 3 - - 3

TOTALE 171 151 18 14 169

Il sistema dii classifcazione è artcolato in quatro aree che corrispondiono a quatro diiferent livelli dii conoscenze, abilittà e competenze professionali. All’interno
dii ciascun’area risultano esserci collegat diei relatvi profli professionali, indiividiuabili all’allegato A diel CCNL 16.11.2022.

A seguito diell’applicazione diel CCNL 16.11.2022 avvenuta dial 01.04.2023 (dieterminazione n. 548 diel 08.05.2023), i profli professionali in servizio presso l’Ente
risultano essere i seguent:



AREA Anali i dci profli profc  ionali in  crvizio

DIRIGENTI Dirigente Amministratvo, Dirigente Tecnico.

FUNZIONARI E ELE-
VATA QUALIFICAZIO-

NE

Funzionario servizi tecnici, assistente sociale, funzionario servizi amministratvo-
contabili, funzionario servizi informatci, specialista dii vigilanza, specialista diella
comunicazione, funzionario servizi bibliotecari e museali, conservatore museo ci-
vico,  funzionario  farmacista,  funzionario  amministratvo-contabile  adi  elevata
specializzazione tecnica, funzionario tecnico adi elevata specializzazione tecnica.

ISTRUTTORI Istrutore servizi informatci, istrutore servizi amministratvo-contabili, istrutore
servizi bibliotecari e museali, agente dii polizia locale, istrutore servizi tecnici.

OPERATORI ESPERTI Operatore socio-sanitario, collaboratore tecnico-manutentvo, collaboratore am-
ministratvo, collaboratore servizi amministratvi.

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE  

La gestone diella programmazione strategica dielle risorse umane pone le sue basi sulla coerenza con i piani triennali diei fabbisogni dielle annualittà precedient,
sul rispeto pluriennale diell’equilibrio dii bilancio posto soto il controllo diell’organo dii revisione e su dieterminat valori soglia diefnit dial D.L. n. 36 diel 30 aprile
2019 e diel relatvo Decreto Atuatvo diel 17 marzo 2020.

L’art. 4, comma 1, diel Decreto sopra citato, indiividiua i valori soglia dii riferimento dii ciascuna fascia diemografca, nello specifco:

Tabella 1

Fasce demografiche Valore soglia

a) comuni con meno dii 1.000 abitant 29,50%
b) comuni dia 1.000 a 1.999 abitant 28,60%
c) comuni dia 2.000 a 2.999 abitant 27,60%
di) comuni dia 3.000 a 4.999 abitant 27,20%
e) comuni dia 5.000 a 9.999 abitant 26,90%
f) comuni dia 10.000 a 59.999 abitant 27,00%
g) comuni dia 60.000 a 249.999 abitant 27,60%
h) comuni dia 250.0000 a 1.499.999 abitant 28,80%
i) comuni con 1.500.000 dii abitant e oltre 25,30%



Con riferimento alla fascia diemografca dii appartenenza diell’Ente, a seguito diell’approvazione diel Rendiiconto diella gestone per l’anno 2022, il valore dii soglia
massima diella spesa diel personale risulta pari adi €. 8.357.779,07.

Il Decreto ministeriale e la Circolare applicatva, chiariscono inoltre che i Comuni che si collocano al dii soto diel valore soglia stabilito per la propria fascia
diemografca possono incrementare la spesa dii personale registrata nell’ultmo rendiiconto approvato, per assunzioni dii personale a tempo indieterminato:
• sino adi una spesa complessiva rapportata alle entrate corrent non superiore a tale valore soglia;
• nel  rispeto diella  diinamica  dii  crescita  dielimitata  dialla  tab.  2  (contenuta  nell’art.  5  diel  Decreto  atuatvo),  che  indiividiua  le  percentuali  massime dii

incremento annuale diella spesa dii personale.

Rispeto a tali percentuali massime dii incremento, occorre evidienziare che:
- i valori riportat nella sotostante tabella, hanno come base la spesa dii personale sostenuta nel 2018 (ai sensi diell’art. 5 , c. 1 diel Decreto atuatvo) che per

il nostro Ente risulta essere pari adi €. 6.580.928,40;
- i valori risultano essere incrementali, nel senso che ciascun valore percentuale assorbe quello indiividiuato per le annualittà precedient;
- l’utlizzo dii eventuali rest assunzionali consente il superamento dielle percentuali massime dii crescita (art. 5, comma 2);
- la maggior spesa per assunzioni dii personale a tempo indieterminato dierivante dia quanto previsto diagli artcoli 4 e 5 non rileva ai fni diel rispeto diel limite

dii spesa previsto diall’artcolo 1, commi 557-quater e 562, diella legge 27 diicembre 2006 n. 296 (art. 7, comma 1).

Tabella 2
Fasce demografiche 2020 2021 2022 2023 2024

a) comuni con meno dii 1.000 abitant 23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0%
b) comuni dia 1.000 a 1.999 abitant 23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0%
c) comuni dia 2.000 a 2.999 abitant 20,0% 25,0% 28,0% 29,0% 30,0%
di) comuni dia 3.000 a 4.999 abitant 19,0% 24,0% 26,0% 27,0% 28,0%
e) comuni dia 5.000 a 9.999 abitant 17,0% 21,0% 24,0% 25,0% 26,0%
f) comuni dia 10.000 a 59.999 abitant 9,0% 16,0% 19,0% 21,0% 22,0%
g) comuni dia 60.000 a 249.999 abitant 7,0% 12,0% 14,0% 15,0% 16,0%
h) comuni dia 250.0000 a 1.499.999 abitant 3,0% 6,0% 8,0% 9,0% 10,0%
i) comuni con 1.500.000 dii abitant e oltre 1,5% 3,0% 4,0% 4,5% 5,0%

Con riferimento alla fascia diemografca dii appartenenza diell’Ente, le percentuali massime annuali dii incremento diel personale in servizio, ai sensi diell’art. 5 diel
Decreto atuatvo risultano le seguent:
3. percentuale massima dii incremento diel personale in servizio anno 2024 pari al 22%, pari all’importo dii €. 8.028.732,65;
4. raggiungimento valore soglia diella spesa diel personale anno 2025 pari all’importo dii €. 8.357.779,07;
5. mantenimento valore soglia diella spesa diel personale anno 2026, pari all’importo dii €. 8.357.779,07.



Tuto ciò premesso, se si considiera che questo Ente ha un rapporto tra spese dii personale e spese corrent pari al 20,33% a seguito diell’approvazione diel
Rendiiconto  diella  gestone  per  l’anno  2022  il  quale  tene  conto  dielle  entrate  relatve  al  triennio  2020-2022,  la  spesa  potenziale  massima  dierivante
diall’applicazione dielle vigent diisposizioni in materia dii assunzioni è indiividiuata come segue:

Spesa diel personale anno 2022 Rendiiconto dii gestone (+) 6.650.335,00

Spesa potenziale massima oneri espansione personale dia tempo parziale a tempo pieno 
(+)

163.115,65

Spesa potenziale massima lavoro fessibile (+) 251.879,80

Spesa totale annua personale in assunzione anno 2023 (+) 738.687,42

Spesa totale annua personale in cessazione anno 2023 (-) 472.634,77

Spesa personale al 01.01.2023 7.331.383,10

Spesa personale in convenzione anno 2023 (-) 60.386,75

Spesa personale lavoro fessibile anno 2023 (+) 59.222,74

Spesa personale al 01.01.2023 6.915.223,64

Spesa personale in incremento nel triennio 99.856,55

Spesa potenziale massima con proiezione al 31.12.2026 7.015.080,19

ealore soglia ex art. 33 diel D.L. 30.04.2019, n. 34 8.357.779,07

Inoltre, c’è dia considierare che in funzione diell’atuazione diel Piano triennale dielle assunzioni 2023-2025, l’ente dieve programmare una spesa complessiva così
dieterminata:

eoci che concorrono alla spesa dii personale
ex art. 33 diel D.L. 30.04.2019, n. 34

Dotazione dii spesa potenziale

2024 2025 2026

Personale in servizio a tempo indieterminato 6.925.879,98 7.025.736,53 7.025.736,53

Oneri dierivant dia espansione dia tempo parziale a tempo pieno 176.193,70 178.962,65 178.962,65

Personale in servizio con forme dii lavoro fessibili 251.879,80 251.879,80 251.879,80

Assunzione dii personale a tempo indieterminato programmate 
nel PFP

402.819,19 30.186,06 89.809,15



Cessazioni dii personale previste 302.962,64 30.186,06 89.809,15

Incremento efetvo 99.856,55 - -

ealore soglia assunzioni ex art. 33 diel D.L. 30.04.2019, n. 34 1.447.804,25 1.776.850,67 1.776.850,67

Risorse fnanziarie diestnate all’atuazione diel PFP 7.453.810,03 7.456.578,98 7.456.578,98

ealore soglia ex art. 33 diel D.L. 30.04.2019, n. 34 8.357.779,07 8.357.779,07 8.357.779,07

Coerenza 903.969,04 901.200,09 901.200,09

eoci che concorrono alla spesa dii personale
Ex art. 1 comma 557, 557-bis e 557-quater L. 296/2006

Dotazione dii spesa potenziale

2024 2025 2026

Personale in servizio a tempo indieterminato 6.925.879,98 7.025.736,53 7.025.736,53

IRAP 426.593,25 426.593,25 426.593,25

Altre voci dia aggiungere alla spesa dii personale 70.000,00 70.000,00 70.000,00

Assunzione dii personale a tempo indieterminato programmate 
nel PFP

402.819,19 30.186,06 89.809,15

Cessazioni dii personale previste 302.962,64 30.186,06 89.809,15

Incremento efetvo 99.856,55 - -

Personale in servizio con forme dii lavoro fessibili 62.054,00 8.945,64 -

Arretrat contratuali 470.213,20 470.213,20 470.213,20

Risorse fnanziarie diestnate all’atuazione diel PFP 7.114.170,58 7.061.062,22 7.052.116,58

ealore soglia spesa dii personale con riferimento al triennio 
2011/2013 (art. 1 comma 557, 557-bis e 557-quater L. 
296/2006)

7.291.881,92 7.291.881,92 7.291.881,92

Coerenza 177.711,34 230.819,70 239.765,34

Infne, stante l’atuale normatva, si prevediono le seguent cessazioni per pensionament/altre cause riferite al triennio 2024-2026:
- anno 2024, ridiuzione dii spesa complessiva pari adi €. 302.962,64 (n. 2 Area diegli Operatori Espert, n. 5 Area diegli Istrutori, n. 3 Area diei Funzionari e

diell’E.Q.);



- anno 2025, ridiuzione dii spesa complessiva pari adi €. 30.186,06 (1 Area diegli Istrutori);
- anno 2026, ridiuzione dii spesa complessiva pari adi €. 89.809,15 (n. 1 Area diegli Operatori Espert, n. 1 Area diegli Istrutori, n. 1 Area diei Funzionari e

diell’E.Q.).

OBIETTIeI DI TRASFORMAZIONE DELL’ALLOCAZIONE DELLE RISORSE  

Come indiividiuato nelle Linee Guidia allegate al DM pubblicato in Gazzeta Ufciale il 27 luglio 2018, per un impiego otmale dielle risorse è necessario 
considierare:
- la necessittà dii perseguire l’otmale diistribuzione diel personale tramite la mobilittà interna edi esterna;
- la necessittà dii prevediere eventuali progressioni dii carriera nella programmazione;
- la necessittà dii prevediere ogni forma dii ricorso a tpologie dii lavoro fessibile, ivi comprese quelle dii cui all’art. 7 D.Lgs. n. 165/2001;
- garantre le assunzioni dielle categorie protete all’interno diella quota di’obbligo anche in presenza dii eventuali diiviet sanzionatori, purché non ricondiucibili

a squilibri dii bilancio;
- rispetare, in caso dii esternalizzazioni, le prescrizioni diell’art. 6-bis D.Lgs. n. 165/2001;
Inoltre, a seguito diella pubblicazione nella Gazzeta Ufciale diel 14 setembre 2022 dielle nuove linee dii indiirizzo per l’indiividiuazione diei fabbisogni professionali
dia parte dielle amministrazioni pubbliche, per le future assunzioni sartà necessario considierare non solo le conoscenze teoriche, bensì anche le capacittà tecniche
e comportamentali. Abilittà che permeteranno dii avere un peso maggiore sia nei percorsi formatvi che nei percorsi dii carriera.

Il nuovo Piano occupazionale 2024-2026, non precludie la possibilittà dii atvare eventuali mobilittà interne fra i diiversi setori, struturandio invece la copertura
diei post previst tramite:
- mobilittà obbligatoria dii personale, ai sensi diell’art. 34-bis diel D.Lgs. n. 165/2001; 
- mobilittà volontaria dii personale tra amministrazioni diiverse, ai sensi diell’art. 30 diel D.Lgs. n. 165/2001;
- concorso pubblico;
- scorrimento dii proprie gradiuatorie validie.
L’Ente si riserva, comunque, la possibilittà dii scorrere la gradiuatoria dii altri ent prima dii procediere a mobilittà volontaria o concorso pubblico, qualora lo ritenga
più opportuno in termini dii efcacia efcienza edi economicittà.

I diirigent sono autorizzat a sosttuire con assunzioni per mobilittà ex art. 30 diel D.Lgs. n. 165/2001 i diipendient che cessino dial servizio per mobilittà esterna
volontaria.  È posto in capo agli  stessi  diirigent l’obbligo, prima dii procediere alla sosttuzione, dii verifcare le diisponibilittà diegli  stanziament dii  bilancio dii
competenza.
Tali sosttuzioni non dieterminano la necessittà dii modiifcare la presente sotosezione.

Il  nuovo CCNL 16.11.2022, all’art.  15,  ha diisciplinato le  progressioni  dii  carriera tra aree, ai  sensi  diell’art.  52,  comma 1-bis  diel  D.Lgs.  n.  165/2001, come
modiifcato dial  D.L.  n.  80/2021,  convertto con L.  n.  113/2021,  diisponendio una riserva  dii  almeno il  50  % dielle  posizioni  diisponibili  diestnate all’accesso
diall’esterno.
Per poter procediere, sartà necessaria una procediura comparatva basata:



- sulla valutazione positva conseguita dial diipendiente negli ultmi tre anni in servizio, o comunque le ultme tre valutazioni diisponibili in ordiine cronologico,
qualora non sia stato possibile efetuare la valutazione a causa dii assenza dial servizio in relazione adi una dielle annualittà;

- sull’assenza dii provvediiment diisciplinari negli ultmi diue anni;
- sul possesso dii ttoli o competenze professionali ovvero dii studiio ulteriori rispeto a quelli previst per l’accesso all’area diall’esterno;
- sul numero e sulla tpologia diegli incarichi rivestt.
Ulteriori specifche sono state previste nella Tabella C diel CCNL 16.11.2022.
Non è stato previsto l’atvazione diell’isttuto nel triennio 2024-2026, riservandio a successiva dieterminazione l’iscrizione diello stesso.

Per quanto riguardia le forme dii lavoro fessibili, qualora si diovesse necessario ricorrere a tale isttuto, ai sensi diell’art. 9, comma 28, diel D.L. 31 maggio 2010, n.
78, così come applicato a seguito diell’introdiuzione diell’art. 11, comma 4-bis, Legge n. 114/2001, il teto dii spesa diell’Ente è stabilito in €. 251.879,80.

I diirigent sono autorizzat a sosttuire con assunzioni con lavoro fessibile i diipendient che si assentno dial servizio per aspetatve, congedii o altri isttut con
diirito alla  conservazione diel  posto.  È  posto in  capo agli  stessi  diirigent l’obbligo,  prima dii  procediere alla  sosttuzione,  dii  verifcare le  diisponibilittà  diegli
stanziament dii bilancio dii competenza, nonché il rispeto diell’art. 9, comma 28, D.L. 78/2010.
Tali sosttuzioni non dieterminano la necessittà dii modiifcare la presente sotosezione.

In conclusione, questo Ente risulta altresì essere in regola con gli obblighi in materia dii reclutamento diel personale diisabile previst dialla Legge n. 68/1999 e nel
Piano occupazionale 2024-2026 non si prevedie dii ricorrere a questa forma dii reclutamento, così come non risultano in corso percorsi si stabilizzazione diei
lavoratori socialmente utli ai sensi diella normatva vigente e pertanto non sono previste assunzioni mediiante tale isttuto.

STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO  

Vcrifsa dcll’a  cnza di csscdcnzc dcl pcr onalc

Si dità ato diell’assenza dii situazioni dii eccedienza e/o soprannumerariettà dii personale ai sensi diell’art. 6, comma 3, diel D.Lgs. n. 165/2001 e art. 33, comma 1, diel
D.Lgs. n. 165/2001.

Programmazionc dcllc a  unzioni

La programmazione dielle assunzioni previste nella presente sotosezione è vietata in assenza dii verifca diei soto elencat adiempiment:
a) Adiozione diel Piano Integrato dii Atvittà e Organizzazione (art. 6 D.L. n. 80/2021).
b) Ricognizione annuale dielle eccedienze dii personale e situazioni dii soprannumero (art. 6, comma 3, diel D.Lgs. n. 165/2001 e art. 33, comma 1,
diel D.Lgs. n. 165/2001).
c) Adiozione diel piano triennale dii azioni positve tendiente adi assicurare la rimozione dii ostacoli che impediiscono le pari opportunittà dii lavoro
tra uomini e dionne (art. 48, comma 1, diel D.Lgs. n. 198/2006).



di)  Obbligo  dii  contenimento  diella  spesa  dii  personale  con  riferimento  al  triennio  2011/2013  (art.  1  comma 557,  557-bis  e  557-quater  L.
296/2006).
e) Rispeto diei termini per l’approvazione diei bilanci dii previsione, rendiicont. Bilancio consolidiato e per il relatvo invio diei diat alla Banca Dat
dielle Amministrazioni Pubbliche (art. 9, comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 e smi).
f) Mancata certfcazione dii un crediito nei confront dielle pubbliche amministrazioni (art. 9, comma 3-bis, D.l. 185/2008).

Tenuto conto dielle richieste espresse diai singoli Responsabili dii servizio, nel rispeto diei vincoli in materia dii assunzioni e tenuto conto dielle modiifche alla
classifcazione diel personale diipendiente intervenute il 01.04.2023 ai sensi diell’art. 13, comma 1, diel CCNL 16.11.2022, per il triennio 2024-2026 si prevediono le
seguent assunzioni:

anno 2024

Setore I: assunzione mediiante concorso pubblico dii n. 2 istrutori servizi amministratvo-contabili (scorrimento gradiuatoria) - Area diegli Istrutori
- a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per € 60.372,12);

assunzione mediiante concorso pubblico dii n. 1 funzionario servizi amministratvo-contabili adi elevata specializzazione tecnica - Area diei
Funzionari e diell’E.Q. - a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 32.786,16);

Setore II: assunzione  mediiante  concorso  pubblico  dii  n.  1  istrutore  servizi  amministratvo-contabili  (scorrimento  gradiuatoria)  -  Area  diegli
Istrutori - a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 30.186,06);

assunzione  mediiante  concorso  pubblico  dii  n.  1  funzionario  farmacista  -  Area  diei  Funzionari  e  diell’E.Q.  -  a  tempo  pieno  edi
indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 32.786,16);

Setore III: assunzione  mediiante  concorso  pubblico  dii  n.  1  istrutore  servizi  amministratvo-contabili  (scorrimento  gradiuatoria)  -  Area  diegli
Istrutori - a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 30.186,06);

Setore Ie: assunzione mediiante concorso pubblico dii  n.  1  istrutore servizi  bibliotecari  e  museali  -  Area diegli  Istrutori  -  a tempo pieno edi
indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 30.186,06);

Setore e: assunzione mediiante concorso pubblico dii n. 2 istrutori servizi tecnici - Area diegli Istrutori - a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo
capacittà  assunzionale per  €.  60.372,12);  assunzione mediiante concorso pubblico dii  n.  1  istrutore servizi  amministratvo-contabili
(scorrimento gradiuatoria) - Area diegli Istrutori - a tempo pieno e dieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 30.186,06);

assunzione  mediiante  concorso  pubblico,  ovvero  mobilittà  ex  art.  30  D.Lgs.  165/2001,  dii  n.  2  funzionari  servizi  tecnici  adi elevata
specializzazione tecnica -  Area diei  Funzionari  e  diell’E.Q.  -  a  tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà  assunzionale  per  €.



65.572,32);

Staf diel
Segretario:

assunzione  mediiante  concorso  pubblico  dii  n.  1  istrutore  servizi  amministratvo-contabili  (scorrimento  gradiuatoria)  -  Area  diegli
Istrutori - a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 30.186,06);

Utlizzo dii capacittà assunzionale annua complessiva: €. 402.819,19.
Ridiuzione dii spesa annua complessiva, per cessazioni dia pensionament edi altre cause: €. 302.962,64.
Incremento efetvo anno 2024: €. 99.856,55.
ealore soglia assunzioni ex art. 33 diel D.L. 30.04.2019, n. 34: €. 1.447.801,25.

anno 2025

Setore II: assunzione  mediiante  concorso  pubblico  dii  n.  1  istrutore  servizi  amministratvo-contabili  (scorrimento  gradiuatoria)  -  Area  diegli
Istrutori - a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 30.186,06);

Utlizzo dii capacittà assunzionale annua complessiva: €. 30.186,06.
Ridiuzione dii spesa annua complessiva, per cessazioni dia pensionament edi altre cause: €. 30.186,06.
Incremento efetvo anno 2025: €. -
Raggiungimento valore soglia diella spesa diel personale: €. 8.357.779,07

anno 2026

Setore I: assunzione mediiante concorso pubblico dii n. 1 funzionario servizi amministratvo-contabili - Area diei Funzionari e diell’E.Q. - a tempo
pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 32.786,16)

Setore Ie: assunzione  mediiante  concorso  pubblico  dii  n.  1  istrutore  servizi  amministratvo-contabili  (scorrimento  gradiuatoria)  -  Area  diegli
Istrutori - a tempo pieno edi indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 30.186,06);

Setore e: assunzione  mediiante  concorso  pubblico  dii  n.  1  collaboratore  tecnico-manutentvo  -  Area  diegli  Istrutori  -  a  tempo  pieno  edi
indieterminato (utlizzo capacittà assunzionale per €. 26.836,93);

Utlizzo dii capacittà assunzionale annua complessiva: €. 89.809,15
Ridiuzione dii spesa annua complessiva, per cessazioni dia pensionament edi altre cause: €. 89.809,15



Incremento efetvo anno 2026: €. -
Mantenimento valore soglia diella spesa diel personale: €. 8.357.779,07

Formazionc dcl pcr onalc

Il processo dii modiernizzazione diella Pubblica Amministrazione è stretamente connesso a una politca atva diel personale, fnalizzata all’aggiornamento e alla

contnua crescita diella qualifcazione professionale diei diipendient. Lo scopo diella formazione è quello dii preparare adieguatamente i diipendient a sviluppare

comportament e prestazioni adieguate alle necessittà organizzatve, anche in termini dii miglioramento diella qualittà o cambiamento nei servizi  ofert e dii

permetere ai singoli lo sviluppo diella professionalittà, il potenziamento dielle attudiini e dielle propensioni lavoratve, la possibilittà dii accediere a funzioni e ruoli

dii  maggiore autonomia e responsabilittà.  Per la  più efcace realizzazione diegli  obietvi diel  processo formatvo,  si  ritene che lo  stesso non possa essere

caraterizzato dialla  setorialittà  edi occasionalittà diegli  intervent ma, al  contrario,  diebba essere sistematco,  organico e coerente con gli  obietvi  strategici

diell’Ente. 

Font Normatvc

- D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, art. 1, comma 1, letera c) e art. 54, comma 7

- CCNL relatvo al personale diel Comparto Funzioni Locali diel 16.11.2022, art. 54, 55 e 56

- CCNL diirigenza area dielle funzioni locali diel 17.12.2020

- Pato per l’innovazione diel lavoro pubblico e la coesione sociale diel 10/3/2021 sotoscrito tra Governo e Confedierazioni sindiacali

- Legge 6/11/2012, n. 190

- DPR 16/4/2013, n. 62 art, 15, comma 5

- Regolamento generale sulla protezione diei diat (UE) 2016/679, art. 32, paragrafo 4

- Codiice diell’Amministrazione Digitale (CAD), si cui al D.Lgs. 25/5/2005, n. 82, art. 13

- D.Lgs. 9/4/2008, n. 81 coordiinato con il D.Lgs. 3/8/2009, n. 106 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, art. 37

- Diretva diel Ministro diella Pubblica Amministrazione 23 marzo 2023 a oggeto “Pianificazione della formazione e siiluppo delle competenze funzionali alla

transizione digitale, ecologica e amministratia promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”;

La formazione diel personale si ispira in partcolare ai seguent principi:



- valorizzazione: il personale è considierato una risorsa imprescindiibile, che richiedie sviluppo dielle proprie competenze al fne dii erogare servizi più efcient ai

citadiini;

- uguaglianza e imparzialittà: il servizio dii formazione è oferto a tut i diipendient, in relazione alle esigenze formatve riscontrate;

- contnuittà: la formazione è erogata in maniera contnuatva;

- partecipazione: il processo dii formazione dieve prevediere verifche diel gradio dii sodidiisfazione diei diipendient e modii e forme per inoltrare suggeriment e

segnalazioni;

- efcacia: la formazione dieve essere monitorata con riguardio agli esit diella stessa in termini dii gradiimento e impato sul lavoro;

- efcienza: la formazione dieve essere erogata sulla base dii una pondierazione tra qualittà diella formazione oferta e capacittà costante dii rendiimento e dii

rispondienza alle proprie funzioni o ai propri fni.

La formazione si artcola su diiversi livelli:

• intervent formatvi  dii  caratere  trasversale,  seppure  intrinsecamente  specialistco,  che  interessano  e  coinvolgono  diipendient appartenent a  diiversi

setori/servizi diell’Ente: tale formazione riguardiertà sopratuto competenze diigitali, GDPR e la nuova diisciplina diei contrat pubblici (D. Lgs. n. 36/2023);

•  formazione obbligatoria ai sensi diella normatva vigente, con partcolare riferimento ai temi inerent:

- Antcorruzione e trasparenza – privacy;

- Codiice dii comportamento

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione diei diat

- CAD – Codiice diell’Amministrazione Digitale

- Sicurezza sul lavoro

- Formazione per i lavoratori agili

•  formazione contnua: riguardia azioni formatve dii aggiornamento e approfondiimento mirate al conseguimento dii livelli  dii accrescimento professionale

specifco sulle materie proprie dielle diiverse aree di’intervento diell’Ente.

Modialittà dii erogazione diella formazione



Le atvittà formatve diovranno essere programmate e realizzate facendio ricorso a modialittà dii erogazione diiferent:

1. Formazione “in house” / in aula

2. Formazione atraverso webinar

3. Formazione in streaming

Inoltre il PNRR prevedie, nell’ambito diel sub-investmento 2.3.1, iniziatve fnalizzate allo sviluppo dielle competenze chiave diei diipendient pubblici, a partre dia

quelle relatve alla transizione diigitale,  ecologica e amministratva, atraverso corsi online apert e dii massa (Massive Open On line Courses -  MOOCs), la

creazione dii comunittà dii pratca per la condiivisione dii best practces e il supporto alla progetazione e implementazione dii programmi formatvi su competenze

dii tpo specialistche o setoriali. 

Atraverso la piataforma “Syllabus, Nuoie competenze per le pubbliche amministrazioni” diel Dipartmento diella funzione pubblica, ciascuna amministrazione

ha diovuto pianifcare la formazione certfcata diel proprio personale per lo sviluppo dielle competenze diigitali adierendio all’iniziatva entro il 30 giugno 2023 e

formandio almeno il 30% diei diipendient entro il 31.12.2023; l’obbligo formatvo proseguirtà nel 2024 con un ulteriore 25% dii diipendient dia formare entro il

31.12.2024.           

                                                            

                                                        



SEZIONE 4. MONITORAGGIO

Monisoraggio pcrformansc

In coerenza con le principali novittà legislatve che si sono succediute negli ultmi anni edi in partcolare, il D. Lgs. n. 150/2009 e il D.Lgs. n.74/2017, l’ente provve -

die al monitoraggio diel gradio dii raggiungimento diei risultat raggiunt per ciascun obietvo strategico, operatvo e gestonale pianifcato, tramite la Relazione

sulla performance, secondio uno schema integrato con il Referto diel controllo dii gestone diello stesso periodio, essendio vincolante il recepimento nel diocumen-

to dii programmazione esecutva diell’Ente diei contenut dii pianifcazione strategica edi operatva diel “Documento Unico dii Programmazione” (DUP).

Il sistema dii monitoraggio diella performance in vigore presso la Città dii San Dontà dii Piave prevedie la verifca annuale diei risultat conseguit rispeto adi ogni

obietvo gestonale sia dii tpo struturale che progetuale assegnato ai Dirigent con l’approvazione diel precediente PEG. I diirigent diell’Ente provvediono quindii

a rediigere i report diei rispetvi servizi, con i risultat raggiunt al 31 diicembre dii ogni anno; il servizio dii Staf diel Segretario- Programmazione Strategica verifca

quindii la complessiva corretezza e completezza diei diat inserit, con partcolare riguardio a:

i. gli indiicatori dii misurazione dii ciascuna atvittà/progeto;

ii. gli scostament fra risultat e previsioni;

iii. la verifca dii eventuali cause esogene diichiarate diai diirigent a giustfcazione diegli scostament tra risultat atesi e quelli conseguit, richiedien -

dio, in alcuni casi, element integratvi dii valutazione.

I diocument giustfcatvi relatvi al sudidieto referto e alle cause esogene proposte sono conservat nel sistema informatzzato diel controllo dii gestone o in spe -

cifci diatabase setoriali.

Una volta conclusa la verifca diei risultat fnali otenut dia ciascun servizio, la Giunta Comunale provvedie adi approvare la relazione sulla performance relatva

all’anno precediente e l’Organismo dii ealutazione procedie a validiare i diat diella relazione mediesima, atestandio il correto svolgimento diel ciclo gestonale e

che la valutazione diella performance indiividiuale e organizzatva sia svolta nel rispeto diel vigente sistema dii misurazione e valutazione.

Per quanto riguardia la valutazione diel gradio dii sodidiisfazione diell’utenza sono state proseguite anche nel corso diel 2023 alcune azioni dii monitoraggio, mediian -

te la pubblicazione nel sito web diell’Ente dii specifci questonari relatvi ai servizi dii più ampio utlizzo presso l’utenza (Teatro, Biblioteca Civica, Museo).

I questonari garantscono l’assoluto anonimato e permetono dii monitorare i risultat diel gradiimento diel singolo servizio.



I risultat raccolt verranno successivamente analizzat, al fne dii monitorare l’andiamento complessivo diel gradiimento e dii apportare eventualmente migliora -

ment ai servizi ofert.

Monisoraggio antsorruzionc c sra parcnza

Le pianifcazioni  triennali  dii  prevenzione diella  corruzione rappresentano diocument dii  programmazione,  che per  loro natura  dievono essere  sotopost a

monitoraggio periodiico non solo per assicurare una regolare atuazione dielle diiretve in essi contenute, ma altresì per valutare la tenuta e l’adieguatezza diel

sistema dii gestone diel rischio, rispeto all’andiamento dielle atvittà svolte diall’Ente. L’atvittà dii monitoraggio costtuisce pertanto la miglior modialittà atraverso

la quale è possibile valutare quanto l’ente è in gradio dii fare e quali misure è in gradio dii atuare per contrastare fenomeni dii mala amministrazione: essa è

atuata diagli stessi sogget che partecipano al processo dii gestone diel rischio.

In partcolare, speta ai Dirigent informare il Responsabile diella prevenzione diella corruzione e trasparenza in merito al mancato rispeto diei tempi previst diai

procediiment e dii qualsiasi altra anomalia accertata in ordiine alla mancata atuazione diel piano, adiotandio le azioni necessarie per eliminare le critcittà oppure

proponendio al Responsabile diella prevenzione diella corruzione le azioni che non diovessero rientrare nell’ambito dii propria competenza.

L’atvittà dii tratamento diel rischio e il relatvo monitoraggio è integrata e coordiinata con l’atvittà dii monitoraggio diegli obietvi indiicat nella sezione 2, soto -

sezione Performance.

Pertanto, le misure dii prevenzione obbligatorie e ulteriori previste nella sezione antcorruzione diel presente piano sono tradiote in specifci obietvi per i Re -

sponsabili dielle stesse, appositamente indiividiuat.

Ai sensi diell’art. 1, comma 14, diella L. n. 190/2012, il Responsabile diella Prevenzione diella Corruzione ogni anno pubblica nel sito web diell'amministrazione una

relazione recante i risultat diell'atvittà svolta e la trasmete all'organo dii indiirizzo politco diell'amministrazione e all’organismo dii valutazione. La relazione diel

RPCT viene prediisposta sulla base diel modiello fornito dia ANAC.

Monisoraggio organizzazionc c sapisalc umano

In relazione alla sezione “Organizzazione e capitale umano”, il monitoraggio diella coerenza con gli obietvi dii performance verrtà efetuato, su base triennale,

diall’Organismo dii ealutazione.
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